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LA SITUAZIONE E’ DIVENUTA DRAMMATICA DOPO LA FUGA D EL CAPO DI S. M. 

Truppe irakene entrano in Giordania 

Clamorose dichiarazioni di Nabulsi 

Il ministro degli Esteri di Hussein accusa apertamente -alcune ambasciate occidentali., di complottal e 
contro Eindipcudenzu giordana - Sessanta ufficiali antimonarchici arroccati con le loro truppe sulle 
rive del Giordano - Il Cairo accusa gli USA di finanziare Israele -in vista di una nuova aggressione.. 
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\ j li. CAI! 
j j|. 'Agenzia 


Ultimi 



j II. CA1UO, 2' «matVm.V 

l.’A gen/ia egizi il .1 del Medio 
Orienti 1 lui ai niineì.ito elle 
Impili» irakene ■ nin entrate in 
(àionlaliia. Ili li”, dispaccio tla 
Allunali, l'amen/ i afferina clic 
truppe irakene hanno invaso 
il territorio uì ninno, pren¬ 
dendo posi/ioii' nei pressi 
delle truppe sii .ine stagiona¬ 
te a Mattili, a • irea CO chilo- 
nietri a nord-e-! ili Aininan. 
virino alta fruirlera siriana. 

1.'agenzia prei si inoltre clic 
il presidente ssiano l'I K 11 - 
ivatly lui telefonato a re Hus¬ 
sein in (Giordani i in merito al¬ 
l'Ingresso di fot e irakene in 
Giordania e gli lui ridesto di 
«prendere inizkaivc ». cioè ili 
reagire aU'iiivas nie. 


re dell'esercito giordano dal ' spettivi'. compresa quella 
re Hussein m persona. dopo della cacciata ilei sovrano 
la ilel’enesti 'azione del gen jfantorru» dal trono 
Ali Alni \t.u ar. <• Inggito :e- x,, n S1 tratta di una pie- 
i i i n Saia. !ia iut iato t ideili - 1 ^ ismin» avventala, t’one vo - 
uii allietile le sin- dimissioni , t , ;1 ,| Annuali, elle sessanta 






■ 


ino entrate in incarnenti» le sue d mussa mi • lV ;1l | Annuali, elle sessanta 
dispaeeio ita ad Amman e quindi ha enn-j 
i afferma elle vocali» ima eotilereu/a slam-! leoniinua in l. pag. *i. iuliuin.ii 
hanno invaso p ;l a Damaseli per accusati 

iVid' pressi ‘‘''eidjieamenle il re i d.giii-j Vcntldue Ufficiali ìl 

atte stagiona- 11 1 Irl ta ielle, e salii mi ad-* .. , . À 

.rea co elido- ili Ui ‘'uiitan neeideiiiaii • d: arreslali ad Amman | 

i di Aininan. complottare « entit ru rutili- 1 N 

lera siriana. pendenza e la libertà della AMMAN -1 -- i na fumé | 

-a inoltre elle Giordania ». | U .’ 1U . ‘ m forinuta ha iliehtaral.. \ 

^ J^ 11 ' L'aspetto paradossale della oggi elio 22 iiflieiah d.UVsci- i 
1 •■dtua/ione eunsiste in ein. elle emi mordano, ih s«m.imonii , 
■e irake'ne 'in .^eo- llavari ha parlato a aiiti-nionaiohiei. sono stati ai- j 
, ‘ . Damasco, come esiliato, cornei restati ìi seguito iletl'mehiesia ( 


.me staiiona- 
irea CO chilo- 


Vcntidue ufficiali 
arrestali ad Amman 


DAMASCO, 
elaiitoroso colp 


1 -- Nuovo, 
di scena in 


«prendere inizilo ive ». eliti» di fuggiasco, eome ■* ribelle», 
reagire all'iiivas oie. ida pine aulnrevnit». mentre 

l _ ’ . Nabulsi ha parlato ad Am- 

La Situazione man, in veste ufficiale di mi- 

in GinrHania nistl “ di Sua Maestà. L’imo 

m uiurnama t , i» ; ,it,o. tuttavia, il fugg.a- 

DAMASCO. :>1 -- Nuovo, St " l * ll ministro in carica, so- 
elaiitniosn colp, di seena in n " ‘ '•neurd. ne! lanciare con- 
Uiordania: IV.\ primo mini- ““ ul ‘ ">?desi. pi, americani 
* e' i »! — t* iini)lii‘it;um»nti‘ contro i! 

stro Siiltnmaii Untisi - c:\c- .. , . ,, 

... „ , u*— I arrusa ili noinin ilella 

ciato < dalla | i ta » da re chordania. 

Hussein ... sep. al recente Alla conferenza stampa d. 
e noto colpo ili •''tato, e lieti- Nabulsi assistevano pannali-! 
tratti < dalla fi: •stia», conte sti di vari paesi, alcuni dei! 
ministro depli I steri, in se- quali hanno chiesto insidio- 
Unito al compr nesso fra le munente (e facendo finta dii 


belle ». sugli incidenti di Zini:», a -V ^ 
mentre chilometri da Amman, avvi'- r 
. miti una settimana fa quando f. 
d Ani- n , Hussein assunse il controllo t 
' deiresereitn. con un colpo di R 

J' ,m " Stato. 


LA DOMENICA SPORTIVA è stala piuttosto avara di soddisfazioni per i colori italiani. Infatti i rappre¬ 
sentanti dello sporl italiano sono stati battuti un po’ in tutti i campi: nel G. P. ciclistico d’Europa a Ravenna 
i nostri Baldini, Ronchini e De Filippis sono stati preceduti dai francesi, ad Agen i rugbysti azzurri sono stati 
battuti pure dai transalpini, nel torneo della FIFA in Spagna la rappresentativa tricolore è stata eliminata dai 
padroni di casa, gli atleti della A. S. Roma sono stati battuti dai ferrovieri francesi. Unica nota lieta della gior¬ 
nata è la vittoria di Emiliozzi nel giro della Sicilia: anche la nazionale di calcio infatti non ha convinto piena¬ 
mente nell’ultimo allenamento sostenuto ieri a Firenze. Nelle lelefoto: una parata di Lovati su Gratton nel galoppo 
detta nazionale contro le riserve della Fracor Empoli conclusosi con cinque goal a zero a favore degli azzurri 


Liiorilania: l'ex primo mini¬ 
stro Suleiman limisi - cac¬ 
ciato < dalla | i ta » da re 
Hussein in sem :o al recente 


AMMAN — 11 maggiore generali» Mujuli che è stato nomi¬ 
nato t. t. di Capo ili Stato Maggiore' dcH'esorcito giordano, 
in seguito alle improvvise dimissioni ilei geo. Ali Huyari 
fuggito in Siria. Sembra però che anche Majali voglia 
dimettersi I telefotoi. 


forze antimperi; iste e le for¬ 
ze legate a Wa hington e a 
Londra con cui ài crisi .emi¬ 
liana si è (prov\ seriamente) 
conclusa - ha ao usato oggi le 
ambasciate occ.dentali >- di 
interferire negl: : flati inter¬ 
ni » del suo paesi . 

In tal modo. Nabulsi si e 
praticamente sch ciato con il 


non capire), se < siano i so¬ 
vietici a interferire negli af¬ 
fari interni della (Giordania» 
Ma Nabulsi ha risposto sec¬ 
camente: < No. Sono altre 
missioni diplomatiche che in¬ 
terferiscono ». 

Poi il ministro degli Kste-i 
ri ha fatto una concessione.! 


ALLUCINANTE S CIAGURA DURANTE UN VOLO FRA BAG DAD E ISTANBUL 

Aspirato fuori da un aeroplano 
per l'improvvisa rottura di un oblò 

Nessuna traccia ilei cadavere della vittima, che è un americano di nome Nash - L’incidente provocato dalla 
differenza di pressione fra l'atmosfera interna e quella esterna ■» Un’inchiesta in corso per accertare le cause 

PARIGI. 21. - Un passeg- quando si toglie il tappo ad bob lo. non era al suo postm Esoneralo dall'ÌnCarÌC0 ÌÌn3 dl S ” eZ 

ieri» — sembra trattarsi di una bottiglia di champagne. Lgh era stato evidentemente .. » . * •* » - n gò^ L »rnb si gi stificò allu¬ 
ni americano, tale Nash, sa- La decompressione, tanto sospinto all esterno dall aria Un affo funZIOHartO ra ifffeimimdò che non Si 


Nota deiriiRSS ai “Grandi,, 

contro l'uso della forza in M.O. 


praticamente sch ciato con il P‘‘i’ C( ' s i iti re. «ideologica» gero — sembra trattarsi di una bottiglia di champagne. Lgu era stato c 

geo. Ali Havari. ! quale, no- airOceidente imperialista, di- un americano, tale Nash, sa- La decompressione, tanto sospinto all estì 

minato capii di »0 lo ma ,,,, io-1 chiurlimi»»: «Sono antieomn- liti» a Teheran su un aereo più violenta quanto piu alto pressurizzala q 

Mista ». Ma. subito dopo, ha ! dellN- Air Franco » per'recar- vola Pappa rocchio, può prò- ultima aveva t 

-aggiunto: «Non vedo perdici si a Istanbul — e stato vit- vocale, nei passeggeri di atti averso i I 

■ • torta Sciite si interessa tanto tima la notte scorsa di un meno forti* costitu/nme. di- iranto <li*ll ol>Io 

W " mm m «I ■ al fatto die la Giordania sta- tragico quanto strano ilici- sturbi cardial i e circolatori \ cura dell'e» 

W I B II I hi lisca relazioni diplomati-! dento. Rottosi improvvisa- momentanei. Soltanto la vi- altri passeggi»! 

^ ■» die con Pl’RSS. Poiché a ! niente un oblò presso il se- einanza del passeggero nl| trasferiti in ima 


mm era ai suo posbx Esonerato dall'incarico 

ra stato evutentemimte .. . .» , .j.. - 

,to all’esterno dall’aria Un allo funzionario 

, aveva trovato siog,, del ministero Indusrria 

orso il lincstrino in- -—- 

dell olilo. H direttore degli Affari ge¬ 

na delPcquipaggio. gli p.oi.di del mi n is f » - r» » . I» ■ ! i ' I » i-il i 
passeggeri sono stati stria, dottor Silvestri Amari. 


A cura deUVquipaggio. gli 


al momento della crisi dl Suez 
nell'autunno scorso. 

Il governo si giustificò allo¬ 
ra affermando die non gli 
erano stati forniti dati esatti 
sulle scorte esistenti. 

Due morii a Treviso 
in una sciagura aerea 


trasferiti in ima calmi; 


quanto mi consta, questo gn- itile ove egli riposava, il pas- punto di rottura può giusti-j parte anteriore dell'appaiee- 
v orno non ha cambiato pari»- soggolo, a causa della dille- licare il risucchio, comi» av - u-hio. il quale Ila proseguito 
re circa la decisione del pii»- lenza di pressione fra la ca- venne già alcuni anni or sono j| suo volo in direzione di 


,■ stato esonerati.'dal suo alto T , { K V1S( ). 2 1 -- In appa- 
inuanco. u»»n duuioto ch'ila r ,. rr j|j 0 (JrlEAeroo club di Tre- 
Presidenza del Consiglio ilei viso, durante i consueti voli 
ministri dal 1 aprilo, e trasf»'- domenicali, perdeva improvvi¬ 
do» alla direzione dell'Azienda saniente quota da una altezza 


| cedente, da mi» presieduto, ili I bina e l'aria esterna, è stato ai danni ili un uiueime m 
! scambiare ambasciatori coni letteralmente aspirato fuori rotta di una compagnia aorn- 
j Mosca *. I dell’appareeeliio mentre que- nautica, che scomparve in 

Ri<i>.eidi»n.lo n.i , ! » ,,» do-ì-^to volava ail alta quota fra condizioni analoghe, essen- 
ui. p. .un mio .in alile no ,_i...i r-i. ..it,-; ,i,,cì l,iiis. :noei»ti> ,11 :< la cii- 


ll governo sovietico denuncia le mene imperialistiche nel mondo arabo 


stato ai danni ili un ufficiale di Istanbul. 

fuori rotta di una compagnia aero- I);1 Ist . mlM1 i s j apprende 
que- nautica, eli.» scomparve m ( . |u . ;ultolit 

;i oonsidhii 


seno nltcia — Israele tu 1 fn un se- 


Tu,ss ha pubblicato o^gi un l’atto cii Bagdad è una prò* |greto del fatto c! % conta sul 
sunto delle note sovietiche » va in pili del fatto che gh i l'appoggio di i iti circo! 
consegnate il 19 aprile ai [schieramenti militari e lejdelle potenze occidentali 


ispo.ii c m o 4 i *i l n , j i {stanimi (ìli altri dosi bruscamente r»>tta la c u- 

mandi» - prov'ocatonc ». ^a- j. |'<!quipagmo non pula d. ,,lexr U las sotto la 

buls, ^ ha detto: « Desidero' bM ^ | |II;lh . ( .gl, osservava le stelle. 


anici ii ani* non hanno aeeot- 


iniiieraria e metalli. I 

In tal mudo, il Silvestri 
Amari avrebbe fatto le spese 


di circa .'Ulti metri e precipitava 
. 1 ! suolo schiantandosi. Sono 
morti airistaute il pilota, te¬ 
nente paracadutista Cesare 


tato la versione tecnica fui- della mancata esistenza dette /amiminer ili 47 anni, e 11 pr 


lejdelle potenze 


rappresentanti diplomatici a [basi militari straniere che Non è possibile non tener 
Mosca degli Stati Uniti, del-Iv'tingono create nel Medio conto di certe i dizie della 
la Gran Hrctagna e della Oriente servono a fini clic starnila occidenf le secondo 


làl ceco i particolari dcl- 
rimpressionanti» sciagura. 11 


te/za di 5.70U metri, ipianilo 
il terzo oblò della parete 
destra è scoppiato dando 


Pulsi ha detto' « Desidero' P ; 'sseggei i e i ... ..» i.:.. .. mi: 

MOSCA, 21. — L’agenziaìGran Bretagna in seno Micia — Israele in ì fa un se- ..I hanno subito nessuna colise- quale egli ossei vava li» stelle. )|o 

Tass Ita pubblicato oggi mi . l’atto di Bagdad è una tiro-|greto del fatto e! •* conta sul - l " m . *' Ii ’ 1 tonumisino pe. , j,,|,,| )za questo mi idi nte e. làl ecco i particolari del- sl;| 

sunto licite note sovietiche iva in p it'i del fatto che gh l'appoggio di i iti circoli ln| o t onto. non pei imi^o i el ; lu „inalmeiiti» a Istan- riinpressionante sciagura. Il 

consegnate il 19 aprile ai schieramenti militari e le deile potenze occidentali. ■ s . l! ' i niM . •eeiiimvvi i ». t imi. hanno poi proseguito a SuperconsteHatiou » della S)i 

rappresentanti ditilnmatici a basi militari straniere che Non è possibile non tener dopo li.i aggiunto. « boni» di- di un altro aereo |)»*r » Air Fraine» volava aliai- t;|II 

Mosca tiegli Stati Uniti, ilei- vengono create nel Medio conto di certe i utizie della "Pesto ai aiiet are ani 1 1 »* t»aiigi. te/za di 5.700 metri, quando (|U( 

la Gran Bretagna e della Oriente servono a fini che stampa occidenf le secondo qualunque paese, i Me lo lai - tratta di un incidente il terzo olilo della parete so 

Francia. non hanno nulla a che fare cui portavoce ufi iali del go- 1 ia - i K>1 ”» In ‘ei ente t - ;l (issinn>. ma non senza pre- destra e scoppiato dando | M . ;| 

Il Governo sovietico nuspi- con ftH interessi delia paco, verno francese ialino jiio- t,,n '»• nostra sovranità ». redenti i* si spiega col fatto luogo ad una violenta di to- n() 

ca nelle sue ùnte che IT'nio- Nella nota alla Frància il messo a Israele i :i aiuto eco- In conclusione: le dichia-i ehi», essendo Fatmosfera in- nazione. Laria pressiliizzata ( j (i | 

ne Sovietica eli Stati Filiti.Igoverni* sovietico afferma nomico e militai • nel caso di razioni ili Nabulsi. a parte terna di un aereo mantenuta e uscita « un veeinni/a dal- ( . ((|] 

la Gran Bretacna i»*la Fran-’ c ' 10 contrariamente alle de- una azione israi'iana contro alenili» parziali ambiguità, ad ima piessione eipiivalen- I apertura, mentre tutto 1 ap- j K>| 

eia. condannino « fuso della ic'isioni delle Nazioni Unite l'Kgitto. Il con •entramentn contengono la chiara eonfer- te a quella ehi» regna noi - parecchio si riempiva di uno j )r j 

forza come mezzo iii risol- i r Israele minaccia aperùi- di forze aeree . Cipro <• a ma del complotto imperiai:- malmeni»» ad una altezza di spesso vapore.'provocato dal- r j |( 

vero i nroblomi in sosno«o mcn tt* di riprendere l’nggrcs- quanto sembra a relazione sta ili Giordania, di cui re 2500 nn»tri. quando si rompe l arrivo dell aria esterna v;| , 

nel Medio Oriente in mii hi toi s i° nc croniro 1 ’Kgitto se le sue con tali piani, m dovrebbe Hussein »» strumento e coni- un olilo ad una quota intorno freddissima. Quando il va¬ 

riò r-imiresentn «ni «Lo- 1 ih’lueste non raraiuio soditi- aggiungere che i rtc poten- pliee. e. al tempo stesso, de-ini seimila metri, ha luogo pori» si »» dissipato, il Nash, 
lnm \ inUizinnè .1 »i mi ufi ni sfat te ». ze occidentali s» Liuoiio una mitici ano l'est tema instalo- 1 una violenta decompressione, il quale dormiva Imo a qtial- 

rlZIUlll mi pim -. 1 , . il ctncCM t <>nì nn / 7 » cv vm-. iwv i»r»nim_ 1 1 i t : a il#. Il:» < i 1 1 ■:« / mi» niìi*rt:i i fili ••fTi -1 ! i s*»n«» cht* istilliti* |>iiI 2 i;i i'"M liì ta¬ 


llita ilair(*qiii|);u:^io i‘il bau- seniIr lutali di prodotti petro*|srt:L:*'n> Xivo Hoiu a at«>, di 22 


forza come mezzo tii risol- 


nnnrosout n uri ^ richiesto non faranno solidi- aggiungere che i*rtc poten- pliee. e. al tempo stesso. de-|ai seimila metri, ha luogo poro si e dissipato, il Xas 

Violazioni» rl»i iirinc'iri i s f ;, tte ». ze occidentali s» minilo una miminno l'est tema instabi- una violenta decompressione, il quale dormiva Imo a qua 

muti' noll-i cVrt-. rlulìu «Nello stesso temilo —ipolitica di prcss : ne eeono- litri della situazione, aperta i cui etfi-tti s«>n«» paragona- che istante pi una nm la b 

mi Unite » prosegue la nota aita Fran-lmica suH’Kgitto ». alle piu drammatiche pr«>- bili a quelli che si osservano sta appoggiata al vetin ilo 


contenuti nella Carta dello 
Nazioni Unite ». 

La Tass aggiunge: « La no- I 
ta inviata agli Stati Uniti i 
sottolinea in particolare che 
se non si perseguono altri] 
scopi nei riguardi dei paesi, 
del Medio Oriente se n«»n, 
quelli di assicurare la pace 
e la tranquillità in quella 
parte ilei mondo, non vi do¬ 
vrebbero essere ragioni per 
rifiutare di accettale i pria-’ 
cini esposti nel progetto di, 
dichiarazione sovietica elicsi | 
conformano pienamente alla'. 
Carta delle Nazioni Unite» ! 

«La doitriia F.iscrìlimrer 
— prosegue la nota — pre-i 
vede una diretta interfereu-! 


no quindi aperto im'iuehie- 
sta propria, con la collabora¬ 
zione della polizia turca, for¬ 
se nella speranza «li «mon¬ 
tare ». intorno alla tragica 
morte del Nash, un clamoro¬ 
so caso «li spionaggio. Sem¬ 
bra ehi* gli americani voglia¬ 
no presentare 1"« espulsione » 
del passeggero dall’aereo 
come provocata ila terze 
persone, interessati.? a Sop¬ 
prime! e il Nash per ragioni 
che peto non vengono rile¬ 
vai • ». 

La polizia cubana 
uccide 4 studenti 


lift*ìi. (Il cui ci 


conto* .tori 


II Premiti Limili cnnterilo 
alla memoria ili Prokoliev 

Altri premi al progettista del « T.U. 104 » e alla 
Ulanova - Krusciov inaugura un monumento a Lenin 




SI. Ina politica del genere rattien. ha fattn conflntr ,» a menic dnU(J po/; : l7 ' s tan~\sca 
da parte degli Stati Unii: ('Incapa centinaia di srana.-i- fJo orfJ facrmln <fr , :(!{1 ^q-loìoi 
può solo contribuire a un ni- rioni prevenienti dalie città no imponendoci mche ?/.»-!corr 
teriore inasprimento dello pià lontane della• immee'v: qfi o;; , dr! federai tin-i La 
stato di tensione in tale area, confederatone. <ln rana:- rcail n f Jnrcstlaat’on. cèejcnn 
Ultimamente, come risulta**» :<> a><nnrq!iante allo «corri- forC) . decìderà ed enTrer-ònlie 
di passi unilaterali fatti parso è st.ito ri sto nclVa-ro- jrj nzjorìC /f ro „. f . Ludovico nan 

le potenze occidentali, la si-• .tenone «I- Della*»-, opoure H nra t,j Pri dopn deserìtJ dio 
tuazione nel Vicino e n-d sai lus Chicaqo-St. •» Uf u cnrattcre m -. t , ma cl i'i-.nur 


= — - : — = 1 ~ : — = - [.'AVANA. (Cuba). 21 — 

Avanzata l’ipotesi che Vittorio Barattieri SHSSH 

gr 'rata in un appartamento del- 

m . . # m * ■■ « m • ^ la città. Alnini studenti ac- 

sia stato ucciso in torbide circostanze 

i<». quando e giunta la poii- 

- --———— -:/ 1 .i. hanno opposto resisten- 

11 figlio (hi console italiano a Chicago non ha dato nessuna notizia d> se - Centinaia j vi sono ,, 

di segnalazioni inutili g.unte alia polizia - La stampa critica la condotta delle indagini ‘''^‘ihm'^mang! 

' — accusati di averi» a loro voi - i 

(Nostro servizio particolare) lizia. K il risultato è «f<ir>»J capo m«” sa più quale ar- e suita ripresa stamane da visione, si sitrehhe accorto .«' l;| ui-cisn. alcuni mesi fa. il! 

- t terribilmente lo stesso, per anniento sccphcre per tran- una parte della stampa, la,trovarsi in un mare di quei. Antonio Bianco 

CHICAGO. 21 Costi » ni . ( ,j nfjiiissirr.c a ’ " r n ite qnilli::nrc ì cntiiuqi Ut ire'- quale sollecita ah uqcnti adì aver scori voi to tutte le rapo Rei controspinnng- 

Suìla. assolutameli’,• nul'a. fieri, fin tentato ili conni»- non trascurar,’ questa cren -, centrali di polizia ed «» rubano. 

E’ inutile aaqnniere che.rcrfi ehe si tratta di ui:a\tuahtà. ,V«»n essendovi, per.s-lnle eh e. timoroso di •me») Sj trjtt;| (Jj , nlo dei pju 
tutte le ipotesi pess; mi stiene.]scappata — r infatti Vitn-jfiuel che è dato di conosce- clic qh sarebbe potuto * , , * - 

che in un primo tempo cra-\rio è uscito senza libri e covare, moventi bu/ici <> c'»7n-|iicr«». abbia deciso di toqluT-, ■- * ‘ , 

no state respinte enerpica-f tutti i suoi risparmi in fa-' prcnsibili. si e sentii alato si la vita. « Questa .cnppo.si-Fvn/n quartieri* c.ie oppone 
mente dalla polizia, si stan-ìsca —. ma col passare delle Freud e si è parlato di coni- rione c. forse, romanzata —j* eruppi dem*»«-ratici cubani, 
no ora facendo strada e mn- j qinrnatc, anche il capitano plessi. Vittorio aveva un (a- ha commentato il capitano O’jalla cricca del dittatore Bri¬ 
no imponendosi anche ne- ! comincia a temere il peggio. rn ffere chiuso — lo hanno lìricn —. ma non mi sentirei jtista. che da molti anni do-j 
ali ambienti del federai fia-lLa contessa Barattieri, dal dr f,, t ,,i; .tessi aenitori — e di escluderla nsso1iitamentc.\iidn;i l’isola. i, 
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Q-.iesta seraI letteratura oltre alla Ulanova 
■rsoriV figurano Sergei K»onenkov. 


I. udov.ro nunzi ai microfoni della ra- c ] lc l'agitavano e che l'hau- p'u'i aperta dichiarazione «h'/a. moti pojxdari. aiamutina- a reazione . TU-104 ». sono' i a , settima sinfonia. 
r descr.t - t dio. da'’ (juah ha lanciato' no spinto ad allontanarsi ila scondita che la polizia ame- ino-nti e insurrezioni, ehe pe-'frn i vincit-*ri dt : Premi I.e- Alla vrciU.a deI!'ar*'ivo: 


numerosi appelli 


figlio, j casa. Poi il rapazzo avrebbe! ricana poteva annunciare. 


ALBERT BERRY 


io vengono sempre repressi imi jx-i :l 1057. | r.o della nascivi di Io»::.:; 

irei sangue. ; Nel camp,» delle arti e delta infimo segretario del Cernitati) 

centrale del PC savietico. 

----—— Krusciov, ha pronunciato un 

_ _ m discorso nel villaggio di K.ì- 

Una vedova disoccupata di Brescia 

■ to in memo ria ih Lenin, il 

■ ■ ■ j * u m m a ■ • quale, nel novembre !iC0. par- 

ha vinto 132 milioni al Totocalcio 

_____ elettrica. Krusciov ha detto. 

tra l’altro, che t'FRSS è or- 


Mcdio Oriente m un a rei su mi convoglio ira Sin.i ' ( j t ,j non ha mai »«•».-! / giornali di Chicago, sta- finito il denaro a sua dispo-l A I.RERT BERRY Irei sangue. ; Nel carnai delle arti e delta i primo segretario del Comitato 

nella quale solo di recente le e ì.oi Angeles. 1 dispacci ìfJìrjfn Vnìr]lor]r d ,. aJ . :rj , n-ì mane, hanno accusato la po- ___ centrale di PC sovietico. 

fi è concluso un conflitto mi-? (ingiungevano che il ragazzo , . • Viir . >r . 0 'Uria di aver sottovalutato lo .. . . Krusciov, ha pronunciato un 

IS .SIS "■ " n C,, ?re d anff So m || n ^ UAHAUO i CAff i f f Hi RrAQrÌA S ^nr presso e 

viouco risene che, „,„ro»—S*ssSé una veaova oisoccupaxa ai crescia «»«» 

T la T aCC , m,ratUrn nC ‘ *■ i a r shdv quello di sfo j u q UCS fi OIorn ì il peno- o Boston. Sono stati ripcr- m • ■ ■ Mi m m m quale, nel novembre liCO. par- 

dio Orione può essere assi- ;j sempre: non escludere nes- $n jntcrroqaiivo. « Perdi* tati alla luce i casi delle so- lf|||f A 1*2 0 miIiAn! O I lATA^SlIClA lò m quella località per l'inau- 

curata attraverso gh sforzi sana possibilità, controllare Vittorio avrebbe dovuto la- felle Grimes, massacrate da ■ | db w III 1» I I I I 1 I I IBI C&B B L B B gurazn-ne di una centrale 

congiunti delle grandi poteri- noni informazione anche se <r j arr j’i a! ; abbiamo maniaci sessuali, tuttora la- ---- . elettrica. Krusciov ha detto. 

ze — ÌT'RSS. gli Stati Fnit». hg tutta l'apparenza di ri - , , "y n y, tifanti e dei tre ragazzi se -i .... , tra l’altro, che l’t'KSS è or¬ 
la Gran Bretagna e la Fran-{sulfnre fa’sa. Da martedì, or- , ’ • '■ V. . r ., Jf ; r j~i a ti da un mostro che fa P l l ì n ‘* r *- c - plU Vin * * ' :r !f rfr * vincente —- con- dova da cinque anni e vivo-delia ?,«« haraìuna melandola in mai ni secondo posto, r.el men¬ 
cia — <,, 11 -, h-Kf. d,.i l'nnrn ,,1 •„ „nevti di Co- , ■ - l c ” r . 11 f , - " , ‘ Cl{e - che mai siano state realiz- t ras sognata dal numero di serie pros-o la ucdu madre, di cui-un istituto «li Brescia e che >a-do. in fatto di produci >ne m- 

Cia -lulil ha.e (.ti prmcii.. a.oi dui. ape .U di (. i luigi fra lui e >1 frnd'o. poh.ia non ha ancora cat- zaIe cfin q Totocalcio, è stala 0 KA »',r.l2i» — »'» stata riempita viveva praticamente a carie-. I ra sj,, -premura d: -dare alla ma- ■ dustrirde. ma non è ancora 
espos.i r.el progetti* di * ' ’ - cari',, tra quelli delia p«> »~»s p ,> r p riaggio in Italia oc,turato. Non potrebbe quest'>. v Tt protagonista la signora Ma- m sole due colonnine ed erajl.a modesta p>n>:une d. 25 dei), oir t » tinti . forti ] iiu-c.ta a raggiungere, sotto 

chiara/'.one ch.e prevedi» '* : statale a un rinforzo del- per il profitto scola tir”, [essere un altro crimine pr*-'ciotta Gh.-za. ehe at»ita in via stata - giocata - presso la rice- lire men-i'.i percepita dalla m:»-' - I.a vuieita è tanto -rande — '.alcun, asoettu' hvello rio» 

Ben intervento negli ad:.:: ! l'f'.fi /.. , 2 tengono in 1 Quindi, concludeva il eorso-jpetrato da quegli invertiti^ Risorgimento 5 a Marnne. j.» vi*., ria n. .7722 del Totocalcio, dre serviva infatti per il ~ me- ha detto Manetta Ghe/.i — che pn j-roVrèd:*-' -.pi: b- 

fclferni nei paesi <!« ! Meda» tatto con tpialche migliai ì- le generale, qualche rri'n’-iche da qualche tempo ter--;. r.»\.n«-ia di Brescia. La sign«>- «i, cui e titolare la signora An- nage - familiare ehe comprende ancora proprio non posso deei-jsti. » Noi — ha detto Krusciov 
Oriente e il rispetto della in- di altri poliziotti mobilieri naie, qualche mostro attml-l rorizzann Chic « ■'* ! r »' Hheza è infatti _ l'unica gi<>- gela Scrioli. in v;a Metclli a. a anche la piccola Norma Ghe/a. dorè nulla Oggi !a m:a hamhi-l— siamo ancora inferiori ad 

dipendenza nazionale e della j„ tutti i centri americani, to dalla bella figura di V?f-Ì La polizia ha riconosciuto '. l '^» ltric «' Totocalcn* che »• riu- Marone «ti otto anni, figlia della vinci- n.i non aveva avuto la gioia di essi per quanto concerne la 

tAt'rqnitò rii t» 1 : _ i .. »**.». _ ... i ». «ioòn I h cité( <t - ini brocca re ** In fiche- Mar ietta Ghczc) aveva rompi- tricr. averi.* un uovo di PamIili* nui urtniuziono nro-c.imto di ta- 

‘ -, n r* -per ragliare opm indite.» torio l ha adescato. Ina tra- di es. ere in~u c ^jdina giusta, indovinando tutti i lato la schedina servendosi di Manetta Obera non c ancora quello che la fortuna ci ha ve- lune merci. Il nostro nrincl- 

La nota inviata alla Gran nuoto, opni particolare, ogni scianto via. chissà dove, e e di non poter puntare su tredici risultati delle partite un - trottolino-: non era solita in grado d: formulare progetti luto regalare questa sera è tan- pale obiettivo economico è 
Bretagna afferma in partieo- informazione, che pervengo- Jo trattiene tuttora, posto che un solo elemento sicuro. , ni scelte per Uultimo concorso. La giocare ed era questa la quarta per il futuro, ma ha dichiarato to grande che ha fatto felice non quello di raggiungere e stipo¬ 
lare che il recente accordo dio con una regolarità osses- non l'abbia già ucciso. ipotesi del suicidio, che z-d- .-ua vincita assomma a ben 132 volta che lo faceva ai giornalisti che vorrà pr«>vve- solo la nostra Norma, ma anche rare quel paesi anche in que- 

Concluso tra Stati Uniti ejsionanfe negli uffici di po- 11 capitano O'Bricn di Chi- tanto ieri sembrava assurda.) milioni c 63.216 lire. * La vincitrice ha 32 anni, è ve- dere ad una buona educazione la mamma e la nonna-. sto campa. CI riusciremo*. 




_ F 




















L’UNITÀ' DEL LUNEDI' 


I - : - 

Paj:. 2 - Lur.sdì 2*2 aprile 1957 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 






Telef. 200351 - 200.451 
num. interni 221 -231 * 242 


Le voci «lolla città 


Pubblicità nei cinema 


Il .tif/nnr Curio Nencini ci 
scrirc per mirrarci ini episodio 
uri (inule si ri!rorrrtirnin certa¬ 
mente lanli ito-òri lettori che 
ranno al cinema. 

L'altra scrii, giovedì — scri¬ 
vo Il signor Mcm'iiii -- sono 
.'indillo al cinomi! Savoia M;m- 
cavano pochi mimiti allo nove 
o io non volevo far tardi: pur 
sapendo clic in (pici cinema 
proiettano la lubrica televi¬ 
siva - Lascia o raddoppia? 
che termina alle IO. pensavo 
di cavarmela entro mo/zanot- 
te Finita la sfilata dei concor¬ 
renti. però, ebbe inizio la pub¬ 
blicità. poi la presentazione di 
vari prossimamente -, poi an¬ 
cora pubblicità, poi un docu¬ 
mentario Frano lo 22,31) e il 
film non cominciava ancora' 
già mezz'ora poiduta' Kvide.u- 
teniente, molti, comi me. cia¬ 
no infastiditi, poiché comin¬ 
ciò un coro di proposte, di li¬ 
scili, di parolacce, al punto 
che l'operatore fu cospetto a 
sospendere la pioiezione del 
documentario La luce si liac- 
cese con titi nooh di soddi¬ 
sfazione del jilibblico Ma qua¬ 
le non fu la sormesa di tutti, 
quando, spenta ili nuova) la lu¬ 
ce. mentre tutti m attendeva¬ 
no che avesse inizio il film, 
continuò la proiezione de! do¬ 
cumentario. Ogni protesta fece 
ne furono bordate assordanti) 
fu inutile: le maschere spie¬ 
garono che lo spettacolo avreb¬ 
be avuto inizio soltanto alle 
2?.50. Il pubblico continuò a 
protestare tanto che non si 
udì una sola parola del com¬ 
mento del documentario, ma 
lutto avvenne io stesso come 
era previsto 

Ora. mi chiedo: è giusto" F' 
giusto imporre al pubblico 
quasi un'ora di attesa inutile, 
contro la sua volontà dichia¬ 
rata? Capisco «die i gestori «lei 
cinema non vogliono neidere 
l'incasso di un solo biglietto, 
ma si* •• Lascia o raddoppia? - 
termina alle 22 non hanno che 
da scegliere' smistare l'orario 
dell'ultimo spettacolo o rinun¬ 
ciare alla rubrica Ti ho par¬ 
lato l'episodio, anclie perchè 
ea-o non è che il limite cui si 
può arrivare oggi in una sala 
cinematografica: anche dove 
non avvengono queste cose, la 
pubblicità è ormai end Inva¬ 
dente che occupa un tempo io- 
tollerabili'. orolnncando trop¬ 
po lo spettacolo Non si po¬ 
trebbe evitale di infliggete 
questa snecie di tortura agli 
spettatori eli** hanno gi i pa - 
gato il regolare biglietto" 

Anche se il mi", ri, lettore In 
p't’-n in formi es'iisnera'n. il 
l>rnh'e’"n esist-, tinche p creile 
In t,i»?»l,licitò e; n ciento'ir(tfic(! è 
oniintii ili nò*/ teinreo cista 
.Voti teme. i'I** In titilli;, eli’cssa 
f'mi-.rc per tlirerire cnn’ropro- 
(i,/ /•ente ? 


F fi 6 ritardatario 


do fu invitato al reparto -fxiqnf- 
f.si trulla d'ano stabilimento di 
stampa di pellicole). Dopo po¬ 
co da che si Irti, ara in questo 
reparto, i! Marrit Inoli fu col¬ 
pito ila una malattia che lo co¬ 
ti ri use in ospedale per 71 piar 
m Al suo ritorno in fabbrica 
fu innato nuocinnentr al re¬ 
parto - baqai - e chiese, allora, 
che per almeno un po' ili tempo 
pii fosse a asepmifo altro tarmo. 
ia (pianto inolino in ipicl re¬ 
parto era stato colpito da.'la 
malattia che lo areca costretto 
aH'ospedalc per 7a plorai. Per 
tutta risposta l'azienda lo li 
cengiari! col pretesto che si era 
rifiatato iti prendere s errino 
/,'agteiidri. fra l'altro, uccia 
pia in prrceile nzu tentato di 
licenziare il Muri li Inoli adda 
renilo Ih stesili piefe.sfo 

Ira l'altro il Murrirlnoti ci 
ha fatto presente che l'ii'ienilii 
non incupii umiliteli o la p "r- 
eruttiate ili mutilati che la leg 
pe preferire fi sembro acce; 

■ arili che l'Opera alati,'oli to- 
tercciniu ci rsi) la S PF S (li¬ 
tri- che iappresentnre una rio- 
la .ione (fe//a leppi-, a no! pare 
che l'episodio ipnnri mirile 
piu i-leiiii'nlnri ri-tpile umilile 
in (/minti) la rieliiestn ui'iinziltil 
ilal Miirnchioh era accettabile 
e non direbbe portato certa¬ 
mente nessun ilaiino all’azienda 





SI PMFI’.AItA LA TI.NTAKFI.I.A Alipen.» si *' eapitn clic 
il siili- l'ilmai erilc miti aveva pili iiiten/loni- (li misceli 
(tersi dietro le nuvole, i tifosi della tintarella si sono tolti 
la candela e li.inno esposto la loro pelle al raggi dorati, 
limili al l'oro Italico, coinè se si trovassero in riva al mare 


RISPETTATA SENZA ECCEZIONI LA TRADIZIONE PASQUALE 


Menlre i romani vanno “lor de porla,, 
i turisti si yodono beatamente la città 


Strade deserte nelle prime ore del mattino — La lupa e Tatuila in Campidoglio 
Lunghissime file di auto sulle consolari — si replica: buon divertimento ! 


Manuali alla mano, le tra- 
(burini pasquali sfinii state ri¬ 
spettale tutte: ipiest'i tl bilan¬ 
cio clic si pini traile sulla ilior- 
nit'.u festiCa ili ieri I i nntli ni \ ih arenili 
ha il no lul’u si rupe ih noni, 
liiiue e a libaceli io; hanno abbila- 
lionato in pian uumeio la iittu 
per riigguiiigiire il mure o i fa 


ghindati, abhorilaraiio trnm.jte la haulica faticami dorè ti 
pullman, treni e rctturc della, Pontefice starti pronunciando ti 
.Metropolitana per nudare alla I rituale discordo, il trapezio il 
ricerca ih un annoio di p-nto u 


sii cui s fendere In to 
ciiphil --- la ritta lui assunto Un 
aspetto .siiif/ola 11 - ('hi Fare .'■•e 
sol colata con Un et cot'i-ro 
acrebbe scorto un chiarii fap- 


slcll i: hanno uf/ol'uhi le ; a le i pelo, il 1 li in : nato dal sole, può 
e ne tua topi il/ìcìic e, in peneri-, ijfcpipafo qaa c la ila iiuncliii- 
Inopi i ih il : re r! : mai tu: I annoi, n-rr e to r alicobia : ’ • ir .s'nzio’ii 
dell Ita lo. nell'.poti -I ineioi dm- idi laiii I tipo, ;! renàio dal..'.'IH! 

In ' io- a. no o spaaiib. poi inopi » r ! ___ 

il tìetl no.; o alle belle" ;< di pur !| | 

sin rect-ltut Itoinu quali pei .se,, ; 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La Sogene condannata in Appello 
dopo il vano giuramento in Pretura 


l.u vvrlvnzti inlrntnla tluU'oprruio Chinarftpr llo- 
rolli rInila fin-toni r giunto io C.orto ,P A fumilo 
oon osilo nognlivo jtor il monopolio edilizio. 


il monopolio cililizio gnu,, -m 

una citcostapz.i non n-i.i 
La sentenza del pretore < pi i 
ino grado), pm tanto, è stata to 
talmente iilortiiata II l’fi. doM 


I. 


Ladri al lavoro 
in via delle Ciliege 

lì!, i; 


aititi iei i. olle oi e ti',, lgno 
ti malviventi sono penetrati 
nell'abif azione della signora 
(tossami Manniicei. in viti del¬ 
le Ciliege 34, impossessandosi 
di òli mila lite in moneta con¬ 
tante Sono io co:;,, le inda 
gioì del raso 

Intervento dei vigili 
per una pentola vuola 

lei i. alle ore IL i Vigili (lei 
fuoco sono intei venuti in via 
F.v-’ana Ili. m-ll'nppariamcntn 
della : ignora Lucian i .-Messali 
(limi, dove -i eia sviluppai.» 


La SOGFN'K. Società di co¬ 
struzioni edili conirotlota (ini- 
l'Immobiliare, stata condan¬ 
nata dalla Corte (l'Appello (.Ma¬ 
gistratura del Lavino - pres 

doli. Mongardo. consigliere c-1 Ibsono, ne aveva 
'.tensori' doti (Suhaooi al pa-1 eoolm ni. 
gamento dell'indeimita per la¬ 
vori speciali di.-agiati ili fa¬ 
vore dell’operaio Giuseppe Mo¬ 
relli, oltre alle : pese, coni 
potenze ed onorari del doppio 
grado del giudizio. 

La É veilenza ebbe inizio di¬ 
nanzi al pretore quando l'ope¬ 
raio Morelli, assistito dall'ovv 
Gioì gio Milani dcll’Fffleio le 
gale (iella ('(IL, interessò la 
Autorità giudiziaria alta nclee 
sta avanzata alla SOGFN'K 
(Immobiliare! per ottenere il 
Abbicai,, atteso due settima- r|1 , l||t( , ( | l .|r m «l.»i»i,.tà .so 

ite prillili ili passare onesta . , , . , 

vuoi a s,inalazione che ri,piar- [’ r; * " U ‘ r !'*/, 1 ' " l r,M . 

da il ritardo cronico delle re.- ratto eollelt.v., di avolo. 1 
tare della loie,, - liti - Abbia- aveva prestato la : 

aio ni,', riferito in quest,, rubri - :‘.1‘'\ ,I ^‘ .-V 
ci del malcontento dei,li ubi- M»(.LNK. nel lò.-L pe. lavori 
tanti di S'au Lorenzo e della ,h r a.mamento d. f.»- 

:iim attorni) al Veruno e al In ' ll,Kl111 ' 1,1 gallona prc'ao t 

- Tibn rtin.i - per la snir ;rz-,i cantiere -strade • della dru¬ 
di corse sulla litica - tilt Ma duina 

dalle Autorità cani,oline coni- I diligenti della SOGFNF m 
petenti unti si è manifestato rifiutarono di piendore m con- 
vessati interesse in proposito siderazione la rielllesta sicché 
Diunio. onin,fi. la oarn’ii ad ari fu necessai io adire le vie le • 
altro lettore .scontento gali F' superfluo rilevar,' ehi 

Mi sono trattenuto dallo ><* opere della SOGFN'K dui 
scrivere prima al mio giorna- mobiliai**) io (pieliti zona bau¬ 
le — dice il lettore F L — 'io impinguato notevolmente le 
pep-liò temevo elle i redattoli capaci ri "Hi folti del immopo 
deli'f ''uifà noi avrebbero pub bo edilizio 

librato La mia lettera (lato clic Dinanzi al pretore la vicenda 
lo stabilimento del giornale giunse ad approdi particolar- 
chc leggo >• ‘ t’o proiuio m niente -'ig'iiticatu t l.'mg lini 

(l»’(' e te l'alt i e I.I (|l ie-,1 ione elle ,,ppc Goiuielli <d.lettole if 
\: pongo interessa ,'iret’ucen della SOGFN'K» pievi. 

te. quindi, anche : le,'attori ;t• • r,>... t.i per-'oiia. 01 : 1.1 

•Jli impir ta'i dell I mfiì La mento .il line di rendere va 
qim< tinne è ,mesi;,■ motte voi- a op 

te mi accade le accade anche ..q., ni -j,!est.i dell'ope- 

•* molti hltr. > <\\ .«•mt'tt.in* il raio: i-nin*. ri«n\ i*hr i I;»v«>ri m 

- li.;- per Min <1: V. riti minuti. O ^ cui d Morelli tu a.L 

ah'to a San Lorenzo e se Io costituirono sere e 

scherzo un po funereo è con- , perforazaom del tm 

sentito, a volte, nientrc atte,,- rc| , (I „ .g, ur ., flI pr ,. 
do I autobus, mi vieti fatto eh MrllIl . M te contrasto con le 

pensare che la vettura (sola. d , pi ,ss/t,.ni di alcuni «per.., .-he 
intendiamoci, senza autista, fat- (lir c„ ;iI1 'ente la 

forino e p.tSFCggori s:a .ni- natura di quei lavori e li’sti-i ,| ;l , 
data a finire in una tomba del nomarono conforto della ri-||nvM, 

Verano a riposare -in pace - dresfa ,1.1 Morelli i madie H. leu 

«*d io 1 attendo invano. Ibnanzi al z;uramc r i'o. «i, qmnìi mi»''',: e 

-Ma se parliamo d, co-e se-i pretore .bei.e che In ricini s'a • I'- 1 * tifo da 
lir* è utile aggiungere che <|pe-|dcl!" i, per.iio : i»n ( l ra seslem j a Londra 11 velivolo ; tav.i 

bile .. Li icspm.-c dami.» r..gi «- **(»' , ! il cu lo romane 

n'.'.'m.-.egrcre del giurarne:,- 1 •"! che la bambina e stata 


I 


un piimipiodi incendi., Il Tuo 
co s'i era sviluppalo m Ila cu 
eina a gas: intatti, per l'eva¬ 
porazione dell'acqua una p,'ti¬ 
tola di alluminio ei.< divenuta 

incandescente 1 vigili baimi) 
dom ito il lunco in pochi minuti 

Gioielli rubati 
in via Casperia 

La signora Amia Fonti ha 
• lemmelato ili (Jiicdnia elle 
l'altro lei i ignoti ladri sono 
penetrati nella sua abitazione, 
in via (’asporia TL e si amo 
impos'essati di oggetti (l'oro 
per Ito mila lire dandosi poi 
alla tuga indistulbati. Sono in 
euisi) le indagini del caso 

Investila una donna 
da un'aulo sulla Cassia 

La siguoia Italia Maltolini 
stava pei coi i endo l'altro ieri, 
verso le ore 2(1. la via Cassia 
quando t - sta'a investita da lina 
auto targata Moina 1140tM e gui¬ 
data dal signor Momualdo Fab¬ 
bri Traspoi lata al Folci,ene 
fratelli, la malcapitata è stata 
lieovi-rata in corsia in osser¬ 
vasi,, ne 


Jtriiltt di iiimt'i) Ani i n il tempo: 
e stato in pulii, si che puah he j 
min e ben pini nanfe,tn non | 
lui attinto itu-'iiui’/i razzar,'»., 
rompano ed m'i'i-n del ciclo.|J 
ma e apparsa r ime aia inette 
r ni prtmacerde di pia. 

AI ma ' 1 1 no, pi usta m e ut c. ijnn 
si tulli si sono permessi ifi m- 
dulpere ad una insolita pipriziu 
coni piacendosi ih timoni re In 
sreplm lireipnil ili opn , pini no 
Alle otto Ir strade della ritta 
appannino infatti stranamente 
pinete e deserte, volentieri or¬ 
inile per unti colta tanto del 
consueto andini u-m frenetico 
l.e Ini mi ai ani te .obliato ,/ pas¬ 
so infaticabile delle ttppurrrilr 
turbe di - peffepriai - - quei 

- russniti. (lezzi il ) radellilio, fji- 
ra,ululoni -. cosi come li ha cn- 
(afof/dti Giuseppe Gionccàiao 
/felli - che nel rolperc di pua- 
rnnlotto ore muororo ull'iis.siilto 
dei monumenti e del htnph i piu 
famosi esitili,un iiilone pari/ira- 
niente (pinati pia e possibile. 

Francesi e ini/leii. tedeschi e 
americani, austriaci e s,•(ladina 
ai. stretti in u,l'amen alleanza 
per la caccia al rii orilo più riero 
e dettai,liuto, hanno puffaf/Iintn 
dal l’meio al G amcolo, da San 
Pietro a .Vini l'auto, da piazza 
Navniui a })iiizzn di .S’pnuaa. dai 
Musei Vaticani alla Gallerai 
Itorpliese Sul numero di loto 
scattate e rii ■ beau, beautiful. 
•.•elione - prona acuiti si potreb¬ 
be indire un'edizione straordi¬ 
naria di •• [.usi la o raddoppia ». 
Affli afieziimat- d- ■ Tefeauiteli - 
potrebbe esseie proposto t nec¬ 
ce. palili- oipjet'o mi.deriosn. ,1 
si-prclo deposito da cut i turisi; 
stranieri triliipoeo l'i nesilu ribile 

cncrt,iit ,ier camminare lauto. 

Anche coloro dei forestieri 
che si-rhnrtitio il desiderio se 
preto di inni testimoni,inzti di 
romanità aurora impernile sono 
stati accontentati. Proprio ieri 
mattina, sotto i loro nerbi, la 
lupa e tapinili dica Stirili e 
Nunzia) .sono tornati- sull Arce 
Capitolina. Solo pii ani,nuli sono 
apparsi aliano compresi ilcll'im- 
pnrtmizit della loro simbolica 
finizione riiieiiiitueriatidosi ma 
Ihicnnicamente in fondo alle ri¬ 
spettici' i/obbte allestiti' per Iti 
(labbliea pri|fionin. 

Verso le undici - mentre re a 
tinaia il’ mipliuia di romani, 
lina,mente .-celili, sbarbati e ,tp- 


Gli orari dei negozi 

AMUIGLIAMFNT, ) 
OGGI cliilisiira per fin - 
l-ra giuro.ila. 

M.tMKN'i A lì 1 
Otitil: i negozi e niel¬ 
lali rionali rt-iici inno allei¬ 
ti sino alle oti- I.! senza ti- 
lilila/inlie di vendita per al¬ 
eni) genere alimentale ad 
crcc/tone dei forni e riven¬ 
dite di pane ette resteranno 
chiusi. 


7'i mi»u dei Mon’i Non meni, 
it-r/i appanni a rpicll'orn Ir: 
fra" piu delle Crude consolar 
-alle puah unto, moto e - seno 
lir-, a dee-.ite il impilata. f" r 
marnili) interminabili coin-oph 
Nello stesso tempo chi- Rome, 
andarli spollaiandosi Albano. 
''Aliena. Genznnn, Vel’etri, fa 
vte’iaiiidolfo. Roca ih Papi. .'•In 
ino pianai . .Mnn fepor: io » 
Moi t croi upal 11 iiiililiipp ani'-' 

■ n pochi- ore il n i mero ilei to-i 
a b • : un ; i /.' e); tavsose 'at'oln' i 

1 i.ionile di ■ tubi - appannati du 
tresco cino appena spillato i 
cerili di fare romanesche in- 
i inani abilmente sposate al peto 
tino, smio sbocciate docaiipne 
Altri romani, itili pasti me» ■■ 
li lassici, hanno ntlollato Ostia. 
j A a zio. .Santa Marinella, Sani 
-Severa, I.udispnlt, Civitureechn : 
'» pia andari fra rosto, o. appio - 
iilenano ad un chiodo la eira', 
' (lancila o il ricuce - cretonne - 
lancora set,nati dal gessetto d- I 
l'arto, hanno addir,tiltra tenta’ > 
li! primo al,braccio del mare 


A sera i gitanti hanno riper¬ 
corso in s'-nso in re rso i nastri 
(l'asfalto, per ritrovare le dome 
.'tirile luci di Ri.ma. un po' 
storditi ma felle- Dtill'Annin. 


Piccola 


cronaca 




IL GIORNO 

oggi, lunedi 22 (112-253) del¬ 
l'Angelo. M solo sorge alle 5.23 e 
tramonta alle 19.1*5. Luna ultimo 
(piarti' "ggi. 


VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Il padmne fimo lo» 
.iH'Klisce. a Le baratte chioxsot- 
te » al Valle. 

— Cinema: « Moby Dtck r all'Al- 
b.i. Noverino: « Padri e figli » al- 
l’Alcyime. Apple, Aventino. Rn- 
b giia. Cela di ltieu/e, Nuove, Sa- 
, ,,, , , . , ■ vela, -- Kb.ni.i o gli uomini ^ al- 

dttll Aurei:,,, dalla l »sc(,.u j rA , Castello, elodie. Kxcel- 

i .r, Olympia: « Il ragazze sul 
, . , (li lllne)» all'Arlt eeliine, L'apranl- 

Ahtu cete A imitata^) |Kuropa, Supeivinema: «M 
| gml'.iie del le >» al Metto Arti; 

! ■< La traversata dt Parigi » al Bcl- 
M!o: »» Il 1.alrn '» al L'apltnl: « 11 
ferrevieie al Farnese; Itillfl - 
.'HTmiJori.de, Moderne. Splendo* 


dii ino- i, 
• Vecchia 


dalla l'io del mare, i 
t .e ( - Sa n n ’ Nili -1 i 
Roma -, 

sono sahti al (-irlo in)reeeiando 
P ia Un unico l’oro un po' urro 
ditto e stonato ma rir/oroso 
Qualcun,i. solo qualcuno. Itili 
il e -e,aito >1 r;inor..,i pi r i pee- ( 
ea’i di gola in mi ederresrentr I 
'bicchiere ri» h-cu rinvia ’o con lo 
.impegno, pero, di rifarsi oppi. 

I Perci-é oppi s> legl-cu ,- in gran¬ 
irle stile 
I 

I iiiiii■ 111iii,iiii11111■ ■ 111inii11n11 

IL CAMPIONE 


di quesiti settmiiinn è uiki 
stru m e n t o indispensabi¬ 
le por seguire lo incontro 
ITA I.I A-IM LANDA 


Come si 

di Foni 


è arrivati all’* 11» 


iv" '< La città del vizio « al Man¬ 
zoni. ». Il gigante -i al Itivnli: »Ore 
disperate », ell'Flpinno. 

MOSTRE 

Palazzi' delle Kspasi/iiiiil In via 
Milane: mostra retinspettlva del 
piUere Aldo Severi. La mostra 
limarrà allerta fino a tutto li 30 
apule, con il seguete orarlo: io¬ 
ni e lli-20 


Una danna uccisa unir anta 
finit a cnnlrn un imlSmaii 

Lo scontro è avvenuto sulla Nettunense 
'Pro persone travolte da una motocicletta 


I.T-x-2 dei 
calciatori 


tecnici e dei 


I su 


IERI MATTINA ALL'AEROPORTO DI CIAMPINO 


i 


Ulta foiaiba di 11 mesi muore 

appena scesa da un uereo inglese 

Inutilmente il velivolo ha effettuato un atterraggio non previsto 
a Ciampino - La piccola australiana era stata colta da malore 


l'ila liiiniiett.i misti diati; 
deceduta irli mattili.i l'cei) de-J 
pa ,-s rir scesa datt'acii " su* 
cu. viaggiava II pi ecqiito.-o ; 
ìittei : aggi", noti picve-to. e 
stati» clfcltuato pro|,no per ten¬ 
tale di fate assistere t.i (ìieei- 
lia da un 'aintann Ugni inter¬ 
venti* jeii'i i- stati, puttleppo 
\ alio. 


è ! immediatamente. Stai,dito tildi 17 anni. ,(lutante in via T;. 


contatto i tulli,fonico con la tor¬ 
li- di colui.dio di Ciampino. lo 
ufficiale ha nervato m pochi 
l'tanti. data la gravita del 
raso. F.intuì i/za/ioue allo sca¬ 
lo. Appena l'aereo si è arre¬ 
stato sulla pista .1 ai:• - .lottatiseli 
è stata pieb-vata e trasporta-1 
ta aH'mb -1 mci la dove d lue-! 
Ami -lotianseu. di li j dico. doti. Pasquale Cai uso. i 
v:aggiavn insieme alla ! av ondula trovata ut uno stato 
a lindo di un 
bt immuro eh,-. 

Fano, eia diretto 


ralito fg». Iia bevuto della scolo 
rina scambiandola p,-i" un me 
,brinale di cui fa uso per ru 
tarsi di una forma di esaurì 
mento nervoso 


Nozze 


'Ile 

(ì : 


bri. 

Ila 


;er. 

: la line;, serve *re posti im 
portanti (Ro:;ii Trinimi - C:i-|J 
stri". Pretorio - Stazione Tit, ir j 
lina) dove ter ev.denti mot;-! 
vi sj nnimass.-no moltissime 1 
persone f p'sron.-rihdi dii s»r-f," 
vizio nm potrcbìirr■> : 'uà 
• senza dilungarsi tr».pp»i n 
studio, però». la j ossibi;:*.' 
arricchire (i. v» bure à 
con una fri in:, nza d. 
tnen ", risicata? 

Il fatto che , n<a . 
ressi direttamente no-t 
nulle. (iH'oppnr:;.a:.'.ì di 
lare una i alti ancora 
servizio. D'alt Wide. W r r:i- 
b~;ra, e r.atz c coni -n'oi a i i- 
,-err prop-M ,-e* efi -e i 
lettori n co.'..-.bora re c i-, : r,-- 
dattor: d-'i l a eolia 

boranone »vr;t.: fipgr.-o,;-,; 
b le q’.ainf.) eh: et scrive a: 
i. >: proh’.cn.: che i r.te-css.- <.r,- 
<'f)e no, ifir, gena et» . /«irv» 
non siamo anche noi. vii re 


nt- 

al- 


(ii immediatii p,'i (colo, ha or¬ 
dinalo il iicovero nella cli¬ 
nica • Salvator Mundi • peri 


» •• ,■<":! 1.:> alia SOGKXK 
: za di 


m 


' i 


i sei 
ta II, 


jt»- prova: 
I r,• ì!i e si 
|: d 

! r. mento 

! SOGKXK 


appello, d»* i 
ci'llen.i .n questi 1 
è rio 'm: i p:e -..Tii* li | 
a la richiesto del Ho- i 
• • dei;:i:!.i I.< e;.usa i'i| 
pie. C.edi'iido d.,1 gm | 
d< I (i:: : _"e:ite deli a » 
» Immote!:.-,re) li' 


n.ers., '.mpiici* tini’tit,'. tut 
ia. cl-e , lime;..» Ili quel e .1 


] la o.i t.n 
• li»! 

! l i "-.gi 4 » i a 
t t-■ ."u .eco: 

! f« tluosaii'en’i- 
pitti i p i ~ « g r 
gl ! sto i 

|(LF.. piccina 
!>< ggi"i aie 'li 
i io. Disperat.i, 
I loi a m.format. 
»(;!.• T hi i 


•vv i 


gì ave 


'.»'.:.i'im'I; ha 
la figlia, 
atto! mata 
■ : :. ma si c ; 

I e !.. 


:< il 

af- 

da 

osa 
unzioni 
co:.imitavano :» 
minuto m ir.int;- 
l.i dolina ha nl- 
i il comandante c 
•ìs > di atti-rr .ir 


"i 11 , te¬ 
tti.liic | 
seri -.- i 


*: ; 


I 


j 


DA AGENTI DELLA POLIZIA DEI COSTUMI 


Arrestato l’uomo che ferì 
la giovane a Valco S. Paolo 


cittadini stranieri. l’utmppo a|- 
t> lido di'IF.iii'oaxiilnilanz.i. elici 
stava diligendosi .1 tutta ve-| 
!•»«-:t.i v ei ...i 1 ospedale. la • 

b.lì.b.l è deciuluta sotto gli : 
411 della madre. |. 

p..sl » elio le c.Uise della 
m ote non s'iin state mcui.i- 
iit* , iiti* accertate, la salma c 
stata messa a dispostz'or.e del- 
Lautoni.'i gunliziap:.! itali.ma 


Stani «: *• alle 1*1 il compagno 
on Claudio Cianca unirà in 
matrimonio, in Campidoglio. 
Cimiamo M .Is.,m.i e Kos.iii:,.. 
Gregoii Agli sposi giungano i 
nostri auguri afb'ttuosi 


Fu timit.ih* incidente della 
strada è avvenuto ieri lungo la 
via Nettunense. <• piccinamente 
all'inei oc io con la Finitima 

Fna vettura -Amelia - con¬ 
dotta dalla signora Maria N'ic" 
hi. con a bordo la signora .Ade¬ 
le Militimi ed alile quatti., doli¬ 
li,' i cui nomi sono ancora sco¬ 
nosciuti. si e schiantata per e..li¬ 
se imprecisa'!' contro un pull¬ 
man della ditta Coll.liti mentre 
pi oeedeva a velocita ,'levata 
Nello sconti., violento I'-Ame¬ 
lia •• ha avuto la pi'ggin e tutte 
le persone che viaggiavano su 
d ì essa sono ! imaste ferite 

L'autista del pullman e alcun: 
automobilisti di passaggio han¬ 
no piovveduto ai piimi soccorsi 
ed a trasportare le donne al- 
l'i)Sped;ile San Giuseppe di Al¬ 
bino. Dinante il peiroiso la 
signora Mottoiii. ehi* aveva -57 
anni abitava in via Monti* Zi-hio 
n 2-5 <'d »'ra sposata con Fav- 
voe.ato Moni ano Segni, è (i* , cedu- 
ta Maria Nicoli',, di 50 anni 
abitante in via del Tritone 53. 
i* stata ricoverata in osservazio¬ 
ne. Le altre viaggiati iei se la 
caveranno m poetò giorni. 

« » * 

Qoat’ro p.'isone. età* Sostava¬ 
no alle 22..')) di ieri sera aliai 
fermata della Slefcr sull Tosco | 
lana, angolo via di l’or'a Foiba, 
sono state it vestite da un ino-1 
toeiclista Costui. Vincenzo Di 1 
Filli" di 17 amò abitante in lar¬ 
go Magli,'igreeia 25. ha paurosa- 
mente sbandato con la sua ve¬ 
spa - targata Moina l,i73!gt men¬ 
tre tentava (ti superale due al¬ 
tri* moto 

I fonti sono Ometto Vige..,la 
di 25 amò. v,a 1.amarro 4»:. il 
fratello di e«-stui Franco di là 
inni; Giusepj e Casati di l">2 an- 

I ni, via Oreste Salomone 35 
Qiicst'ubim ' ce avrà per 2u 
| giorni al Su: Giovanni Tutti 
(gli alni, con preso l'investitore, 
sono stati medica , I nello stesso 
., 'pedale I 

Giovedì Sereni 
in piazza Mastai 

II compagno Finii;., Semiti | 

celebrerà l'anniversano del-j 
ITnMirroz.ii, ::*• giovedì ..Ile !n..' ! ii 
in Piazza Mastai Presied*Tà 
la nianifr-ta/ione l'avv. Achil-i 
le l ordi 1 


Trevi, relatore Fernando Di 
Giulio. 

Alla sezione Porta San Gm-i 
vanni «via Fa Spezia». Appai-! 
Appio Nuovo. CapanncPc. C:-; 
iiecittà. Latino Metromo. P-'i'-j 
ta Maggiore. Porta San Gio-j 
vanni. Prenestiiio. (/uadr.uo.: 
Tiisei 
mizzi 


SII 


lano. relatore Otello Nan- 

I 

I 

Violenta rissa 
a Ponle Tazio 


IL CAMPIONE 

Via libera allo grandi cor¬ 
se ii tappe 

Il diario segreto di Vitto¬ 
rio Pozzo 

La galleria del calcio di 
Felice Borei i 

i 

Fili! proposta di Catmiss,* 
per valorizzare gli scala¬ 
tori al Giro ({‘Italia ; 

L;i meravigliosa storia 
delle Mille Miglia 
di Giovanni Canestrini 

IL CAMPIONE 

i 

Tutto di tutti gli Sfiorii ‘ 


I LAVORATORI 
e il progresso 
tecnico 


* Problemi 
Prefazione 


del al ,rno » 
di L. Loogo 


di 


Volume loopto 
pagg. 430 - <00 


EDITORI RIUNITI 

Roma . via Sicilia 136 


i 


l'uà v i.denta ris»'i -i <• \ >■ : i 
tirata ieri verso !<• «11 • ■ 11 30 *i.• i 
pressi di Ponte Tazio Per fu¬ 
tili motivi, il qiiar.iutanov* : :ie 
Alfonso Valontii’i f-d i lìgli di 
questi Michel»' di 21 ."i'II.I e 
(.'.irlo di 2(1. dimor'i’iti in via 
delle Isoli* ClISSol ine, V»'- 

•iu»! a diverbio con l'autista 
rigidi', V isconti di 41 amò. abi¬ 
tante in via Valtrompia 1».'5 
Me:, piesto i quattro uomini 
hanno comìnci."i!" a d irsele di 
san'a ragione tan'o che e do¬ 
vuta intervenire una pattuglia 


ANNUNCI ECONOMICI 


i, 


CO.M M I.KCIAI.I 


L. 12 


\ AUIICIAM C.inlll svenilo 
co camera letto, pranzo, ree Al 
((•(lamenti giar. iu«so economici 
Facilitazioni l'arnia H 'ihrimpet 
’e Kroll' Napoli 


STI VALONKiHMMA - Cappotti 
imi'ernieahiti lavoro - Klinetti 
nrotettivi - Antinfortunistica - 
Prezzi f.-il'lìrtea • IN'DART Via 
Casilina 17 27, - Via Palermo 

■>h 31 


Il A ITI IR III: RIA. Mulunct terni. 

lgie!Uco“:mitnri. H.iili.iUui, Cal¬ 
daie. Tutù, prezzi concorrenza 
pei idraulici ed Imprese costru¬ 
zioni - SJTKH Via Umbria. 27. 
eia ('anilina 17 27» 


I 


OCCASIONI 


L. 12 


RICACCIALE. • COLLANE, ccc., 
ORO dicintloknrati. c,;iccntollrc- 
grammo, OROLOGI metallo, lire 
•_•(>(■(> - Mentetrclto 33 


llllll^llll»»l»»l^l»^l»»l»»t»»»»»l»»»»»^»»»»•»»»»»»**•*'*• ,,,,, ** ,, * ,,, * ,,, * ,,, 


della 
soia, 
•ò’i i• 


pnli/.i.'i 
-fati tilt 
■ l'-'.Tò 


All'o'ncfla: 
i gi-’die: ’i 
i 


I 


C 


( ^invocazioni 




A.N.P.I. 

SI./IOM 


»r«‘ 
!• irti 


IRXSII \ I MI 

I ’ * '• 1 I 1 1 . ! 

i .i r 11 *- • » 

D *rt■ v;> i t r.r' 


CINGHIE 
PULEGGE^ 



.y 

Materiale 


VIA PAIEHM0.25-33 

ROMA . 



DART 


n n \ I i 11 

ISOLANTI 

A ntinfortums fico 


VIA CASILINA. 17*75 

> RO MA 


Domani riunione 
dei segretari di sezione 


u 


Si infortuna un'operaia 
in una fabbrica di pasta 

h'opor.iia Feritamt., Ci.,111 .1: \ 
4 .«:ir::. .ibit iatc ri via dell.ii 
'.iff.irelleT'.i 2:». St..\ a lavoiaa-. 


(/'i.'st.i in iftin.i in Cinipi i” 

.<• >ì ii.:e-!'e:u> i:i ni.it i imo:.io 

. i>i:.pa_:.: M.it'eo ( o’iip m:.: 1 D-anan: alle n:.' p.< prec; 

Mil.mda Si gilli.i -Alla coppi , .n ratino luogo lo riunioni dei 
t'dice gii .figuri dei i'«,nomi-fi , -egret.in con :! -egguetite ,'rd:tic 
• tt'i!., Morg.it i b iuot'.’lii», c d* - »i.i. del gioì mi 

| a .i i»i""e deli’f rru.l j - Campagli i ri: prepagand.T e 

* * * idi pri»cI:t;>:i:o A. Gram.-ci-, 

! Stani.im-. nella 4 !Ò 4 '.-.i dei tr.it. i Alla -czioiv- l'.i:ni»o Mat/io 
; lìcrnaròt-ii. m via l T li.--e Se:»..;'Salita *ici ('rt -a enzi zò» ì se 
,uniranno iti matrimonio Ser-! gret.iri dr Campitelli. Campo 
• ; io Colarieti *• Ivana Proietti.IMarzio. Centro. Hsqmhno. Fla-. 
| V;v i--ìn-.t auguri .meni", Mazztni. Monti. Prati. 


Tra gli stanris più interessanti della Fiera di Milano 
1957 va annoverata l’esposizione completa cecoslovacca di 

JABL0NEX 

Impresa del Commercio Estero per l’Esportazione di articoli di Jablonac 

di Jablonec n. Nis. 

(Ili articoli esposti sotto il marchio commerciale 


i 


IERI MATTINA IN VIA DEL CORSO 


do 

.1 


, 1 • 


ieri i:ì ima tabbi 
il pasta in via Nutrico 5n quau 
do è rirti is*.', *-ol braccio sini- 
.-tro prigioniero tra gii ingra¬ 


naggi 

triCc. 

d..Pi¬ 


li 


redattori ilell'Vti.i,,. c:'t,: 

Renna e ospiti, jicr b’.one. parte 
della po’-ncta (e deli.: notte,, 
del guartir-e S. I.orenzo' 

La protesta 
di un mutilato 

Il v.-itl’ato delia pi. erra rii 
ìibr razione ziar.'o Mar-ichmi: r 
'.■eri'i:'» ttire:',.mente tr.n.nr.; 
<1 trovarci per er,porri g;, .-.:■) 
pii è accadi.: , laro'.', .do pres o 


T*»r de' Sciita- to 


t - 


Sic, 


s pi: s 


siti in cu:..- 
f (.n, p; ììaar.o ó’i. e per n.,»- 
stTi.rc ; a,..; lettera r'.e egli h; 
Inviato alia Stessi: società e per 
conoscenza ali'Oj.-era mutilali c 
inrahrff di guerra di Roma. 

In breve re.ceonticmr) (/'.au¬ 
to i acceduto al MarrichioU: 
egli lavorava alle dipendenze 
dello **#biItmrnfo S PF. S quan- 


Al* imi agi-liti di ila poìi.'i., 

! de: coMuiin. al onn;iiui.i d«T 
‘d..ft.>r Dante, hanno tiatto :.-i i. 
iti arresto l'impiegato Sergio» 
Ger.n.i ci di 24 anni, abitante' 
ini Mi:::.' See\.•!,» 2»f. il qu,-| 
le è accusati, <1i aver foi ;t»>| 
a cofteli.iti' la it r.teiirc ?.Ltii.,j 
S irai; t detta « Silvana - c.i- 
>ra:.tr in 
\i 2.53 

; C* me i iai-t ri 1.; n 
dtizrro I.» g:..*.*.;:••,•( 

■ rinvenuta ì.dtio noi alle me 
2,'t priva di sensi e te; ita ,.d 
un tiare, e ad una mar... in 
.un «:•!!.;.'> r pu s-i <1; V;.tc., 
(San Paolo: «-II., fu ali,;.', tra-* 
i spollaia al San G;..\ ..r.r.i da 
due eaiabmieri della tenenza 
di zona e noverata in coi-, 
sia. ma si ritinto di rivelati j 
il r.nme del suo feritore. I 
La polizia allora iniziò atti¬ 
va Indagini che — come ab-j 
biamo detto — hanno portato! 
ali ai resto del Gennari. Costui, i 


>i.>po ,.\<r tentato ,n t;ri p:.n'.»>- 
tempo 1 .,-g.ue «.giu ;.ddet'i-| 
fo ;ru:”.e-'o Ti 

.amar.te della Sandri e di e»-| 
-e.» o in -mi compagnia 

la -* *.» .ri cut la donn i (cu¬ 
re fei'M. Li giovane. dal 
i .ego m;o. si e t.i almente de- 
a p ii Lt: 4- e.i I'.:, atTiu :n .- » 
:e Fimpiegato la malt.at-j 
, 5 a:mi e Ibi eo-Tr.-’tai 
■t ti.ru jan volt,- a pra- 
1 1 \ e | 

• è:.:.an. d* po Finte: ioga-. 

fori". , -fato 4."on-egi'..,to .ni 

r..r.,ii;r.:i : i dilla ti n.eiiza Sa:ij 
Pa, ’ >. * !'*• st.'il.l’o pioM'gin-ll-: 
rio I,' indagini sul mi-te; ioso 
episodio | 


delia m.iochi::., tinpas* 
lm:'ie,h.i’..:i;i’: te soe» or 
camp.igne di Laoio. 

. .* ...••■op-.- 

i ..'.l'o.-ned. * » i Se, ( i 

i «• *|• ti gimb.'.i'.» gì: .iit'i 

giorni 


Svaligiala una salumeria 
in viale Qualiro Venti 


Investe un ragazzo il francese 
che tentò di uccidersi in auto 


Atm.ip.ij Sinko lo Mudenteisi è abbattuto e.-arame 
, .incese clic nel gennaio sc**r-j *»;iolo. 

Siuci'r.-o da 
*iall>> stiSs!» 


al 


Il signor 
.1» romei to c 
pei:orr..*i 
-aa.im.cria d 
l}::a*tro 5'e: 


Valerio Poggi ha 
he ignoti I rò: i sono 
scorsa r.ofte nella 
lui gesti' , in vi..!»* 
i ÌSS J piati ive-'i 
• ii- 
per 


II 




LFGGF.TE 


Vie nueve 


;t<p«ìr!:Uo !?f.O i'0u l'»r« 

»::*x «' n.rr^: v»*u' 

Ti'.t 77 > 

Scambia la scolorina 
per un farmaco 

In..* giovanissima donna è 
.-tata rii'over.ita in orsorvazio- 
tic* all'o.-pedrde S. Giovanni rer 
ima grave intossicazione 

.Mio 11 di ieri mattina la 
studentessa .Anna Maria l’.-ai 


,-o t!-:ìto (ii toglici m la vita 
os),Iodend('Si un c.»lpo di pi¬ 
stola al ciane mentre curivic. 
ad *»Mic ài) chilonictn all'ora I 
su una • Studcbakcr • '-iig.i 
i viali di Valle Giulia tia tn-j 
; vestiti» ieri mattina m ita deb 
C'or.-o un giovane vespista! 
scaraventandolo al suolo. j 
l .All!- ori- 10. it Sinko — elici 
o o.-p.fe «K-IF.-'eea detti ta di : 
! Francia — percorreva a boi - ! 
| do (iella sua gi*'S>u auto ta j 
| cent ratissima ila quando, i 
j giunto allTiiciocio con via» 
della <'r«,ce. si è visto sbai -1 
| rate ìa strada dal diciasset-i 
j tenne Stefano Severità, ahi-, 
tante in via Pietr<» Qumti- 
| ilo 18. il quale su una • Vo- 
: spa • stava immettendosi nel 
corso. Data la breve distanza 
elio separava i due mezzi. 
Furto e stato inevitabile ed 
il giovane, sbalzato di sella. 


iìcniii pa.-e.»:-.:» 
investitore. 1.» 
-coofer.st.. e sfato quindi tr., 
spoltrito all'ospedale di S Gia¬ 
como. dove i sanitari lo hanno 
giudicato guaribile in 6 giorni 
trattenendolo tuttavia per qual- 
che ora in sala di medicazio¬ 
ne per misura precauzionale 

Canneto in fiamme 
in via del Mare 

Ade ore 11 di i.-rn al sesto 
chilometro dell . vi., del M.,re. 
un violento incendio si è sii- 
luppam in un vasto canneto ' 
Sono intervenuti i vigili de! 
fuoco ì quali, dopo circa linai 
ora di lavoro, sono riusciti al 
circoscrivere ed a domare lo) 
fiamme. j 



comprendono: 


PERLE DI VETRO 
BIGIOTTERIA IN VETRO 
BOTTONI IN VETRO 
SIMILPIETRE 
BIGIOTTERIA 
ORNAMENTI 


IN METALLO e 

PER ALBERO DI NATALI 


Questi gruppi di articoli saranno rappresentati da pro¬ 
dotti tipici di atta qualità, ben nota in tutti gli ambienti 
commerciali. 

L'industria tradizionale della bigiotteria cecoslovacca 
ha preparata per i visitatori della Fiera di Milano delle 
collezioni standard di tutti i suoi articoli d'esporta¬ 
zione che meriteranno di essere osservale. 

Vo/i tralasciate dunque di andarle a vedere ! Tra le 
novità di bigiotteria in retro ed in metallo n tra i 
bottoni troverete certamente più di un accessoria di 
ultimissima moda che attrarrà la Vostra attenzione. 


Visitateci alla Fiera di Milano (12-27 Aprile) al padi¬ 
glione della Cecoslovacchia nel Palazzo delle Nazioni 


/. 


\ 


I 

1 *, 
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LTJNITA’ DEL LUNEDI’ 


F Unità 


del lanedl 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


l’Unità 


del lunedi 


Pronta la squadra per Italia - Irlanda 

v Il a tris„ cTassi francese vince a Ravenna 

nonostante la disperata difesa dei nostri 





Ronchini è caduto trascinando a terra anche Koblet e Strehler: rimasti 
soli Baldini e DeHlippis si sono dovuti accontentare del secondo posto 



... 









Ecco fotografata, dopo l’allenamento di ieri a Firenze, la nazionale aziurra che incontrerà giovedì l’Irlanda del 
Nord allo stadio Olimpico. Da sinistra, in piedi: Cervato, Frignani, Gali, Segato, Magnini e Orzan; in ginocchio: 
Mnccinclli, Gratton, Firmani, Chiappella e Lovati. Gli azzurri som partiti ieri sera per Grottaferrata 


(Dal nostro Inviato speciale) 

RAVENNA. 21. — E’ an¬ 
data collie doveva andate. 
Il pronostico, il nostro pro¬ 
nostico, è stato rispettato. 
Vuol diro che Baldini, l)efi- 
lippis e Rondimi sono stati 
battuti. 

La pattuglia di Francia ha 
poitaio sul traguaido del 
Gran Premio d’Europa la 
bandiera della vittoria. E 
non ha fatto una grande fa¬ 
tica, all/i. Anquetil. Darn- 
gade e Forestier — nel fi¬ 
nale specialmente — hanno 
camminato in carrozza, sul 
velluto. Gli è anche che la 
pattuglia di Svizzera, con 
un Koblet giù di corda assai . 
si è smarrita col piogiedire 
della distanza: e la pattu¬ 
glia d’Italia ha dato quel 
che ha potuto dare. Per di 
piu non ha avuto fortuna. 
E’ caduto Ronchini e su 
Ronchini sono caduti Koblet 
e Strehler. La pattuglia di 
Svizzera ha, cosi, perduto 
la partita e la pattuglia di 
Italia è rimasta in gara con 
Baldini c Dcfilippis. 

Disperata, magnifica è 


stata la difesa di Baldini e 
Dcfilippis; disperata e ma¬ 
gnifica. ma vana. Però, an¬ 
che se Ronchini, avesse con¬ 
tinuato la corsa, le cose 
non saiebbero cambiate. 
Voglio dii e die anche qui 
Dan ìgade e Forestier nvreb- 
beio. comunque, vinto. 

Anquetil e Dariigade. nel¬ 
le colse contro il tempo, so¬ 
no campioni: specialisti del 
passo e artisti dei « cambi », 
Anquetil e Darrigade hanno 
avuto oggi glande aiuto da 
Foiestier, potente e scattan¬ 
te. Al contrario. Baldini e 
Dcfilippis camminavano con 
un Ronchini clic per esplo¬ 
dere aspetta, forse... l’estate. 
Il ìagaz/o lui cominciato a 
polder la cadenza ai due 
terzi di gara, poi è caduto; 
allora, Baldini e Dcfilippis 
hanno dovuto sopportare 
tutto il peso della corsa. 

Non c’era più niente da 
fare, por Baldini e Defilip- 
pis. D’altra parte, la pat¬ 
tuglia iti Francia non si 
dannava propi io per gua¬ 
dagnare terreno. Si limitava 
a controllare le mosse degli 
avversari, vivendo sulla 


FONI PREOCCU PATO ALLA VIG LIA DELL’INCONTRO CON L’iR LANDA DEL NORD 

Modesta esibizione della nazionale di calcio 
solida in difesa ma poco efficace all’attacco 

Cinque reti alia squadra riserve della Fracor - Galli (2), Frignani (2) e Muccinelli i marcatori 


Pili muscoli che cervello 

(Dal nostro inviato speciale) Ino le lodi sugli azzurri c. spes- 

- so. grandinano le critiche; e 

FIRENZE, 21. — L'ultima ciò capita (piando l'avrcrsa- 


prova della nazionale azzurra rio. oltre ad avere buoni mu- 
non ha soddisfatto i numero- scoli, ha anche il cervello 
si esperti seduti in tribuna, i limpido. 

quali, per assistere allo scoti- Dicevamo dunque di Foni: 
solante spettacolo, hanno per - vc presentiamo al centro del 
corso centinaia di chilometri campo, con il fischietto in 
sui treni dei turisti - pusqua- mano, intento a dispensare 
lini-. L'ineffabile Pasquale si consigli: ~ Tocchi a destra, Fir- 
è consolato dicendo che gli mani, c'è Muccinelli libero... 
allenamenti scadentissimi por- \r cnga indietro. Galli, passi 
tana fortuna; sarà così, ma io immediatamente a Gratton... -, 
Tiori ci credo: c da tempo che e cosi ria. Gli azzurri abbi- 
gli azzurri non ci fanno gu- divano e, dai consigli del tee- 


stare il buon vino di una bel¬ 
la vittoria internazionale, ma 


nico. e 
azione. 


nata qualche buona 
Il silenzio di Foni 


solo un vinello scucciaparenti coinciderà inevitabilmente con 
rd acqua potabile; eppure, al- errori grossolani: c Foni a ar¬ 
enamenti squallidi ne ho vi- i nrr , scandalizzato dalla uni¬ 


sti mille c uno. 

Foni ha continuato a svol- 


lagginc dei suoi scolari. 
Dei cinque attaccanti. 


pere il suo programma con Gratton si merita un - bravo 
minuziosa precisione: termi- però, c'è un piccolo però: 
nato il lavoro di selezione, og- ‘ .,. RTIV 

pi, alle 14 in punto, ha aperto - 1 

il capitolo sulla tattica. Per (Continua In la pag. 8.a colonna) 

60 minuti l'eccellente prcpa- _ 

rotore (il miglior uomo della 

nazionale rimane di gran li in- crnNCITTF PI I 

pu Alfredo Foni) ha spezzato OtUnrlI II «L.I 

il pane del sistema per pii ’ — 

azzurri inappetenti, ai quali 

certi cibi sembrano dare il ■ _ 

voltastomaco. |_ 21 

Forse il pm grosso errore 'w* w K i 

di molti nostri istruttori è ■ 

quello di voler far inghiottire « m m 

ostriche, aragoste, lingue di § m A 

pappagallo ai nostri mangiato- B 1 B 1 1 1 Ifl W.n 

ri di polente tecniche e di bol¬ 
lite patate tattiche. Come cer- 
ti animali antidiluviani, la no¬ 
stra nazionale ha gli arti ed NELL’ INCONTRO DI RUGBY AD AGEN 

il tronco vigorosi, corazzati di 

spessi c solidi muscoli, ma una " 

piccola scatola cranica Si di- ^ ^ ( f 

scolare intellettuale: J*jTSOClSl =» I tSllH ^ O “ Ò 

tino ha troppi bicipiti e po- 
ca testa: l'altro ha troppo cer¬ 
vello c scarseggia di muscoli. ( | 

La nazionale azzurra ci fa la I 

impressione di un enorme bi - s I 

cipife perfino gli azzurri ma- ^ J^, 

pn c striminziti si comporta- rj-j v jfi. 

no come polputi ercoli, con- |* . \ 
traddicendo la regola, che vor- i . JM* 

rrbbe i deboli intelligenti. I « 

astuti e scaltri. , 1 

Fa fo-za incontrollata, alle ' f * 

rode, nel combattimento, è 
sufficiente per poter prevale- 
re. Nel calore della lotta il 
muscolare scopre istmtivamen- ^ 

te la giusta linea, il modo per 
non essere battuto. Nelle fasi Y 

di riposo i muscolari sono far- I WmjmLz 
di e indifferenti (il toro al ; 

pascolo è tranquillo, inoffen- ^ 

sivo, ha riflessi _ mt 

arena, difende pelle . 

con una astuzia ed un corag- 
pio sorprendenti). Forse è 

qt $'sto il motivo principale ML 

per cui pii azzurri, nei corno- ^P ^ ^ 

di allenamenti et fanno reni- |5% 

re il latte alle pinocchia. mcn- -,\ v -r* ■ 

tre. alle volte, nelle grandi ^ 

partite, si fanno applaudire. ,^. 4 ' 

Alle volte, rare volte, fiocco- v->* W 1 *- 


H.A SCHEDA VIHCENTEJ 


Ì Asti-Ivrea * j 

Corbetta-Caneo 1 ‘ 

Cmntà-Piacenra 1 ' 

Varese-Marzo11 2 , 

l Ponzfana-Bellnno 2 . 

« Solvay-Anconitana s j 

* Spezla-I.ncchrsc 1] 

Pcrngia-B.P.D. Cotlcfcrro 2, 
, i Spcs-Chinotto Neri 2 1 

■ Torres-Follgno 2' 

Campobasso-Chicti 
Tranl-Barlctta x, 

Coscnza-Marsata I 1 

LE QUOTE: all’anice» -13» 
lire 132.068.216, al -12- lire 
2.751.000, 


Gli azzurri da ieri sera 
in ritiro a Groftaferrafa 


La comitiva della Nazio- S 
naie di calcili italiana è s 
giunta ieri sera alla stazio- \ 
ne Termini alli 20.20 prò- > 
veniente da Fin n/e. Aretini-S 
pagnati dal coininìssario tee-^ 
nico, dott. Foni, c dal se- J> 
grctarlo delta « (immissione s 
tecnica. Biancone, i giocato- V 
ri sono stati salutati al loro s 
arrivo da un f< Ito stuolo di S 
tifosi romani tlie dopo duci 
anni, e cioè il «Ila partita S 
con la Germania, potranno? 
rivedere sul tumpo dcl-S 
l’Olimpico la Nazionale az-i, 
zurra. I 18 e.i'eiatori. che S 
apparivano riposati malgra-v 
do l'allenamenl.» di questo S 
pomeriggio, hanno poi prc-«| 
so posto sul pullman diretti S 
a Grottaferrata dove osscr- ( 
veranno un programma dìS’ 
tutto riposo. ? 


Due tempi di mezz’ora sotto la calura 


J AZZURItl (maglia grigia): 

ij Untati (Buffon); Magnini. Uer- 
’s tato: riilappella. Or/an. Scga- 
' S (o; Mucciiu'lll. Galli. Firniaul. 
. z Gratton. Frignani. 

. S FKVCOlt (maglia bianca): 

S Buffon (Untati): Tasslni. Agno- 
'? lini; Gatti, Bicchierai. Masi; 

Garetta. .V/zerlionl. Pizzi, Van- 
. S micci. Pasiiiilni. 

. S AltBITItO: Foni. 

? M ARCATO Iti: nc| primo 

' s tempo: al I’ Frignani. al 5’ 
1 S Galli: nella ripresa al 0' Muc- 
i ? ditelli, al 17’ Frignani, al 30’ 
■? Galli- 

iS NOTE giornata estiva; nella 

( S ripresa l.ovall e Buffon si so- 
) no scambiati di posto. 

S (Dalla nostra redazione) 

^ FIRENZE. 2! — L’ultimo al- 

< lenomento della - nazionale » 
S italiana, che giovedì prossimo 
S m dovrò incontrare a Rotti i 
1 ? contro la nazionale cleU’Irl.m- 
■ ^ eia del Nord, si (* eoucluso og- 
iS’^gi sili campo dello stadio Co- 
S munale con ima partitella a 
? due porte disputata contro i 
✓ n. ragazzi » della Fracor di Em- 


SCONFITTI GLI ITALIANI DALLA SPAGNA PER 3-0 

La squadra giovanile “azzurra,, 
eliminata dal torneo della FIFA 





ii 


m 



ITALIA: Vlcri. Cecchi. Fa- 
doian. Giaromini. Regis. Boi- 
chi. Sacchetta, Faccetti. No¬ 
va, Moschino e Tagliavini. 

SPAGNA: Cantero. Valle 
Mende/. I.asa, Mclla. Egea. 
Vali. Naniico. Baiaseli. Cliu- 
zo e Torre. 

Reti: nella ripresa, al 10* 
Egea, al 21" ed al 27 Chu/o. 

MADRID. 21. — L.I prima 

s< mifin.de del Torneo Inlema- 
7 i naie Juniores della FIFA si 
< s\oita questa mattina allo 

litio M< tropoJitr.no di 7.Ta- 
dr-d tra Spagna e Italia alla 
pr. si n7.i di aj «O spettatori o 
si e conclusa con la vittoria 
j. r 3-0 degii iberici elio Si 
s,,| ,> cosi qualificati ja r la se¬ 
ti 'finale 

Lo spettacolo è stato bello e 
i! ritmo veli ce. ar.ehe se li 
nervosismo de» giocatori ha im¬ 
pedito alle due squadre di 
esprimere il meglio rii ?<•. IJ ri¬ 
sultato non corrisponde all'an¬ 
damento della partita. Nel pri¬ 
mo tempo gli italiani avevano 
dominato chiaramente, senza 
riuscire ad andare in vantag¬ 
gio. ed anche in parte della 
ripresa il controllo dello azio¬ 
ni era rimasto alla squadra az¬ 
zurra Nel secondo trmpo gli 
spagnoli riuscivano ad aggiu¬ 
dicarsi con un netto punteg¬ 
gi > l'incontro grazie ad una 
brillante reazione 

Dominio dtgii italiani nel pri¬ 
mo tempo e due volte Cantero 
dive intervenire in extremis 
per evitare due reti La Spa¬ 
gna manca di entusiasmo e le 
«uè azioni non «ino pericolo- 


poti. Terminato l'allenaincnto. 
gli « azzurri », in fretta e fu¬ 
ria si sono recati alla stazione 
di Santa Maria Novella, dove 
in treno si som» diretti a Ro¬ 
ma Da qui la comitiva degli 
« azzurri » si i 1 * trasferita m 
pullman a Grottaferrata, dove 
è stato stabilito il ritiro per 
questo match, valevole per le 
qualificazioni della Coppa del 
Mondo. 

Sono circa le 11 quando le 
due squadre si presentano in 
campo. Fuori dai cancelli oggi 
non c'è per mente ressa: gli 
sportivi hanno rispettato la Pa¬ 
squa. sono rimasti a casa. 

Gli a azzurri » giocano con la 
maglia grigia, mentre i « ra¬ 
gazzi » della Fracor indossano 
la maglia bianca 

Noli è passato che un solo 
minuto e i « moschettici! » so¬ 
no già in vantaggio: palla elio 
ila Cervato arriva a Segalo: 
lungo lancio del mediano a 
Galli spostato a sinistra e da 
questi a Frignani al centro. Il 
tiro dell'al i manda la palla 
nella rete di ISuffon: 1 a 0. Al 
5' è Galli a segnare su passag¬ 
gio di Frignarli' la mezz’ala, 
intuito il passaggio di Frigna¬ 
ni in cors i raccoglie e segna 
rasoterra: 2 a 0. Buffon non 
poteva fare mente su questo 
pallone 

Al 13’ Galli scatta, si libera 
di un avversario e. giunto al 
limite dcll’i.rea lascia partire 
un gran tiro- Buffon si disten¬ 
de e para a terra. Ai 19' è 
Gratton che. liberatosi di un 
paio di avversari, lascia parti¬ 
re un bolide verso la rete: 
Buffon intuiste, si piega sul¬ 
le gambe »• r.o foglie in hello 
side Al 22' Foni. » he funge da 
arbitro, ronfi ile una punizione 
ai ragazzi della Fracor: tira 
Vnnnurci e la palla va fuori. 
Non «uno p.es ,ti che pochi mi¬ 
nuti quando su azione Frigna- 
ni-Muccuu ìli la palla arriva a 
Galli- il tiro della mezz'ala va 
fuori ili pili* Al 27' palla lun¬ 
ga dii’ arriva a Muccinelli: || 
< pii coletto ■> »! ferma la sfera, 
«i libera ili Acnolini e serve 
Firmarli, s, .,tT >‘ in avanti: il 
1 ■ r<• di l sudafricano m..mia la 
sfera m ti te. ma Foni ha fi¬ 
schiato il fuori gioco. Quindi, 
niente di f db. 

Al 23’. Galli riscuoto alcuni 
applausi' il milanista, ricevuta 
una palla alt i. la ferma, at¬ 
tende un avversario, lo scarta 
fatcndogli p •"ari' il pallone 
«opra 1 i ti-si.. e in corsa spara 
in porta la «fera va un ( 
spanna sopra la traversa. Su¬ 
bito drjo (.'0 1 . Foni concede 
un tiro di punizione da una 
ventina di metri a favore del 
« moschettieri » Cercato avan¬ 


za e tira - la palla finisce Imo 
tano. Foni fa ripetere il tiro, 
ma Cercato fa il bis 

Il secondo tempo vede un so¬ 
lo cambiamento: i due portici! 
si cambiano di posto 

Si riprende li gioco e al 3' i 
moschettieri ottengono mi cal¬ 
cio d'angolo: è Galli a battere 
la palla itali.i bandierina Muc- 
ciliclll raccoglie, ma sbaglia 
mandando la sfera a lato. Al 
5’ azione in contropiede degli 
allenatori: Pizzi, il centro.iv.-m- 
tl della Fracor. si libera di 
Orzati e scivi- V.mimcci. La 
mezz'ala, da ottima posizione, 
manda a lato 

Al ')', dopo una buona trian- 
gtdaiionc. i « moschettieri » au¬ 
mentano il vantaggio, e Segato 
a ilare il via con un lungo 
1 mcn* a Finn ini spostato a de¬ 
stra. Il ccnlrnuv.mti attira dui- 
avversari c lancia, poi. verso il 
cintili della porta: Muccinelli. 

LORIS (’IULLINI 


rendita del tempo guada¬ 
gnato in partenza: 45 secon¬ 
di aU’incirea. 

Com’è facile capire, il fi¬ 
nale del Gran Premio d’Eu- 
ropo non è stato proprio en¬ 
tusiasmante. Era un finale 
scontato, anche se Baldini e 
Dcfilippis cui rovinio Bilio¬ 
samente e finivano la coi sa 
staccati stillanti di 52 secon¬ 
di e un (inulto. 

I,'alibi.imo già dotto, o 
meglio abbiamo cercato di 
fallo capile: Anquetil, Dar- 
tlgade e Forestier sugli av¬ 
versari, oltretutto un po’ i 
iellati, non hanno infierito. 

Ciò nonostante la difesa 
di Baldini e Dcfilippis me¬ 
nta di ossei o applaudita Ha 
deluso, invece, la pattuglia 
di Svizzera. E alle pattuglie 
di Olanda e di Spagna già 
alla vigilia avevamo asse¬ 
gnato la parte: comparse. 

• • • 

E’ piovuto, ma ora la mi¬ 
naccia della pioggia sempre 
più scompare. 11 vento fa 
viaggiare le nuvole, pulisce 
il cielo nel quale infine, oc¬ 
chieggia il sole. E’ un vento 
fresco, abbastanza teso. E' 
un vento che da fastidio, che 
costringerà gli atleti a una 
dura fatica. Siamo sul na¬ 
si io di paiten/a mezz.’ora 
puma del • via •. Una mu¬ 
sicalità dolce o solenne si 
effonde dalla pineta cantata 
da Dante e Byron. che ver¬ 
deggia lungo le lande della 
campagna, e forma un sug¬ 
gestivo, romantico pae¬ 
saggio. 

Intanto la folla frigge: la 
strada è tutta punteggiata 
di gente: l'attesa è eccitata. 
I.e gare coatto il tempo, le 
• corse della verità • sono 
respressione del più aspro, 
del più aristocratico, ti osci¬ 
llante ì iconoscimcnto. 

Ripetiamo lo slogan della 
gara: -Tris d’assi per una 
coppa d’oro Ecco il pri¬ 
mo tris, formato da Baita- 
montes. Bover e Pohlet. Al 
quale Pohlet chiediamo un 
pronostico Miguel chiaro e 
tondo iEsponile: «Vincerà la 
Francia -. 

Fi anela. Svizzera: Svizze¬ 
ra. Francia: il pionostico 
punta su questi due tris. E 
i • nostri Sono un inco¬ 
gnita. 

Sono in gara con il ruolo 
di . outsider ». La caria non 
è per Bald’ui. Ronchini e 
Dcfilippis; ma la speranza 
scalda l’entusiasmo della 
folla, i nostri entusiasmi. 
In i-oio. Baldini. Ronchini, 
Dcfilippis ci ripetono: - Le 
nostre condizioni sono buone, 
abbiamo fiducia, daremo la 
anima -. 

E si incomincia: diciatto 
giii del ciicinto della Dar- 
-•( ria, clic misura km 5.15 
per un totale di km 100 1100. 
Tic tac. tic taf La gio- 
ATTILIO CAMBRIANO 


MENTRE BIANCHINI VINCE A PALERMO 

Trionfa Emiliozzi 
nel giro di Sicilia 
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I.'indipendente LMILIO/ZI è 
stato it trionfatore del Diro 
■Iella Sieilia 


PALERMO, 21 — Paler¬ 

mo ha festeggiato - l'uomo 
ilei giorno .-llberfo Emi- 
hozzi. si romano che. con¬ 
quistata la muglili giallo- 
rossa a Messina, cioè al ter¬ 
mine della prima tappa, l'ha 
mantenuta fino alla conclu¬ 
sione del più appassionante 
Giro eu'Iis'iu’O di Sicilia. 

Emiliozzi, che è al secon¬ 
do anno di professionismo, 
s’c messo in luce quest'an¬ 
no /in dalle primissime gare. 

E' un atleta già nel pieno 
ilella maturità (2t> anni), ma 
alla maturità fìsica egli ac¬ 
coppia lineila tecnica c tat¬ 
tica Il (Uro di Sicilia lo ha 
dimostrato appieno: egli è 
- uscito - di improvviso al 
termine della prima tappa, 
che ha vinto per distacco, ed 
ha controllato i diretti av¬ 
versari con l'accortezza e la 
intelligenza del campione. 
Tanto più che dopo i pruni 
fentufmi d'attacco, nessuno ha 
più osato affrontarlo sul ter¬ 
reno dell'agonismo, visto che 
il leader era sempre pron¬ 
to a sventare ogni mossa 
pericolosa. Emiliozzi ha di¬ 
mostrato iloti di scalatore, 
spirito d'iniziativa, audacia 
e resistenza lungo tutto l'ar¬ 
co dei 1100 km. ili gara. 

L'ultima tappa del Giro di 
Sicilia è stata vinta in vo¬ 
lata da Renzo Fìianchini del¬ 
la Carpano-Copp i. davanti a 
Pellegrini, Ciampi. Finessi, 
Pecoraro ed altri tra t quali 
la maglia gwllorossa. 

Cosa ha detto di nuovo il 
Giro, dì Sicilia? Oltre al suc¬ 
cesso netto del vincitore, si 
sperava che portasse alla ri¬ 
bolla i giovani della nuova 
leva: ciò non è successo, ri¬ 
sto che alla ribalta sono ve¬ 
nuti Subbudin. Cimiero. Ba¬ 
rale e Dante, ma ha anche 
messo in luce uomini della 
epoca d'oro, come Pezzi c 
epoca d'oro, come Pezzi e 
Martini, che non hanno af¬ 
fatto sfigurato di fronte al¬ 
le giovani energie. 

L'ordine d’arrivo 

I). Bianchini ( Carpano-Cop- 
pl) rhe Ita compiuto il percor¬ 
so Ili km. 219 in ore fi I7'37” al¬ 
la media di km. J3.I00: 2) Pel¬ 
legrini Armando (G. S. Fae- 
in.i: 1) Ciampi lid.i: t) Filimi; 
31 Perorarli. Seguono tutti gli 
altri, comprova la maglia gial¬ 
lo-rossa Emiliozzi. con II tem¬ 
pii del iliirilore. 

La classifica 

I) Emiliozzi in T0.I9J7”: 21 
Sahbadiii a 2'0t": 3» Calncrn a 
l'IC; I) Barale Germani» a 
I 375) Haute a S'26: 6> Misr- 
roeelii a 8'30'’; 7) Cassano a 
9 11": 8» Pellegrini Marcello 

a U H’’: 9) diana a U’!2": 
IO) Pecoraro a 12‘J9". 


LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE ^ 

A Putelo il Premio Conte Minni 


Folla tirile grandi occasio¬ 
ni ieri alle Capannclle ove 
la magnifica giornata di sole 
ha favorito lo svolgimento 
delle prove I.a corsa pria- | 
ri pale, il milionario l’rrimo I 
Conte Miant. disputato sulla 
distanza di 2200 metri in pi¬ 
sta derbu. ha visto la vit¬ 
toria di Patrio della scuderia 1 
Mantova che ha fatto valere 
alla distanza le sue doti di 
fondo c la favorevole con¬ 
dizione di peso. 

Al - via - andavano al co¬ 
mando Pettorano c Q-S. in 
lotta tra di loro distaccan¬ 
dosi sabito nettamente dagli 
altri che indugiavano all'at¬ 
tesa in gruppo compatto. Do¬ 
po duecento metri ih corsa 
QS. passava al comando 
conduccndo a fortissima an¬ 
datura davanti a Perforano 
c guadagnando almeno una 
quindicina di lunghezze sugli 
altri concorrenti. Nulla di 
mutato lungo la grande cur- 
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Il foto finish del l*r. - Conte Mi.mi -• Putelo precede () 


Disco Rosso c I.tiino 


va in cui il vantaggio di Q S. 
r Pettorano appariva enor¬ 
me c dava l’impressione di 
essere incolmabile. In retta 
di arriro Pettorano non ne 
aveva più c cedeva mentre 


lungo la carila si d'.strndeia ' comando n: : Putelo le era 


ì La generosa ribellione 
ì del « gregario » Emiliozzi 

S Quella di ieri è stata una• 
| Pasqua un po’ grama per i 
J campioni c i eampionrini i.’a- 

1 Pani. Lo c stata per Baldini c 
" C. a Ravenna, per i giovani 

2 cale aiori in Spagna, per gli 


delia 


zeccalo, una qualifica quasi sere applaudito come un pa- 


simbolica 

E’ un giro tutto per loro, 
quello di Sicilia, e tutte per 


drcterno c le sillabe irte del 
suo cognome essere senile al¬ 
tro' che sui muri c gli a sfa.’r. 


j>-r%v?tare'cltio' ròri I^a ’spa- s atleti dell A S. Roma batriiri i OTO anche altre gare che alla intorno a Tarquinia. 

gna manca di entusiasmo c le , dai Ferrovieri di Parigi qui ^ sommandosi, creano un Eppure Emiliozzi 1 a orilo 

«uè azioni non «>no pericolo- | 0 Roma. Per lutti lo c stata, umile camp'onc d'Italia di anche lui i giorni della spe¬ 
se. La prevalenza degli Italia- \ mcr . 0 cfl< , per Alberto Emi- più. il campione per Pappini- runza, quando la sua carriera 

£»*SSr?t£S? SSTSwS I l.«-H Si T.rwrt.». E~m.nl -i.d.po»S*n>,. Xon Ir»’.*. 


AGEN*. 21. 


Dopo un primo tempo in rat il qaindlci 


reagiscono vigorosa monte, co¬ 
stringono Vieri a eccellenti sal¬ 
vataggi. La prima reto spagno¬ 
la giunge al 20’ su un calcio di 
punizione dal limite: tira Egea 


V ntm Hi so se c * guadagni molto Ih- gli parevano aperte. Da dilcl- ( .u unii oi-rji-imr m nuli* 

k ‘ . * , stro, quel campione, molte tante arrivò due vol’e secon- riera con tutte le for-r- h, 

| questa bella corsa a tappe riIln ’ lon , i in pisfa * c mjori do al G. Premio della Ltbe- ^ C ” ib i: ol: pn me ta P P 
> che ci piace molto perche per yaggi, anzi non lo credo. Ma razione c fu escluso solo al- * comoortv’o n-’ 


Q -S al cui tnsequtncnio ve¬ 
niva ora Putelo tr.rrT-e gli 
cifri progrcdivi.no i«>i il 'Jì- 
COltil 

Al prato ancora Q .s'_ a! 


Ma nella prime corsa della \ 
stagione Emiliozzi si è im- | 
prunaio a fondo jx'r s ( ugyre ^ 
n questa sua sorte ombrosa' | 
nella Sanremo fu »n fuga con v 
Fabbri e Barone, una ’uo: k 
rabbiosa e sio-p.n che fo-- " 
: e prima di r.r:o ro'ci: k 

-ere uri tentcT vo an.mO'O il: ’ 
ottenere nella sua nuova ^ 
squadri: una pos'z'one. se 1 

non da cap.tano. almeno da » 
sottotenente. * 

In .S:ciLa s: *• ag jrappato ? 
ad una occas-onc ih noto- 8 


che ci piace molto perche per gn ggì t an ;ì non lo credo. Ma razione c fu escluso solo (li¬ 
sci giornate almeno i prepari ur , n CO sa e rerfa: che quel l'ultimo momento dalla corsa 


vinto subito la prima rapp: 
e poi si e comportato nelle 


italiano aveva retto onorevolmente 11 confronto con I fortis-l e infila ta rete, alta sinistra. ^ corrono per vìncere e non per titolo quasi ignorato dai ti- iridata di Frascati dove vinse ,;,:r «* cinque come un tattico 


simi francesi, nella ripresa la situazione è precipita la per gli 
azznrri e il punteggio ha assunto per essi proporzioni pesanti. 
In questo secondo tempo la squadra italiana calava e. di con¬ 
tro. veniva Inori l'attacco francese, che si sbizzarriva e man 
mano diventava padrone qnasi assolato del campo. 

Gli italiani, dopo nn Inizio prudente, si erano andati ripren¬ 
dendo. riuscendo anzi a dominare neU'nltlmo quarto d’ora 
del primo tempo. Gli avanti azzurri, che avevano sopportato 
tutto il peso dell'Incontro, non si dimostravano inferiori ai 
francesi in tutte le fasi di gioco. 

La causa essenziale della netta sconfitta italiana va ricer¬ 
cata nella debolezza difensiva ed offensiva delle linee arre- 


La folla incoraggia i locali e ' corrono yy . . ( uu.i , _ . „ ,- , 

protesta per un presunto fai- I portare laequa ai capisqua- fosi gli costa alla fine del- Ranucc i. Ha -a anni, e pas¬ 
to di rigore, non riscontrato ^ drai per sc j giornale sono l’anno molto generoso sudore """-*—■'-- v„u-„ . 


S’Sr^~’ p 2SS' < ’i. A ?3^S" | '"»**, m :«*• '» '»™ 

e non riescono a liberarsi dal- ^ e ce la mettono tutta, come t 


la stretta degli spagnoli 

Al 29’ su punizir ne a favore 
degli spagnoli. Egea passa a 
Chuzo. che scarta un avversa¬ 
rio e mette a segno la seconda 
rete. Quattro minuti dopo, an¬ 
cora Chuzo. segr.-i su punizione 
A tre minuti dalla line. l'Ita¬ 
lia segna, ma la rete è annul- 


dra, per sei giornate sono l'anno molto generoso sudore, salo profession'sta l'altro an- 
liberi di fare la loro corsa molta onorata fatica no. con la maglia della Le- 

e ce la mettono tutta, come i Emiliozzi: se c’è mai stato gnano. 

cani da catena se li sciogli un nome da gregario, questo Nel primo anno la nuova 
un momento, che sembrano è ti suo. E’, difficile imma- carriera è sempre diffìcile, 
impazzire di gioia ed è una ginare un nuovo Coppi che Emiliozzi non si trovò subito 
bellezza puardarii. si chiama così. No, non è fa- a suo agio e si rassegnò a 


cani da catena se li sciogli un nome da gregario, questo 
un momento, che sembrano è il suo. £’. difficile imma- 


consume.to \ 

Ha vinto con pieno mento ( 
E se questa vittoria, la pr.ma \ 
da quando è profess:o*i’s:a. | 
gl t desse la voglia e i! co- ^ 
raggio di seguitare a. ribel- | 
tersi? Tutte le regole crudeli " 
possono avere la loro ecce- ' 


a suo agio e si rassegnò a zione. anche quella dei nomi 


I gregari, quando corrono Cile supporre che uno che fare il gregario. Quest'anno, Forza dunque, malarado tut- > 
per conto loro, si chiamano si chiama Emitiocri possa rin- con la Facma di Guerra, sem- to * Emiliozzi di Tarquinia! | 

: I: I «2 ____— — — — .... > «Ann ab et «e. nei» fifUn/ipÌA /?Atir/»)iKd Peeorzt PUCK ■ 


trate, eccettuato Perrinl. Tutti gli avanti. Invece, hanno destatol j a ta per fuori gioco. Sul 3-0 si 
una magnifica Impressione, specie nella prima parte della gara ! chiude lv partita. 


k - indipendenti »: un nome az- cere una grande corsa, ed es- pre pregano dovrebbe essere. PUCK > 

W/arz^/^/^/sr/^/ar/JP/^/^/arz^/arzav/av/sv/ae/w/are^/zv/^/jv/jr/^/av/v/J 


o-n,:i a ridosso ed alle tri¬ 
bune fa dom nara mentre ro- 
uo era il tinaie ih Disco Resto, 
troppo tordi ch'aneto da Pr- 
sa. che non riuscirà c coi¬ 
vi ire lo svantaggio e fin'va 
a mezza lunghezza da Q *T. 
che conservava cosi :I p osto 
d’onore dietro a Putelo Q\r.r- 
*o era I.'i'no. p-aticarne-.te 
mai pericoloso c calato ancor 
p.ù alla d.stanza 

Nel Prem.o Quintiho’.o - - 
servato ai tre anni ritto ;a 
d: Nqcqee che superava c'.’o 
spunto Bastia 

i eco t risultati e le ~ela- 
•’ quote del torchcr :;o-e : 
pr.rr.-i corsi J) Vittorio. 
2i Zecchiti; tot v 3ì. ace !2: 

bocos.da cors.3' l> Zio Bar¬ 
ba. 2> M'.sento: tot v 25. p 
!6 45. ccc 145. 

’<t 23 cors.v 1 ) I z Roseraie. 
-i Roccap-ctura: tot v. 3S. 
P l » -1,, ac c t>$: 

quarta corsa l) Maritine, 
2) Ensa, 3) Roccatagliatn: 
tot v 42. p 14-17. ccc 155: 

quinta corsa 7 > Skanee. 
2> Bast-a. tot v 35. p 19-22. 
ccc 149. 

sesta corsa' 7) Putelo. 2> 
Q zi ; tot r 43. p 26-30. ccc. 
735 ; 

settima corsa: 7) Dillo. 
2) Éambu fot r. 35. acc 59; 

ottava corsa: 1) Chiostro, 
2) Cadoulal: tot. r. 45, pi 31- 
50, ccc. 116. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


I GIALLOVERDI SONO RITORNATI AL COMANDO DELLA CLASSIFICA 


Chinotto 


Et 
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C. Nfiltl: J.ronnrrtl: Antmin/- 
•/I, Gar/olll: (’cresl, Punl/za, III 
Napoli; Antlrroll, ZavaRllo, Tati¬ 
ri ci, Mursia, Carnati. 

SPKH: Allrlcco; Ippolltl II, Ile 
Cesari, Srnzucqun, Pastori, Btoo- 
c»; Serena, Cosi, ((iiareslrna. 
Gavazzi. IlelnrtH. 

AHIUTIIO: Pucclarelll «11 Pisa. 

URTI: Nel primo tempo al 10’ 
I» al 13’ Marcia: nella ripresa 
al lo* Caruso, 


7„a partita non ha mai avuto 
lina vara e propria storia; è 
stata, potremmo definirla, un 
monologo gialloverdc. Mai, nel 
senso più assoluto della paro¬ 
la, i blanconzzurri hanno im- 
pconnto seriamente l’undici 
gialloverde: l’attacco in parti¬ 
colare non ha mai dato l’Im¬ 
pressione , non di plorare, ma 
nemmeno di essere .in campo, 
1,’unico reparto che non è fra¬ 
nalo sotto la pressione degli 
ospiti è stato quello difensivo- 
Impostando il proprio pio co 
su di un piano più pratico il 
Chinotto ha oidio perciò una 
meritata vittoria. 

Non cV stato tra le file 
oiultovcrdi alcun divario tec¬ 
nico; tutti, indistintamente han¬ 
no felicemente contribuito al 
successo finale : dal sicuro' Leo¬ 
nardi alta solida e continua 
difesa, dalla costruttiva me¬ 
diana al veloce e filtrante 
quintetto di punta. 

Parlando ancora delle due 
.squadre e della partita, po¬ 
tremmo cadere in lianuti ripe¬ 
tizioni continuando ad etorfin- 
re l’undici ospite, perciò, dopo 
quanto è stato detto, credia¬ 
mo opportuno trascrivere al¬ 
cuni cenni di cronaca. 

Al 23' del primo tempo su 
una lunua centrata di Taddci, 
raccoglie Andrcoh clic, da po¬ 
sizione angolatissima, costrin¬ 
ge Alicicco ad esitarsi in un 
acrobatico salto. AI 3G’ bava¬ 
glio lancia sulla destra Andreo- 
li, sul cui centro salta di te¬ 
sta Taddci costringendo U por¬ 
tiere biancoazzurro a salvarsi 
in corner. Continuando a pre¬ 
mere, gli ospiti realizzano la 
prima rete al -IO'. 

A tre quarti di campo in 
area locale, bavaglio, palla al 
piede, /lippe verso la tinca la¬ 
terale, serve poi Caruso che, 
dalla bandierina del calcio di 
angolo, effettua una bella ri¬ 
messa mandando il pallone sui 

f n'cdi di Atorpia, appostaio al 
itnife dell’area, il cui tiro non 
perdona il bravo Aliclcro. Uo¬ 
po soli tre minuti, il C. Neri 
raddoppia il proprio vantaggio 
grazie ad una prodezza dello 
stesso Morpia che da trenta 
metri circa realizza con uil 
tiro parabolico. 

Nella ripresa la musica non 
cambia e, a cinque minuti dal 
termine, gli ospiti realizzano 
una terza rete. Su un corto c 
preciso servizio di Taddci, Ca¬ 
ruso, palla al piede, entra nel¬ 
l’area avversaria e, resistendo 
alla carica dt Ippoliti li, ren¬ 
de vano il tentativo di parata 
di Alicicco. 

ENRICO PASQUINI 


Nella foto: It goal del 
pialloverde Morda 


La classifica generale 

Chinotto Neri p. 13; l'cder- 
consorzl 42: Follano 37; Colle- 
ferro 31; Tempio 33; Tivoli 
31; Monteponl 30; Prosinone. 
Città di Castello e Ternana 
28; Romulea 27; Monteverehlo 
21; Torres 23; Perù ria. Rasila 
e Spes 21: Sansepolrro 20; 
Terraeina 13. 


LE TROPPE MACCHINE AL SEGUITO HANNO FALSATO IL RISULTATO 


Berardi nel caotico finale 

si aggiudica il G. P. Negozianti 

Conti/ Fieramonti e Livio Trapè hanno dato spettacolo 


Non guardate l’ordine di 
arrivo, per earitti, è pieno 
zeppo di lumie. II II Gran 
Premio Negozianti ili via 
Maccrula 6 liuto male, que¬ 
sta volta, ed è finito peggio. 
Per noi, ohe abbiamo seguito 
la corsa in tutte le sue fasi, 
resta soltanto 11 ricordo ve¬ 
ramente entusiasmante della 
gara disputata da Noè Conti, 
Umberto Fieramonti e Livio 
Trapè (quest’ultimo ha rag¬ 
giunto i primi due sulla sa¬ 
lita ebe porta ad Albano do¬ 
po un inseguimento davvero 
degno di menzione) vinci¬ 
tori morali, pari merito, e 
tutti e ti< i assolutamente i 
migliori del campo da essi 
sbaragliato. 

Alle porte di Roma i tre 
in fuga sono stati raggiunti 
dal gruppo .. preceduto da 
ima teoria di macchine del 
seguito ebe ha troppo sfac¬ 
ciatamente favorito il ricon¬ 
giungimento Ma questo non 
basta: nell’ultimo tratto è 

avvenuto un caos tale elio 
ha totalmente viziato la cor¬ 
sa, conclusasi con lo scatto 
finale di Daniele Berardi del¬ 
la Rejiotto Prenesto clic è 
riuscito a precedere Salva¬ 
tori e Francia di 15" ed il 
gruppo battuto da Leone di 
20". Anelie la volata dei 
gruppo è stata falsata da una 
serie di tira-maglie da far 
paura, ma la giuria ha visto 
soltanto Ciucili, Scaccia, Tur- 


ehetU e Bianchi che ha rele¬ 
gato agli ultimi posti per 
volata irregolare (nell’ordine 
di arrivo — altra cosa in¬ 
spiegabile — i quattro ri¬ 
sultano regolarmente classi¬ 
ficati. FI si badi bene che il 
comunicato ù 3tato stilato 
dalla giuria contemporanea¬ 
mente all'ordine d’arrivo). 
Ennesima -gaffe-: subito 
dopo Berardi, ai secondo od 
al terzo posto al massimo, 
doveva essere classificato il 
corridore Dalla Monta della 
Curlal di Grosseto, ma chissà 
per (piale arcana ragione il 
corridoio in parola apparo 
(udite, udite) al 2H' 1 posto 

Altre note negative: Il di¬ 
rettori* di corsa s’e visto du¬ 
rante i primi trenta chilome¬ 
tri. poi ò scomparso Lo ha 
sostituito il signor Maurizi 
della organizzazione: le mac¬ 
chine del seguito, pur rico¬ 
noscendo la sua bunnn vo¬ 
lontà e lo spirito di abnega¬ 
zione, non si sentivano in 
obbligo di assecondarlo nel 
suoi encomiabili sforzi. An¬ 
che a questo fatto si deve 
attribuire parte ilei caos fi¬ 
nale causato dalle troppe 
macelline ai seguito. 

Peccato i peccato perchè 
fino alle porte di Roma la 
corsa era risultata tra io plii 
combattute dell’anno. Basta 
la media (oltre 1 40 orari) 
a confortare slmile afferma¬ 
zione. Subito dopo 11 *« vin -, 


DOPO LA SECONDA GIORNATA DEGLI INCONTRI FRA LE SQUADRE GIOVANILI 

Padova Atalanta e Selezione campana 
alla ribalta del torneo “Cin Cas oni,, 

/ patavini hanno battuto la Selezione laziale «fi»; i bergamaschi si sono imposti all'Udinese, 
mentre i campani hanno liquidato con un perentorio punteggio (3-0) i ragazzi della Lazio «A» 


Tre squadre alili ribatta, natta 
seconda giornata del Tonico 
giovanile Cin Casoni. Alla ri¬ 
valiti delta vittoria e della clai- 
sllìcu. Esse sono il Padova, la 
Atalanta e la Selezione Cam¬ 
pana, rispettivamente vittoriose 
su Selez. I.aitate lì. Udinese e 
Selci. Laziale A. Mentre Lazio 
e Triestina si sono viste allon¬ 
tanate dalla prima plana e for¬ 
se hanno p arso ogni p'isslbilltà 
di arrivare itila finalissima dello 
Olimpico. Cosi la situazione che 
ieri sera appariva ancora to¬ 
talmente confusa e sibillina, 
oggi è molto più chiara: essa 
ci dice che Selezione Campana 
(girone A) c Padova o Atalanta 
(girone H) sono I no ini da citi 
dovrebbero uscire le due vin¬ 
citrici del gironi eliminatori. 

Le prime due squadre u 
scendere in campo sono II Pa¬ 
dova e la Selezione l.azialc lì. 
Le formazioni sano le. seguen¬ 
ti: PADOVA: Moretti. Destro. 
Srnhnro, Bagagliaio. Secco. Bor- 
tnlctto. Calia rossa, Ferrari 
fatturiti, nailon. Verniero. SE¬ 
LEZ. LAZIALE I); Pezzullo. 
Antonio!!. Martini. Cinvnttl, 
naseggio, Vlgnolo, Di Filippo, 
Piccolo. Ricci, Solini. Boschet¬ 
ti. Arbitra II signor Minato <11 
Roma. Il Padova risulta netta¬ 
mente supcriore alta Selezione, 
che forse accusa la stanchezza 


per In gagliarda para sostenuta 
ieri, f bianco-scudati per (in- 
pnstazfone tecnico-atletica sono 
nettamente i dominatori delia 
sflMdzfono.* it loro gioco è di 
gran lunga supcriore a lincilo 
dei laziali, troppo confusi ad 
incerti per poter impensierire 
seriamente — nonostante i lun¬ 
otti tratti di assetilo territoriale 

— tu rocciosa difesa patavina. 

I migliori: il solito Secco, 

Ferrari, (ìnlliinmii, Martini, 
Clavatti c Piccolo. 

I tirimi minuti di gioco sono 
di netta marcii bianca: ( pata¬ 
vini si distendono bene avanti 
e si rendono spesso pericolosi: 
al 5' Gallarossa lancia y.atta- 
rin, che scavalcato naseggio, 
lira: Pezzullo a stento si suina 
in corner. Due minuti «topo 
Voin (ero spreca unii palla d'oro. 
Il goal è nell’aria: al !>' «' coki 
falla: scambio llnilnn-Vamlcro, 
clic centra: interviene Martini 
e regata la sfera alto accorren¬ 
te Galtvrossa. che tira. La 
gamba ili naseggio inganna 
Pezzullo: i-n. 

La « Laziale - comincia a far¬ 
si viva solo dopo i 20‘‘ troppo 
sconclusionato la sua manovra. 
però, per risultare pericolosa 
per t bruciati avversari. Anzi 

— iniziata la ripresa — e il 
Patlovn a raddoppiare: siamo 
ut 4'; su tira di Gallnnissa. 


A CONCLUSION E DI UNA FUGA CON TRIPPINI 

Fioretti vìnce in volala 
il lì. P. Società Rom ane 

Panicela terzo a 15 secondi - Un finale burrascoso 


Una licita corsa ciucila di Ieri, 
rallegrata da un tempo idealo 
c dall'apporto battagliero c ge¬ 
neroso di tutti i concorrenti, 
offuscata pero sul finire da 
uno spiacevole Incidente. In¬ 
fatti. per giungere al traguar¬ 
do. in ernia a un vicoletto, si 
doveva imbucare una curva ad 
« U » non piu larga di due me¬ 
tri. E si può ben lmmnglnnro 
gli incidenti c gli ingorghi ge¬ 
neratisi quando 11 gruppo con 
tutte le macchine del seguito 
Elia dovuta abbordare. Tranne 
ciò, come si à detto, la corsa 
si 6 svolta brillante e veloce 
(e lo dimostra ampiamente la 
melila mantenuta dai corrido¬ 
ri). A movimentarla ancora ili 
piu, a darle tono, a renderla 
da intere**intc ad avvincente, 
ci hanno pensato due corrido¬ 
ri: Trippini c Tozzi, scattati in 
fuga poco dopo il via. Ma men¬ 
tre Il primo riusciva a porta¬ 
re briU.aitcrr.cnto a termine la 
sua impresa, il laziale era piu 
sfortunato: una caduta a po¬ 
chi chilometri dall'arrivo lo ta¬ 
gliava decisamente fuori dalla 
lotta Eil ecco qualche nota di 


DOPO LA SECO NDA GIORNATA D EGLI INCONTRI 

Torino e Lanerossi in finale 
nel to rneo Umberto Cali garis 

La Roma, dopo aver battuto il Lugano, 
pareggia con il Torino e viene eliminata 


CASALE. 21. — Torino e 
L'ineros-'i Vicenza «i sono 
qualificate pi r la finale nel 
torne o - l'mborto Caligans - 
riservato ai giovani calciato¬ 
ri II Torino ha guadagnato il 
fuo ingresso alla partita eteri¬ 
fica pareggiando con la Ru¬ 
pia dopo clic qucst'ullimn 
r.’.iva super.-‘o in mattinata 
il Lugano per 1-0 I ragazzi 
- granata - i’.v* co. nello oro 
Bntirr.ondiai e, avevano bat¬ 
tuto rolimpique di Lilla per 
4-u Pt r (pi.tT.to r. guarda l'al¬ 
tra finalista, cioè il I.,tn«To-si 
Vicenza i bianoorossi che in 
mattinata s. < reno imposti con 
un punti--trio più che elo¬ 
quente tà-Oi alla «quadra 
«v i7ZZ.era deH'Aarau. nel po¬ 
meriggio hanno trovato un 
più duro ostacolo nel First 
di Vienna , riuscendo, soltan¬ 
to sul finire dell'Incontro ad 
Imporsi agli austriaci per 2-1. 

I giallorossi della Roma 
aveva cominciato bene la lo- 


cTonaca: la partenza avviene 
velocissima e tutto il gruppo 
regge ottimamente II ritmo 
serrato. Dlrrl chilometri d din 
partenza: Trippini. Mutimi e 
Tozzi, scorto lo spiraglio buo¬ 
no. scattano di prepotenza, al¬ 
l'improvviso, I tre filano di 
perfetto accordo, divorano la 
strada, metro per metro il loro 
vantaggio numcntn. A Frcgene 
ha raggiunto 1 trenta scrondl. 
Mutttni non riesco a mantene¬ 
re Il ritmo Infernale degli altri 
due e viene riassorbito. A nove 
chilometri dal traguanto un 
passaggio a livello chiuso riac¬ 
corda notevolmente le distan¬ 
ze. Fioretti ne approfitta per 
aggregarsi al due fuggitivi. Su¬ 
bito dopo la caduta di Tozzi di 
cui si ò già parlato: siamo sul¬ 
la salita della Parroechietta 
Panicela non vuole che la sua 
fama vacilli con un piazzamen¬ 
to mediocre. I.c salite sono il 
suo forte <• Il gialloro«so si 
protende all'Inseguimento. La 
sua gran pedalata gli permette 
Infatti dì «laccare tutto II 
gnippo degli inseguitori ma 
non di raggiungere i due fug¬ 
gitivi Giungerà t, rzo a 15". 
Intanto ed giungere «lei gnq>- 
po In cima alla «alita «1 ma¬ 
nifestano gli incidenti di cui 
sopra' è veramente un'Impresa 
pericolosa per I corridori ab¬ 
bordare a piena velocità una 
curva tanto accidentata e an¬ 
gusta. Per giunta In quel pun¬ 
to il traffico citi «lino e In¬ 
tenso Molti radono, molti so¬ 
no costretti a fermarsi I.e la¬ 
crime rig ino vaiti fino allora 
Splendenti per I i dolce «icu- 
r,-77 1 «It una \ittorii Chi de¬ 
vono :.c» usare questi ragazzi 
«1* Ile loro forile e ilei loro so¬ 
gni infranti* 

nnrvo scrosxti 


Pezzullo respinge: la sfera, ri¬ 
presa da Ferrari, finisce tu sua 
corsa in rete, india al centro: 
Scattalo torca con te mani: ri¬ 
gore Lo batte Uteri goal. Lo 
assalto ilei verile-stnseiati si fa 
ancora piu uff annoso, allegge¬ 
rita solo da puntute in contro¬ 
piede del bianchi: non frutta 
nullo, però, parchi il settore 
arretrato bianco non fa ihfli- 
eo Ita a controllare gli avversari. 

Scantono poi in ramilo Lazio 
u Triestina, citi: si schierano 
così: TRIESTINA: Onttarln. De 
Nieoloi, Vargllen III, Vuscotto. 
Merkuza. Stolf.i, Stinco. Tre¬ 
vi*.m. Romanut. Brecchetta, 
Sanicli. LAZIO; Ciglietti. Cioc- 
earvlll. Bamboli!. Ciovugnoni. 
Napoleoni. Dodi. Dlnitcolfn, I.a 
Guidara. Cocciuti, Mattioli, 
Mattel. Dirigi il signor Di talli¬ 
rà (Il Roma, che si dimostrerà 
completamente a digiuno per 
ciò che riguarda la regola del 
vantaggio. La partita ha due 
vaiti differenti' il primo do¬ 
minalo dalla Triestina, il ■se¬ 
condo dal bianco-azzurri. In 
comune, però, l'assoluto impre¬ 
cisione degli avanti: (I risultato 
si (ncluoitcrà quindi sullo 0-0. 
La Lazio — apparsa molto me¬ 
glio registrata <11 ieri — è ap¬ 
parsa compagine pi u possente 
rispetto ai più classici alabar¬ 
dati. che però allineano nelle 
loro /ile 1 vari Vargllen. M er- 
kuzii e .1 tolfa. che hanno di¬ 
sputato qualche Incontro In 
Srrie A. 

/ fatti snlienti della partita 
sono stali un goal mancato (li 
lliancoltn. al ZJ' del 1. tempo, 
una palla calciata alta da 
Uracchrlta (2.1' .sempre del I. 
temilo) da posizione favorevole, 
un altra buona occasione sciu¬ 
pala da IKaticohn al V della 
ripreso, una bella parala di CU- 
gliettt (17') .su una «cannula» 
ili Trevisan e un palo interno 
colpito da Napoleoni (22') 

Il lurmcrignio ili quella « sci 
giorni calcistica - vate dappri¬ 
ma ili fronte Alalauta e Udi¬ 
nese. in queste formazioni: 
ATALANTA: ('ometto. Ferrari. 
Xod.iri. Marchesi. I.mieli. la¬ 
ncili. Piz/i, Pais. Volp ito. Fo¬ 
iose. Rolli UDINESE Del Bian¬ 
co. Pi i. Valletti. Bnnaz/a. Zan¬ 
zero. Valentlnuzzl. DI Benedet¬ 
to. Benedetti. Tlrelli. Miniti. 
Haiso. Arbitro: Gioggi di Roma 
I a partila i x veloce e eonitut- 
lulo; IVcecssii-o orpasnio. però. 
impedisce una manovra chiara 
e limpida: d gioco maschio do¬ 
mina sulla tecnica para. La 
vittoria ileli’Ataltinhi è domila 
soprattutto alla maggiore de¬ 
cisione dei lombardi in fase di 
attacco, incorre i veneti sono 
risultati troppo « fiorettanti ». 

Il goal è stalo realizzato po¬ 
chi minuti dopo l'inizio, ai (7 
per la precisione E' frutto di 
un'azione personale di Fizzi. 
che su nera Valici!! e da pochi 
passi calcia a refe: Cornetto la¬ 
scia passare sotto la pancia. I 
migliori- Zanzero, tlcnedetti e 
In utc’i 

I 'lilfii-io ii .contro delta gior¬ 
nata vede di fronte la Selez: >- 
nc Campana e quella Laziale 
tipo A Le formazioni sono le 
seguenti: CAMPANIA Scardini. 
Colinola De Dura Mattioli. Ri¬ 
vellini. I.ietto. Mollo. Il ddesi. 
Gagliardi. Saiicrno, Sansone 


LAZIALE A: Corsi. D'Alberto. 
Mantovani, Caroli. Caponetti, 
niti, A Ialino, B.icloccld, Guar¬ 
niero. Moroni, Riccardi. Il fi¬ 
schio è quello ilei signor Vir¬ 
gili di Roma. Una .sola preda- 
gonlsta Iti campo: la compagine 
napoletana. Tre goals realizza¬ 
ti. ma quanti sciupati, quanti 
marcati nel modo più banale; 
d vantaggio in favore del vin¬ 
citori avrebbe potuto a,«naie- 
re larghezza molto più rile¬ 
vante. 

NANDO CKCCAR1NI 
Le classifiche 
GIRONE A 


Sol. Camp. 2 110 
Lazio 2 0 10 

Triestina 2 n 1 o 
Sci. t.nz. Il 2 « I 1 

GIRONE B 


Padova 21 10213 

Atalanta 2 I l 0 I 0 3 

Udinesi- 2 0 1112 1 

Srl. I..IZ. li 2 0 I 1 2 3 I 

Il programma odierno 

STADIO TORINO: 
ore 9.30: Srl. Laz. B-Atalanta 
ore 10.15: Trlestbia-Scl. Camp, 
ore 16 : Srl. !.az. A-I.azlo 

ore 17.30: ViUncur-Padova 


dato dnl noto cantante Achille 
Togliani, comincia 1) fuggi¬ 
fuggi del plotone che si sca¬ 
tena sotto le frustate di co¬ 
loro che esigono una clta- 
7.ione in cronaca: Mora. Be¬ 
vilacqua e Turehetti scappa¬ 
no come leprotti stanati dal 
bracchi. Il gruppo reagisce 
con Malfatti, Leone, Maggi, 
Fortini ed Imperi, ai quali 
dà man forte per la - cat¬ 
tura » del fuggiaschi che ven¬ 
gono ripresi. 

Scappano subito dopo Be¬ 
nedetti, Maggi, Governatori 
ed altri che. fatti alcuni chi¬ 
lometri, sono riportati nel 
plotone. La battaglia infuria 
violentissima e sono stati 
percorsi soltanto una quindi¬ 
cina di chilometri. Questo 
orgasmo generale, forse, cau¬ 
sa una caduta che coinvolge 
una ventina di concorrenti 
tra i quali Ardello Trapè. 
Martelletti e Pazzinl che so¬ 
no costretti al ritiro Siamo 
appena ad Aeilia e la corsa 
ha già una sua precisa con¬ 
figurazione. Ad Ostia vince 
Mora davanti a Leone e Ci¬ 
ncin. Lungo 11 litorale che 
va verso Tor Vajnnlca scap¬ 
pano Conti e Fieramonti che 
iniziano la « grande fuga *•: 
il gruppo non s’impegna e i 
due acquistano parecchio ter¬ 
reno. A Pomezia 1 due hnnno 
FIO", ad Aprllia l’30'\ alia 
Cecchino 1*10’’. A questo 
punto 11 gruppo si muove 
decisamente nd opera di Tra¬ 
pè lAvio. Scaccia. Mar/.ullo. 
Turrizinnl, Berardi. Fortini. 
Cupodlferro, Giullanlni. Ros¬ 
selli ed altri. Sulla salita che 
porta nd Albano Trapè lascia 
tutti e va a rlaccluffare 1 
duo che vengono raggiunti 
nll'uscita di Albano. Sembra, 
e sarebbe, giuoco fatto so 
non fosse successo quanto 
abbiamo detto all'inizio 

GIORGIO NIB! 


L'ordine d’arrivo 


1. BERARDI Daniele (Be¬ 
ndilo Frenesie) che ropre I 
140 km. del percorso In ore 
3.28*. alla media orarla di 
Uni. 40.380; 2. Salvatori Ren¬ 
zo (Pedale Sabino) a 13”; 
3. Francia Giuseppe (Pedale 
Sabino) a. t.; 4. Leone C’nr- 
minc (Benotto Prencsle) a 
20"; 5. Mieoeel Fausto <CV 
Appio); li. Scolti Romano 
(Tor Sapienza Coppi): 7. 
Bianchi; 8. Turehetti; 9. Fic- 
ramonti; 10. Frattale. Seguo¬ 
no. eoi tempo di Leone: Ot- 
taviani. Ciucili, Ballarli!, ed 
altri 23 concorrenti. Cincin. 
Scaccili, Turehetti e Bianchi 
sono stati retrocessi all'ulti¬ 
mo posto per volata Irrego¬ 
lare. _ 

La Colombetfi seconda 
ai mo ndiali juniores 

VARSAVIA. 21. — Si è con¬ 
clusa la prova di fioretto fem¬ 
minile del campionati mondiali 
giovanili di scherma, con la vit¬ 
toria dell’ungherese Ildiko Rej- 
to. campionessa dello scorso an¬ 
no. La maggiore sorpresa del 
torneo è stata la eliminazione 
della rumena Olgn Orbali, me¬ 
daglia d’argento ai giochi olim¬ 
pici di Melbourne. 

L’italiana Bruna Colombetti 
si è classificata seconda. 


BATTUTA LA ROMA DAL METRO (65-62) 

Record laziale di Scavo 
con 355”5 sui 1500 metri 

La Paternoster ha lanciato il disco a m. 46,02 - La 
Virgilio ha eguagliato il primato italiano dei 400 m. 


I ferrovieri francesi dell’US 
Metro hanno vinto II rctour- 
m.steli con i giallorossi della 
Roma. Capita un.» volta ogni 

10 anni che Un Incontro di 
altiTie.i venga decìso d.i una 
gara «il 5 nula metri e ieri è 
invece r.ipilato. Infittii le due 
squadre si sono trovate aU'inl- 
7io del 3 mila metri, l'ultima 
In programma, con I francesi 
al comando di 4 punti. Se 
Scolastici avesse vinto e Mar¬ 
netto avesse conquistato il 
terzo posto i giallorossi avreb¬ 
bero vinto l'incontro per un 
punto Mnrnetto terzo ci è ar¬ 
rivato. ma Scolastici non è 
riuscito a battere Turpault e 
la vittoria ò andata meritata¬ 
mente ai ferrovieri francesi 

L'incontro ha detto poco «lai 
punto «R vista tecnico Snl«> 
Scavo, riprésenlatosi qtiest’an- 
in> «!«■«..lcr«,«o «Il riconquistare 

11 terreno perduto nella s«’or>a 
Stagione. hi brillantemente 


vinto le gare «lei 1500 metri e 
«lei 400 correndo la distanza 
lunga In 3‘55‘à che costituisce 
il suo primato personale e re¬ 
gionale (tempo pr«-c 3'57"4>. 

Sempre in campo tecnico, da 
rilevare il discreto csonlio di 
Paola Paternoster ehe nel di«co 
ha lanciato a m. 46.02 e della 
Virgilio che ha eguagliato il 
record nazionale dei 400 metri 
piani in l'Ol’T. 


Sospeso Sfreifsov 
cenlroavanti deil'URSS 


MOSCA. 21. — Edgardo 

Streltsov. centroavanti della 
nazionale «ovietica e della Tor- 
pedo. è stalo sospeso per tre 
partite, per aver volontaria¬ 
mente colpito un difensore 
dello Spartnk di Minsk l'il 
aprile scorso a Mosca. 


DALLA TERZA PAGIMA 


Il G.P. d’Europa a Ravenna 


stra » inizia di gran carrie¬ 
ra, con una fuhiinante par¬ 
tenza di Poblit, Bnhamon* 
tea e Bober. 

L’orologio dello starter 
segna le 15,02. Ecco poi, a 
distanza di F3D’’ uno dopo 
l’altra la squaira di Fran¬ 
cia (con Anquitil, Forestier 
e Darngade;; di Svizzera 
(con Koblet, Ciaf e Streh- 
ler), d'Italia (con Baldini 
Rortehini, Defilippis), d'Olan- 
da (con Wagiuans, Nolte 
De Groot). *G.à al primo 
passaggio Aiujuetd, Darri- 
gade e Forestier presentano 
il loro biglietto da visita, 
cioè: risultano i più bravi, i 
più veloci; 7*43’ ’ a 43,542 
orari. Seguono nell’ordine: 
Svizzera (7’51’’2/5), Italia e 
Olanda (8’08”4'5) e Spagna 
(8’12”3/5). 

Anquetil, Dairigade e Fo¬ 
restier vanno cjme il vento: 
la loro azione è elegante, 
rapida, perfetti nel ritmo. 
Ecco, a seguili ia corsa di 
Anquetil, Darrigade e Fore¬ 
stier si ha l’iimressione che 
gli orologi abUano una ca¬ 
rica lenta. 

Sul traguarco del terzo 
giro Anquetil, Darrigade e 
Forestier sono già a tiro di 
Poblet, Bahammtes e Dover 
d«:i quali fi a poco, faranno 
un boccone. 

E i «nostri»?, li piimo 
giro l’hanno fitto piuttosto 
male, un po’ meglio il se¬ 
condo giro (749”1/5) bene 
il terzo (7’47”i/5). Dopo un 
avvio incerto l nostri (inu¬ 
line si fanno sotto. Cresce 
il passo delia pattuglia degl) 
atleti d’Italia: 

I nomi di Bildini, Defilip¬ 
pis e Ronchin. sono gridati 
appassionatamente. L’Itali i 
recupera il tirreno che h.i 
perduto nei (onfronti dell i 
Svizzera. Dopo lo scatenato 
avvio Koblet, Graf e Streh- 
ler si stanno spegnendo e i 
« nostri » con Koblet, Graf. 
Strehler, fanno il gioco del; 
la * cavallina »; cioè: li 
scavalcano. 

Àia i domin.-'tori della cor¬ 
sa sono sempre Anquetil. 
Forestier e Darrigade. Ecco 
la classifica Jopo un terzo 
della gara (6 giri. km. 33,0 >; 

1) Francia in 4C43” all i 
media di 43 154 l’ora; 

Italia In 47’12’; 3) Svizzera 
47’4t>’’3/4; 4) Spagna 4G’42”; 
5) Olanda 4),’43’’4(5. 

Lo svolgimento della « gio - 
sti a » conferma sciupi e e 
più le provisi ini: Spagna e 
Olanda sono ireste tagliate 
fuori dal gioco che vince. 
I.a Francia p-esenta un tris 
foi midabile. meraviglioso; 
contri il qinle ma-z-ufi-.-i- 
mente si st inno battendo 
Baidini. Def.lippis e Rnn- 
cbini. L’azione del tiis di 
Svizzera, invece, si appe¬ 
santisce sempre più: Koblet 
è già spento 

Duello Fiancia - Italia? 
Vorremmo r spandere di si. 
ma abbiamo l’impressione 
che Anqueti. Darrigade e 
Forestier siano giocando 
con Baldini. Defilippis e 
Rnnchini comi- i gatti gio¬ 
cano coi topi Infatti la Finn - 
eia accelera tutte le vo’te 
che viene a tnpere ehe l’Ita¬ 
lia le rosici Ina un po’ del 
vantaggio. Continua a gita- 
re la «giostra». L’aiia si 
rinfresca, il cielo si copre 
e torna a minacciare In 
pioggia. 

A metà e.stanza. Baldini, 
Defilippis e Rnnchini si por¬ 
tano in vista cii Koblet. Graf 
e Strehler, mentre Anquetil, 
Dairigade •* Forestier con¬ 
tinuano a f; re l’elastico: un 
giro di grai i asso, e due o 
tre giri rii bum passo 

A metà giri la pattuglia 
azzurra si nbb itte su Koblet . 
Graf e Strel le r che poi pas¬ 
sa in tromba Ma ecco il 
patatrac: a 1 *rra Rnnchini 
a terra Kobl 't a terra Stroh- 
ler. Cos’è avvenuto? Alla 
curva ovest Ronchini (che 
appare orm: i spunto) « al'ar- 
ga » e scivola. Addosso a 
Ronchini vanno Strehler e 
Koblet che il diuccia gambe 
e braccia. Trnto di guada¬ 
gnato per la Francia che a 
due terzi della gara (giri 12 
Km. 67,200) e in cor.-m coi 
seguenti vi ntaggi: 42’‘1/5 
suU'Itnlia; 3'!f-”2 5 sull'Olan¬ 
da e 3'49’’2 > sulla Spagna. 
Anquetil. IVir-iento e Fore¬ 
stier sono 1 incinti a 43 la 
ora. Perduto Ronchini. la 
pattuglia az, urrà continua a 
camminare ioti Baldini e 
Defilippis. >j nrisce invece 
la pattuglia ilella Svizzera, 
perchè non i nò restare in 
gara col si !<• Graf. 

Intanto, s il traguardo ar¬ 
riva Rondimi; aritv.i con 
una bicicletta da passeggio 
(e vorrebbe tomaie in 
corsa »... 

La gara, .i capisce, perde 
tutto il suo s gmficnt > cd il 
suo contenuto tecnico- An- 
quetil Darri4t.de e F-uestier 
hanno ormai gaia vinta E 
p issono perir et t«*rsi :1 lusso 
di parecchie riiMrnzK ni: in¬ 
gaggiano. pei e«t tiip'.o, una 
Sfrenata lotta cen l'Olanda, 
rcr un pn.o di giti 

Ormai vani sono i dispe¬ 
rati sforzi di Defilippis e le 


furiose sgroppate di Baldini. 
La pattuglia di Francia si 
portu sul traguardo del Gran 
Premio di Europa: ha vinto; 
ha vinto Benza dover dan¬ 
nare l’anima, ha vinto sen¬ 
za tirare fuori le unghie. 

Ecco infatti sfrecciare sul¬ 
la linea d’arrivo Darrigade, 
Anquetil c a qualche dozzina 
di lunghezze, Forestier; che 
impiegano 2.22’39’’3/5 a com¬ 
piere la distanza, alla media 
di 42,394 l’ora. Anquetil. 
Darrigade e Forestier mal¬ 
grado il vento (e malgrado il 
finale piuttosto tranquillo) 
riescono a far saltare anche 
la media: di metri 599. Lo 
anno passato infatti Koblet. 
Graf e Strehler hanno rag¬ 
giunto 11 traguardo a 41.795 
l’ora. 

Applausi baci di belle don¬ 
ne fiori ed una coppa d’oro 
che vale più di mezzo milio¬ 
ne. per Anquetil, Darrigade 
e Forestier. 

Applausi anche per Bal¬ 
dini e Defilippis cnc risul¬ 
tano battuti di 52”l/5. Bella 
ripetiamo è stata la loro di¬ 
fesa. Comunque era una bat¬ 
taglia perduta quella che 
hanno combattuto. 


DETTAGLIO TECNICO 


1) FRANCIA (Anquetil - 
Darrigade - Forrestler) che 
compie I 18 girl del percorso 
pari a km. 100,800 In ore 
2.22‘30”3/5 alla media di 
km. 12.301; 

2) ITALIA (Baldini - I)e 
Filippi*) In ore 2.23’31’’l/5; 

3) SPAGNA (Dover-Po¬ 
blet) In ore 2.28’30”; 

4) OLANDA (De Groot - 
Wagtmans) In ore 2.29’0G’’l/3. 

La SVIZZERA si è riti¬ 
rata. 


rii giornata infatti la loro vit¬ 
toria sul Lugano, anche se «U- 
tenuta con il nummo scarto, 
di reti (1-0). era stata più che 
meritata, dato che gli svizzeri 
avevano «vhterato dt fronte ni 
romani un più che ermetico 
catenaccio: poi. nel pomerig¬ 
gio. r.t Ila partita decisiva ohe 
avrebbe dovuto qualificare Ir. 
secai.d.i finalista, i gin!Ioro«<i, 
avendo dovuto schierare al¬ 
cune Ti'crvc. hanno un po' 
deb.-«> «• non «o:.o riusciti a.1 
andare oltre il pareggio Poi¬ 
ché qiiiTto era il risultato 
ufficie nte yor il Torino p« r lAtterderrv, studente 23« fine. 


Ordine d'arrtm: 11 Fioretti 
Sandro (P. S. Indomita) che 
ropre I 67 km. del percorro in 
ore 1 e IO minuti, alla media 
orarla «Il 40.204; 2 1 Trippini 

Livio «I*. S Indomita) s. 1.; 31 
Panicela Otello ( \. S. Roma) 
a 15”; 41 Pergola Spartaro a 
25"; 51 T.uranioni: 61 Plrtm- 
«emolo: 7) musso; 6) Ma mi¬ 
ra. lutti col tempo di Pergola. 

Record U.S.À. 
nelle 600 yarde 

COI.VMRUS. 21. — W'.lhc 


accedere alla firr.le con il I.a- 
i.crossi, saranno appunto que¬ 
ste ultime duo squadre a di¬ 
sputarsi 11 Tomeo 

Ecco 1 risultati odierni' To- 
rino-Olympique Lillà 4-0; Ro- 
ma-Lugano 1-0: LanerossI VI- 
ronza-Aar.au 5-0: Olympique 
I.illa-Lugano 3-0: Lanerossi 
Vicenza-First Vienna 2-1; To- 
rino-Roma 0 0. Cas.de-Aaraii 


d« R'Univoi sita d«*l Michigan 
ha realizzato la migliore pre¬ 
stazione mondiale delle 600 
yarde in l'OiV'.V ieri nel corso 
della riunione di Columbus. I) 
precedente miglior tempo 
mondiale era di Ben Eastman, 
pure americano, con l'09'2. 
ottenuto nel 1933. I-a distanza 
delle 600 yarde non è ricono¬ 
sciuta d «U'IAAF 


TERMINATO IL GIRONE D’ANDATA DEL TORNEO CALCISTICO U.I.S.P. 

airone A: p g Giovanni e Tomba di Nerone alla pari 

la sqnadra del Tnscolano a ponteggio pieno 


Girone B: 


Con te care disputale Ieri. 
*1 4 concluso il girone d'andata 
det gironi eliminatoti del Tor¬ 
neo ragazzi organizzalo dalla 
FISP Roma In eoìlahorazlone 
con la Loca Giovanile FIGI'. 

I.e prime osservazioni. I pri¬ 
mi giudizi traili, dopo questa 
prima lappa sono estremamente 
positivi. Otto «quadre hanno 
preso R via. tutte ottimamente 
organizzate e decise a farsi 
valere. I.e partite a cui abbia¬ 
mo assistilo, cl hanno mostrato 
anche nn buon livello tecnico 
accoppiato ad nna irriducibile 
geoerosltà e combattività. 

Difficile ancora riuscire a de¬ 
finire le quattro «quadre che. 
nel due gironi guadagneranno 
l'Ingresso In finale: solo per 
una. Il Ttisrolsno nel girone 13 
il discorso può es«cre diverso. 

Infatti, nel primo girone «lue 
squadre iTomba di Nerone e 
Porta 9. Giovanni) conducono 
la marcia con' quattro punti 
seguite da Novo S. I.orenzo e 
R. Esqnillno con un solo punto. 
Se si tiene conto però che le 
ultime due debbono recuperare 
una gara. «I vede la possibilità 
che una di queste si porti a 
ridosso delle prime. 



I.a forte squadra del TI’SCOI.ANO che 


lesta alla rlassifica del girone B 


Nel girone B se si riesce a 
vedere con soffrente ehlarezia 
l’aggiudicazione della prima 
piazza, non altrettanto rhiaro e 
vedere chi può nelle rimanenti 
tre gare conqnlslare II secondo 
posto. Il Tnscolano Infatti do¬ 


vrebbe considerarsi tranquillo a 
punteggio pieno e ben distante 
da tutte le altre mentre Spar- 
tak e Trullo vorranno appro¬ 
fittare rei rrrupero per dlml- 
•nulre te distanze. Qtialeosa di 
più cl st aspetta dall'AssI Ponte 
nel girone di ritorno. 


C!.\*MF!C \ 

Girone \: Porta S. Giovanni 
punti 4: Tomba «Il Nerone p. 4; 
Novo S. Lorenzo p. |; Rln. 
FsqnlUno p. I. 

Girone II: Tuscolanu punti 6; 
Assi Ponte p. I; Trullo p. I; 
Spartak p. I. 


L’ALLENAMENTO 
DELL A NAZIO NALE 

Il commento 

Gratton non è un attaccante, 
bensì un mediano aggiunto; è 
il quarto mediano del sistema 
fontano, o meglio, bcrnardt- 
iiiuuo. 

La metà campo c stata pre¬ 
sidiata da Chiappclìa. Segato, 
Gratton; i tre rompttori han¬ 
no spezzato la manovra offen¬ 
siva della agite, intraprenden¬ 
te squadretta ernpole.se. 

Alle spalle di questi tre 
mediani. Orzati — il migliore 
dell’ « undici » — ha control¬ 
lato il suo settore con tran¬ 
quilla sicurezza, coadiuvato 
da Magnini e da Cernito. Lo 
atletico Orzun è il meno mu¬ 
scolare della squadra, è uno 
dei pochi calciatori italiani 
che sappia pensare. Raramen¬ 
te il giovane fiorentino colpi¬ 
sce la palla a casaccio, rara¬ 
mente lo si trova fuori posto. 
In questi mesi, il modesto, ri¬ 
servato sostitutore di Roset¬ 
ta ha fatto passi da gigante; 
proprio la naturale modestia 

10 ha aiutato, a progredire. 
Non lui i ri/lcssl molto rapidi 
e forse non ii avrà mai; ni 
compenso è avveduto, c i suoi 
passaggi sono spesso pratici e 
efficaci. Manca ad Orzan la 
facile inventiva, l'immagina- 
none, la furberia, il gusto per 
la mussa nuora: è un artigia¬ 
no ili prim'ordine. scrupoloso 
c desideroso di imparare; e 
ano degli atleti che funno In 
forza delle grandi squadre. 
un professionista esemplare, 
citi si possono affiliare ad oc¬ 
chi chiusi gli incarichi più pe¬ 
santi. Non chiedete ad Urzan 
ili comporre un endecasillabo 
tecnico; lui gioca solo in prosa. 

I difensori hanno dato l'im¬ 
pressione di essere ritornati 
in buone condizioni fisiche: 
Lavati. Bugatti. Maqnini. Cer¬ 
cato. Chiappcllu. Orzati. Sega¬ 
to, Gruttori, scattavano, corre¬ 
vano. colpivano la palla con 
energia c con vigore, Mucci- 
nelli era un po’ piallino: Fir¬ 
mimi (promosso su due piedi 
esperta di cose irlandesi per 

11 fatto che parla inglese) vo¬ 
leva santificare la santa Pa¬ 
squa (anche noi Laureiamo 
voluto) c si è mosso il meno 
possibile; Galli (ahimè, forse 
hanno ragione coloro t quali 
sostengono che il milanista. 

lontano da Schiaffino, c come 
un pesce fu or d acqua) ha ut 
chiappalo ben poche palle e 
si «' reso utile solamente tu 
arai con qualche azzeccato 
colpo di testa. Fromani, lanci.: 
lo spesso m profondità, si è 
fatto valere col giovane terzi¬ 
no destro avversano, il qua¬ 
le. dicono (ma quante cose si 
dicono su questa Irlanda ilei 
Nord, che quasi tulli non 
hanno mai risto, neppure in 
« artohna'). nbb.a lo stile di 
Cniiningham 

In qualche modo, gli lizzar 
n hanno segnato cinque reti 
:i radazzi de.:il trinar .i pio 
posilo, nel primo t< tuga «.rieb 
be dovuto scendere in campo 
!a prima squadra della Fra- 
cor. una valida formazione 
nella quarta serie; poi è stato 
denso di scegliere i'» undici- 
giovanissimo della società 

empolesc. 

I ragazzini della Fracor (se¬ 
dicenni. diciassettenni cl mas¬ 
simo) sono stali molto cor¬ 
retti: hanno evitato di conca- 
re gli azzurri, ai quali cede¬ 
vano rolcnficri la palla Quat¬ 
tro delle cinque reti sono di¬ 
lani figlie della cortesia dei 
piorcni difensori che. invece 
dt intervenire, hanno permes¬ 
so agli azzurri di proseguire 
verso la porta. Galli ha segna¬ 
to due reti, una l'ha segnate. 
.■'luccinelli e due Frignoni 


la cronaca 


La situazione 
in Giordania 


in corsa, segna da pochi me¬ 
tri' .3 a 0 Dopo soli 7 minuti. 
Gratton. palla al piede, si li¬ 
bera di due avversari, si pre- 
««■nta in aera e tira Lavati ri 
tuffa e r«-spinge alla meglio 

Al 15'. lancio di Segato sul¬ 
la destra a Mucrinelli L'ala «i 
libera di un palo di avversari 
e calda In porta: Lovati si al¬ 
lunga c para Non sono passati 
2 minuti quando Frlgnani se¬ 
gna la quarta rete. Mucclnelli 
di il pallone a Galli, appaiato 
sotto la rete: la mezz'ala tir.» 
in p-rta ma Levati respingo 
coir.»- può Frignar.! In « or«.i 
racceglio e segna Al 2U. sitimi' 
Firma;.. Galli - Chiippella II 
nu'iiiano avanzi e ««-rvo Mua- 
«inetil tiro di q!.c«ii e parata 
di Lo vii 

Al 25' dopo alcuni «o imbt 
fra Gratton •• Finr«nt. la ir.ii- 
z ala giunta in area tira man¬ 
dando la «fera a lato 

Dopo 4 minuti, azione Chlap- 
pella-Muccinelli' Il eros* «Iella 
.da trova pronto Frigrianl per 
il tiro final,', ma I.ovati, blocca 
In volo. Al 30'. azione di Miir- 
cincin c palla clic arriva a 
Galli; Ja mezz'ala ferma la «fe¬ 
ra. prerdc la mira c segna: 
5 a 0. 


(continuazione dalla 1. pag.) 

membri del < Movimento dei 
giovani ufficiali >, associazio¬ 
ne patriottica di cui faceva¬ 
no parte anche i due gene¬ 
rali fuggiti in Siria. All 
Abu Nuwar e All Hayari, si 
siano arroccati sulla riva oc¬ 
cidentale del fiume Giordano, 
con le loro truppe, rifiutando 
obbedienza al re. Fra di es¬ 
si, secondo notizie che non 
e stato possibile controllare, 
si troverebbe anche il capo 
della polizia, gen. Mohamed 
Mayta, che secondo oltre vo¬ 
ci si sarebbe invece rifu¬ 
giato in Siria. 

Si dice persino che il ge¬ 
nerale Mnjali, nominato da 
Hussein capo di Stato mag¬ 
giore in sostituzione di Uovo- 
ri, si rifiuterebbe di accet¬ 
tare rincarico, sia per mo¬ 
tivi peisonali (rancori ver¬ 
so il re clic per troppo tem¬ 
po lo ha tenuto in disparte), 
sia perchè timoroso di una 
ribellione di gran parte del¬ 
l’esercito, rimasto sostanzial¬ 
mente fedele ad Abu Nuwar 
e nd Hayari. 

Insemina, c’è qualcosa di 
chiaro in mezzo a tanta con¬ 
fusione: la stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione 
giordana si oppone ai piani 
elei re. e buona parte degli 
ufficiali die hanno (sino- 
ra) tollerato, o addirittura 
partecipato, in un primo 
tempo, al colpo di Stato, 
sembrano irriducibilmente 
contrari al distacco del loro 
paese dal campo unti-colo¬ 
nialista. Forse soltanto il ti¬ 
more che la Giordania pos¬ 
sa essere attaccata di sor¬ 
presa dagli israeliani e da¬ 
gli irakeni, per istigazione 
di Washington e di l.ondra, 
trattiene gli ufficiali patriot¬ 
tici e i leader dei partiti di 
sinistra dallo scatenare con¬ 
tro il re, satellite degli im¬ 
perialisti, un vasto movi¬ 
mento che ripulisca a fondo 
la Giordania dagli elementi 
anti-nazionali. legati agli in¬ 
glesi e agli americani. 

Truppe irakene, infatti, si 
stanno concentrando ai con¬ 
fini con la Giordania, e 
l'irak .com’e noto, fa parte 
del Patto di Bagdad, che è 
diretto da Londra c al qua¬ 
le. dopo la conferenza delle 
Bei mudo, hanno aderito an¬ 
che gli Stati Uniti. Va te¬ 
nuto presente, inoltre, che 
la stampa francese di sini¬ 
stra insiste ite! sostenere, 
in modo documentato, che 
Israele si prepara ad aggre¬ 
dire nuovamente l'Egitto e 
gli alleati dell’Egitto (Gior¬ 
dania e Siiia). con il pieno 
appoggio militare del go¬ 
verno di Parigi. E proprio 
oggi anche radio Cairo, ci¬ 
tando la stampa egiziana, 
ha attaccato duramente gli 
Stati Uniti, accusandoli di 
finanziare il riarmo d’Israe¬ 
le « in vista di una nuova 
aggressione » 

Numerosi osservatori pre¬ 
senti a Damasco ritengono 
che i gruppi patriottici del¬ 
la Giordania preferiscono 
tentare di riprendere il con- 
ti oli*» della situazione at¬ 
traverso una energica, ma 
duttile, azione politica, che 
tenga conto dei rapporti di 
forza, ed ei'iti di provocare 
una guerra civile o un inter¬ 
vento militare straniero. 

Quale possibilità di suc¬ 
cesso abbia questa tattica 
ce Io dirà il futuro. E' in¬ 
teressante rotare, tuttavia, 
che. ricevendo oggi per In 
prima volta i corrispondenti 
della stampa estera, il nuo¬ 
vo primo niinistro giordano 
Hussein Èl Khalidi abbia 
avuto parole estremamente 
indulgenti nei confronti dei 
due generali fuggiti in Si¬ 
ria. Abu Nuwar e Hayari. 
Il primo ministro ha detto 
me « nessuna az.ione disci¬ 
plinare verrà adottata nei 
loro confronti, purché essi 
tornino ad Amman ». ma 
ha smentito l’accusa formu¬ 
lata ieri da Hayari. secondo 
cui sarebbero stati < alcuni 
addetti militari stranieri » a 
fare pressioni presso il re 
Hussein, onde persuaderlo 
.•he si stavano ordendo com¬ 
plotti contto il trono « Può 
«i,usi che sua maestà h per¬ 
doni ». ha detto d primo mi¬ 
nistro sempre a proposito 
dei due generali, che ha 
definito « ottimi tifTiciali ». 
aggiungendo tuttavia clic il 
comportamento di Hayari e 
stato t deplorevolissimo ». 

Nel corso della sua con¬ 
ferenza stampa il primo mi¬ 
nistri) giordano ha detto an¬ 
ello che il suo governi) non 
muterà atteggiamento nei 
confronti d'Israele e ha ag¬ 
giunto * non essere confor¬ 
me agli interessi degli Stati 
Imiti » il fornire ad Israele 
danaro che verrebbe utiliz¬ 
zato non g’à «a vantaggio 
deiragricoltura o della sa¬ 
nità pubblica, ma per l’ac- 
qtust«i di armi: sempre a 
proposito d’Israele, Khalidi 
ha detto che la stabilità non 
potrà essere conseguita nel 
Medio Oriente fino a quando 
rimarra insoluti) il problema 
dei moltissimi profughi ara¬ 
bi palestinesi. 

II * premier » giordano ha 
detto anche che resta tut¬ 
tora in vigore l’invito for¬ 
mulato dal precedente go¬ 
verno perche l’inviato spe¬ 
ciale del Presidente Eisenho- 
wer. Hici.urds. si rechi ad 
.Amman. 

Inf.ne. una notizia che 
et n ter n.a la di anima».tua diri 
memento- d governo ha ap¬ 
plicati* d: nuovo la censura 
su tutti ì dispacci stampa re¬ 
lativi a « questioni d’interes¬ 
se militare ». ed ha minaccia¬ 
to di estendere la censura a 
tutte le notizie, se i giorna¬ 
listi « abuseranno della li¬ 
bertà ». 
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UNA' ECCEZIONALE “PASQUETTA,, PER GLI SPORTIVI DI TUTTO IL MONDO 

In programma: auto moto e ciclismo 



ROMOLO FERRI ha tutte le carte in regola per capovolgere il pronostico a lui sfavorevole. 


OGGI AD I MOLA 1 PIÙ FAMOSI CENTAURI D EL MONDO 

Colnago e Masetti contro Duke 
nella “milionaria,, Coppa d’Oro 

Lotta serratissima nelle classi inferiori fra Provini, Ub- \ TD ® »fl XT* 11* 

biali e Colombo, e fra Lomas, Liberati e Montanari | JKlSljpirS li V l^OJTCilll 


(Dal nostro Inviato speciale) 

IMOLA. 21 — Come i tre 
moschettieri » clic in rettiti) 
erano invece quattro, nuche 
la Coppa (l'Oro Shell c com¬ 
posta da trr coppe aure,-: 
ìtun per la categoria l'io ce 
una per la ellisse 350 ce th 
rilimirutu al un'alt ru per le 
- mezzo litro 

.Voti u caso le cilindrati' dei 
motori sono state ridotti- 
nella produzione corrente, 
non a caso il Motogiro lum¬ 
ia la partecipazione alle fitti¬ 
si 17:< ce. ed alle climi/ratr 
inferiori 

Cosi nelle 250 lotta per mia 
supremazia fra MV Agus'.a e 
.Mondin! con motori jrliie- 
nientc derivati dalle 1 75 ce 

.Velia categoria delle - mez¬ 
zo litro - le concezioni mo¬ 
toristiche sono diverse. 


La Guzzi da (indiche armo 
collauda la otto cilindri. 
Questa macchina che fino al¬ 
l'anno scorso appariva e spa¬ 
riva come meteora, appari¬ 
va un poco come... » l'oggetto 
misterioso - 

La filiera non si ritiene 
superala, le velocissime MV 
a quattro cilindri dopo ave¬ 
re per (licersi anni colto una 
ui'am ir.ità di successi, j >cr 
quartin si preparimi o per¬ 
fezionare le ■ mezzo litro- 
non si ritenaono ancora fuo- 
’t causa Superate caso min 
le mouicilhnlriche Xorton su 
| et'eh:’t riduci quando rrian- 
< ano le dif/ìeoltà st ratinii a 
Lire uso del ce.mhio ed a 
sollecitare i motori 

Von a caso ci siamo diluii- 
| (tafi sui (attori tecnici della 
I Coppa tl'Oro Shell, valcvide 
i nuche per il trofeo - Hay 


APERTURA IN T ONO MUMMIE DELLE GARE AUTOMORIUISTI FHK IN FRANCIA 

Jean Behra favorito nel G. P. di Pau 


(Nostro servizio) 

PAU. 21. — Questa XVII 
edizione del Gran Premio 
automobilistico di Pau per 
vetture formula 1. sta met¬ 
tendo la febbre addosso agli 
sportivi francesi. La disputa 
della corsa coincide con il 
tradizionale lunedi di Pa- 
squetta e qui a Pau. dove fi¬ 
nalmente la primavera impe¬ 
ra con il suo sole e i suoi 
colori, è un continuo arri¬ 
vare. in frotte, di sportivi, di 
Intiere comitive che si sono 
spostate da diverse parti del¬ 
la Francia, per assistere a 
questa tradizionale gara che 
apre la stagione francese. 

Alla classica corsa, che fu 
sospesa l'altr'anno a causa 
del tragico disastro di Le 
JVIans, sono iscritte 14 mac¬ 
chine italiane, inglesi e fran¬ 
cesi. Dalla competizione man¬ 
cano le Ferrari, clic si stanno 
preparando per il più impe¬ 
gnativo Gr. Pr. di Montecarlo, 
valevole come prima prova 
europea di campionato mon¬ 
diale. 

Le uniche Ferrari in gara 
saranno quella di Trintignat 
e di Marc Rosier. che pilo¬ 
teranno due macelline pri¬ 
vate di vecchia formula. Il 
lotto dei corridori si compone 
di: Jean Behrn. Juies Godia 
e Harry Schei! su MASERA- 
TI. Mica Da Silva Ramos. An¬ 
dré Simon. André Pilette e 
André Guelfi su CORDINI; 
Ker Bueb e Leston su CON- 
NAUGHT. infine Trintl- 
gnant (Ferrari) Gregory (Ma¬ 
lerati). Bruco Halford 
(Mascrati). Orazio Gould 



‘Mà VA.: ài 


flap 
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. S" t'Xlt . r ™ •/ 


JEAN BEHRA enti la stia • Mascrati » parte nettamente favorito audio perché la partecipazione (Iella « Ferrari 


(Mascrati), Luciano Bartlie 
(Mascrati). Luigi Piotti (Ma¬ 
scrati) e Marc Rosier (Fer¬ 
rari). 

Il pilota più in vista è in¬ 
dubbiamente il francese Jean 


Behra. sul quale saranno pun¬ 
tati gli ocelli delle migliaia di 
spettatori, che si assieperan¬ 
no ai bordi del circuito, con 
la speranza di salutare in 
lui il vincitore. Tutto lascia 


PASQUETTA ALL’IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Interessante confronto fra i “tre anni,, 
nei Pr. Castelli Romani e Tre Fontane 


Pronto Stefano Belletti 
per il match con Garbelli 



Stefano Bellottt ha ormai 
completato la <oa prepara¬ 
zione per l'incontro di ri¬ 
vincila con Garbelti che ferri 
li cartellone nella riunione 
allestita dalla SEIS al - Pa¬ 
lazzo dei Campioni > per 
mercoledì sera. 

L'ottima Impressione la- 
telata dal milanese Garbelli 
In occasione del debotto ro- 
mano ha Invogliato gli or- 


j gani/zatori a ripresentarlo 
contro un avversario degno 
della sua classe e miglior 
pugile sotto mano non si po¬ 
teva trnaare a Roma se non 
Stefano Brllotli il quale fu 
protagonista, poche settima¬ 
ne or sono, di un brillante 
match contro l| campione 
milanese che vide, tra l'altro, 
assegnare «in dubbio verdet¬ 
to in favore di Garbelli. l’na 
rivincita di lusso, dunque, 
che non mancherà di riehia- 
mare al - Palazzo » Il pub¬ 
blico delle grandi occasioni. 

Come noto la rinnlone si 
impernierà non soltanto su 
questo combattimento, ma 
anche sul match fra Caprari 
e Petilli. su Alfonselti-Cher- 
vllle, campione del Belgio 
dei pesi massimi, su Rinaldl- 
Milandri e sulla rivincita CI- 
prlanl-Busetto. 

Caprari - è tornato dalla 
tournée In Australia con un 
bagaglio di vittorie e deside¬ 
roso di bruciare ormai le 
tappe verso la conquista del 
titolo continentale dei pesi 
piuma. L'atleta di Civitaca- 
stellana affronterà però in 
Petilli nn altro pugile am¬ 
bizioso Il quale, oltre a desi¬ 
derare di togliere al civlto- 
nico il titolo italiano della 
categoria, punta anch'egli a 
traguardi luminosi. Sarà sen¬ 
za dubbio un altro incontro 
degno del cartellone. Senza 
contare che nna vittoria di 
Petilli porterebbe il bolza¬ 
nese a sfidare ufficialmente 
Caprari per II titolo italiano. 

DI rilievo tecnico aaranno 
anche gli altri Incontri che 
vedranno II riforno di Al- 
fornelli e un nuovo passo In 
avanti di Rinaldi che avrà 
di fronte un pugile dalla va¬ 
sta esperienza come l'ex 
campione italiano Milandrl. 

Nella foto: STEFANO 
BELLOTTt. 


La riunione che ha il pro¬ 
gramma impernialo su nove 
corse avrà inìzio alle 15 


L'odierna riunione «li corse 
al galoppo all'ippodromo roma¬ 
no delie Capa:.nelle ri imper¬ 
nia sui tradizionali Premi Ca¬ 
stelli Romani <■ Tre Feritane, 
entrambi dotati di 7,T. àtei lire 
di premi c n ervati ai pule¬ 
dri di tre anni 

Nel * Castelli Romani » che 
sarà disputato sulla distanza 
di 2000 metri in pista dcrbv I 
migliori dovreblxTo «-«.'ere 
MambO, Mnloch. I.orcto e Po- 
diuni tra i quali pensiamo deb¬ 
ba essere ricci calo il vincitore 
mentre nel « Tre Fontane » 
che «l correrà sulla stessa di¬ 
stanza e che (■ riservato alte 
femmine st mettono in eviden¬ 
za Fosearira. Bastia. Dami¬ 
gella. Salamandra ed EpC-o. 

La riunione comprenderà 
ben nove corse ed avrà inizio 
pile 15. 

Ecco le nostre selezioni: 

t. CORSA: Gogeblc. Caldeo: 
2. CORSA: Arlone, Sterni zza. 
Roccapla; 3. CORSA: Clclrtna. 
ttyperenor, Prlmatlco; 4. COR¬ 
SA: Muntilo, Mnloch, I.oreto; 
5. CORSA: Tueson. Albarè. Ar- 
fla; 6. CORSA: Chattanooga. 
-Vicina. Wlnkel; 7. CORSA: Ba¬ 
stia. Fnscartna. Damigella; 
8. CORSA: Vasco de Gama. 
Paolo Veronese, Chrops; S. 
CORSA: Oporto. Suoi. Peseas- 
srroli. 


presagire che il francese la 
spunterà, pur non sottovalu¬ 
tando le possibilità degli al¬ 
tri. specialmente del con¬ 
nazionale Trintignat e del- 
rntnericano Sciteli, tenuto 
conto che nei due giorni di 
prove, sulla pista, lunga 
2770 metri, egli ila fstto re¬ 
gistrare i migliori tempi. 

Nelle prove di ieri. anzi. 
Behra è stato sul punto di 
essere danneggiato seriamen¬ 
te' cercando rii battere ii re¬ 
cord del giro, da lui stesso 
detenuto, in l’35"2. è uscito 
di strada, andando ad urtare 
le balle di paglia che servono 
alla protezione dei pubblico. 
La macchina si è leggermen¬ 
te ammaccata nella parte an¬ 
teriore. senza che il pilota ri¬ 
portasse alcun danno. Il cir¬ 
cuito è stato quest’anno mi¬ 
gliorato e il fondo stradale è 
sta'o reso più elastico, cosa 
che permetterà più alte ve- 
loci’à. 

.Ve* prove di oggi, mentre 
il sole l'aveva finalmente 
! vinta sol maltempo e i ro- 
j !«*ri d-1! « natura intorno era* 
j ri" p:ù che mai vivi i corri- 
! dori erano tutti sorridenti e 
indicavano, ogni tanto, il 
cielo terso, a significare che 
la stagione francese di corse, 
si sarebbe aperta sotto i mi¬ 
gliori auspici. 

Verso !e 11 le macchine 
hanno incominciato a sfrec¬ 
ciare veloci, lungo i 304 chi¬ 
lometri del circuito, per un 
totale di 110 giri. 

Il migliore è stato Jean 


Behra elle ha coperto la di¬ 
stanza in l'3f>” alla media 
oraria di Km. 103.824. 

Il secondo miglior tempo è 
stato quello di Scliell. l'ame¬ 
ricano clic vive a Parigi, che 
anch'egli su Mascrati ha gi¬ 


ralo in F37*'!». Terzo è stato 
l'italiano Luigi Piotti. pure 
su Mascrati. in l'3!l"L Quarto 
l'americano Master! Gregory 
su Mascrati in F3V2. 

LFCTLN TOl'SSAKD 


Ami» • l'asso illustre che ha 
portato un contributo rcrnii- 
glio ad un illustre impianto 
sportivo come l'autodromo 
imolcsc. la - corsa miliona¬ 
ria » orpanizzafa dal Moto 
Club Santcrno rachitide in sé 
inorici tecnici dì alto inte¬ 
resse. abbiamo molto sinteti¬ 
camente ed elementarmente 
di metterli in chiaro non é 
necessario vantarne la pran¬ 
di ’ attrattiva che oftre in tat¬ 
to di partecipazione, per que¬ 
sto basta leggere l'elenco de¬ 
gli iscritti; ri sono tutti i 
migliori pilori del mondo 
latta eccezione del solo Sur- 
tees elle non e certo superio¬ 
re a fico f rinite ed a Rii! 
I.urnas Hel resto con dodici 
milioni di premi in palio chi 
è quel pilota che non intende 
partecipare di concorrere 
all'albero della cuccagna? 

Pronastici? Chi si può az¬ 
zardare a dire se nelle 250 
«v. rumilo più in forma — 
Propini sul Mondial — può 
resistere all'attacco del più 
completo Ubbidii su MV? Chi 
può dimenticare II -(/rande- 
l.orenzetti sulla -sua» Guz¬ 
zi o t vari Tavcri, Colombo, 
Giani, il veterano Montanari 

Il circuito é di m. 5.017 II 
nastro stradale presenta una 
luriihczzii ili metri noce cd 
nna massima di tredici. Il 
percorso offre sedici curve 
con un raggio massimo di 
metri 090 cd un minimo di 
metri 35 Per (pianto riguar¬ 
da il profilo altimetrico si 
passa ila pendenze al 0.22 1 "- 
ut T.lO^o con un dislivello di 
metri 22.50. 

c perché no? il braco Kass- 
ncr su NSl) tutt'altro che un 
incognita? 

Nella classe 350 ancora più 
buio in tanta fulgida luce. 
Duke o Lomas? E Liberati? 
Alo Intyre subito ambienta¬ 
tosi? Campprll, Milani, flnll- 
meicr su NSU? Montanari e 
.Mandolini che accoppiano 
esperienza a coraggio? 

Nella classe - mezzo litro • 
se si vuole concedere alle Gi- 
leni il favore del pronostico 
In si può fare a cuore tran¬ 
quillo (piando è convinzione 
generale che - se terranno - 
le Guzzi otto cilindri sia Lo¬ 
mas che Colnago cd i loro 
compagni di scuderia san) un 
bolide della rasa di Mandri¬ 
lli /.ario a passare per pri¬ 
mo tl traguardo ? 

F. Musetti? dispone di un 
mezzo inferiore? Ala con il 
reietto che ha in corpo il fuo¬ 
ri classe parmense crediamo 
che non sia in grado di ap¬ 
profittare del fatto che... fra 
i due litiganti il terzo può 
godere? Circuito di Faenza 
insegni F stateri attenti al¬ 
le R.MU' — a '/.ellcr in spe¬ 
cie — questi teutonici non 
dormono e non sonarceli in 
neppure Finger Parker con 
la Norton anche se la vitto¬ 
ria e ipotecata da Citerà e 
Guzzi. 

GIORGIO ASTOKHI 
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J» prava: in km. rtlrtrn Vespa G S. coi) Messina, Teruzzi. I)efl- 

Knlilrt 


MILANO. 21. —- Riapertura In grande siile al • Vigo *. 
damimi, cari una autentica sagra di «-altipiani iii-lriiicontra 
elle vedrà di frnn’e nlciuil cnrridnri Italiani rnn una inlst.i- 
strnnicrl. 

Tra eli Italiani I soliti noniI cari agli afle/lonatl della 
pista ma cica' Messina. Ilaldlni. Fngglu. Snerbi. Teruzzi. Mn- 
rctllnl e Dofllippls contro Inirtinaile. Anqiietll. Kotilrt. Orai. 
I'«iblei. Mover clic si cimenteranno In piu prove per II Trofeo 
Vespa. Ecco In sequenzu delle prove: I) eliminazione otrul 
due girl eon la purteclpuzlone di Ioni e (lodici I concor¬ 
renti; 2) prova di velocità, due girl con Tcru/zl. Marnilo!. 
Mover e Pollici; 3) Inseguimento .1 squadre, chilometri quat¬ 
tro girl dirci con Messina. Mnldliil. Foggili. Detlllppls. rim¬ 
iro narrigliele. Anquetll. Knlilrl e Graf; tl prova indivi¬ 
duale a traguardi isri) su quaranta girl con tulli e dodici 
I concorrenti: 5» prova lilUO mrirl a squadre a cronometro: 
Mildlnl. raggili. Moreltlnl contro Pollici, («rat. Mover: 61 


ìippls, Itatrlgadr. Amiurlll 


I 
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Nella folli Gl 11)0 .MESSINA 
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PARTE OGGI CON QUATTORDICI ITALIANI DECISI A TUTTO OSARE 

La Parigi-Bruxelles: ìli sfida europea 


I « nostri » sono: Xencini, Mosci', Minardi, Baroni, Pintarelli, Coletto, (iismondi, Gag- 
gero, Boni, Carlesi, Benedetti, Piazza, Favero, Bottecchia - Favoriti, però, gli stranieri 


Il calendario impazza: cor- 
cor.-e. ru-iz /I calendario 
sgrana :l 'un rosario con una 
velocità che sorprende, spa¬ 
venta e in» Tv le corse Luna 
I cont'o l'n'.’r,: in armale 

j (di - cheque -. lucore ilei 

i campimi, t 

; bb-’ ;> oS'eiiere il 

; dono de:’.'-,-biq r.lu. per poter 
: seguire *-,;••• ir eor-e II po- 
| vero cronista, d ita nn'occh’a- 
I fa al calendario, si chiede: 
- Dove devo andare’’ . . 


se. 


Darrigaie. Koblt 


fi ;:(. l'o- i 


bivi. Messina, .-tlbcn’. />•'*;- 
liptiis. Tr -ruzzq Re’La:. F’c, :- 
q;n. Ma '/!•'«. fi.«d R.'aT- 
nrr. Sturbi. Va a V.'ict ». ;! 


:l piombo strariperebbe da 
•utte le colonne di (piesttl 
n urna di giornale. 


di facesse giudizio — non 
aitare\:5«e. cioè, fuori tempo 


(no 


i ori 


ungo 


Moses po- 


24 aprile 
mio delh 
2».' a.»-».' 

Shilling. 

S lei on, 

doliti ti¬ 
nnii pò* il imo 

ebbùimn •/'»■■* 

r:bó amo s-rP 


■ratta !. 
Xazr.” i 

r :v ; <» 

71 ilr, 


l‘re 


di 


i • aliano : 
•jblqul:). St eri 
r irci :: pezz 
o 


t r ■ ; i c ,• 

fi-m /*-■-- 

Leggete arche voi. prego ! mio d f.ur-iga e il (;- ;>ì 

ieri s’e d spu'ato il fi. F'rcm-.o { "un delie o-u 

d'Furopa. Ravenna: oyg< è | </..!. comun i'---, pa-'.ian .o 

in program-r ; la l'arigi-lìru- 1 anche d’ ila R-;z ; j ■ Uruj» !':•'* 

Teli** te u. - pista magici: - j e del fi.-«» à. Z'u-.ou :: m fi 

di Milano p-efent<: Arui’iet.l j re. r,v 


ParigiBruxelfei 

ir. terza prora del f-ofm 
/le - ;r n »/>’-Colorrbn Lunga è 
distanze: km 225. otto ’n 
p ù <!■ ’ normale, per 
d e --'azione nel tinaie. Quei 
tutta piatta la stiada. qua e 
Li pare. 

Il giorno deil'Angelo. nella 
F’arigi-H nurcìlcs C/d regge rati - 
no ìe pattuglie della - Chia¬ 
ro J-.ni -, dt Ih: - ftoitecchia - 
r ilrlhi • C arpario - Mo'- r 
-, :: :n li'- - j scrii, dunque, ili nuo-o delia 
ali ri -h et: ". * roti Sene n- r M'rnir- 


i 


I ’r-ppe -r ullare un osso dn'O 
j da rodere, anche per » De 
I H'iiunr, > Vati Loop e i Vati 
j Ste- ub-’nirn. che si-no i fa- 

rordella corsa 

}. .Vene. ni. Minant'. Colmo. 
I Ror::, Carlesi? Mah1 Vedete, 
ri siamo illusi co 1 Giro della 
C .'labri,:. :! Giro tirile Fian¬ 
dre c Iti l’arìqi- Fo’ibdx. po’. 

è tenuto -l Giro delia Ci'.'n- 
)’■:»: ii: . 


i 


Il Trofeo ABAR al Gr. Pr. della Liberazione 

Lazzaretti - Trani, Coppi - Tor Sapienza e Aquilotti - Casilini al gran completo 


Sono di turno, questa vol¬ 
ta. nel corollario dei parte¬ 
cipanti alla Xll edizione del 
Gran Premio della Libera¬ 
zione. para ciclistica per di¬ 
lettanti che avrò luogo gio¬ 
vedì prossimo sotto :! pa¬ 
trocinio del nostro giornale 
e valevole per l'assegnazione 


MOTOSCOOTERS - MOTOCARRI 

• la “CHIMERA., 175 cc. 



Concessionario esclusivo: 

ROMA E PROVINCIA 

MARIO MATTIELLO 


Via Tuscolana, 160 - RICAMBI ORIGINALI 
OFFICINA ASSISTENZA - Via Assisi, 23 


del Trofeo ARAR — « noti 
magazzini di arredamento e 
di abbigliamento con nego¬ 
zio in piazza 5S Apostoli — 
i ragazzi deila Razzerei 
Tram, quelli rlctia Coppi Tur 
Sapienza, r gli Aquilotti Ca- 
silini. 

Procediamo per ordine. La l 
Lazzaretti - Tram sotto la 
guida di Antonio Soi*. fr.'à 
scendere :n campo Alfre io 
Marocchi. Michele C: fanel¬ 
li. Renato ('ceroni, Romolo 
Rondini, Ariamoli. Ferrov-e. 
Maggi. Muscascio. Cùpobicn- 
chi. Parrotta. Lepore. Bunic- 
ci e Russo Alfiere della 
squedra è Alfredo Marocchi 
che. oltre a tener testa nella 
parte dura del p^rcorio. sa 
sbrigarsela con notevole di¬ 
sinvoltura anche in volerà: 
al suo fianco faranno spalla 
pii altri della squadra, che 
conferà soprattutto su Cifa- 
rielli e Cerroni, che a loro 
volta potranno puntare su 
ottimi piazzamenti. 


Feroci o'ù a^l: Aquilotti 
C asili ni. sa’to la rmela 
r.icc di Ptiolo Giot l.-n-, Do¬ 
menico .M os'tti ideila CTR 
delVCVI ) e Lucio Tempesta: 
Un trio che h : rvo'.t rieri:-, 
che e riutc.’o n-a i i.ilir.: 
òr, r, i c sforna'e uomini 
pirt colare v::'o r e (bai’.: ri¬ 
cordare p-'r tatti Amico lu¬ 


po 


i. • 


p:t'n.M. guidata da Mariano 
Di Cosimo e che ha pe r pre¬ 
sidente Armando Ors’m F." 
una squadra ancora non del 
tutto r.malairncta m-i r e da 
considerare che ai se. •lin¬ 
do anno (ii alM e si a.'- 
ra.e della pari- cipazioiic . i; 
clementi eterogenei: pro¬ 

mette molto bene, comun¬ 
que. re io fa pensare :l gran¬ 
de slancio con mi ha mizia- 
•># V'iti’l'ìt ) I.'rntu t-asnio è 
qnello che conta ne,lo spo r t 
e tir slancio i - copp-.n ì - r,e 
hanno da vendere Entusia¬ 
smano le • sg-oppor.cte - del 
simpatie iss'.mo Scotti, le i o- 
.Murario:;: e Ftnìlarm si di- j late di P,UsìO. le arrampìca- 
i-..inno l'onore dello scettro- , te di De 
sono due ragazzi dalle ra- i generoso 
rctteristichc diverse, ma 


Giro di Spagna 

Infine. In - Vio-lta - A p'o- 
pi-i’o del'a quale, in Spagna 
| c’è i.n-i mezza rirol’a di - ti¬ 
fosi p,iblei. >! dimoiane di 
<n r .i. hti nrr'-'ritn :ì Gran 
previdi tirile .Vaz o-i; Miotici 
?i --cusa dir.-n io che non può 
I far tre grandi acre n tappe. 
j e che h.i a ó scello il - Giro » 
I e il - To i r . 

lei » V iella - è una pera 
dura e diffìcile l - coli » sono 
15' ina le - carcererei - di 
Spiana .* noto, ran sempre 
su r c■” « erra «oca e il loro 
fondo non e nron-io da ca- 
raaon-ire », ». n S kardo' La 

- Vurì:a - «i addire, dunque, 
cali c.rramoicc.to'i F Pe.ha- 
moutes ::e-T:b-a u / avor:to 

Colite -no. ricordiamo, ha 
vinte - Vu-'lta - nel '5*5 

A. C. 


r - t t . 


p c .« « a ; <> quest anno 
r]'.e (j'tt'loros-eh I.c ! 

•' ' V : - 


spiai'.'-: e la se-i 
r : zzo:’ :. Itili..-in. Oc..frani. 
Valeri. Renzi. Grossi, e rade,j- 
n:. Pateriziar.i. pizzuti. .'>Io'i- 
.';n. Colaceli. D'Achille. Car¬ 
lini c <i-ic da designare 


A SALSOMAGGIORE 

I dilettanti in gara 
nel G. P. Internazionale 


5AI.SOMAGGIORE. 21. — Il 
l’arco Comunale di Salsom.ig- 
giore. «.irà teatro domani rii 
una inicrecsame rrianlfrstz/io- 
nr cli'liMIc.i riservata al iniet¬ 
tanti che correranno II Gran 
Premiti SaUnniàRglore Terme 
in una awlnfentr corsa imer- 
nar 1 oliale, la prima (Iella -la- 
gione. 

Saranno d( scena alcuni dn 
migliori nostri rappresentanti 
contro t pari categoria (Iella 
Svizzera. dell'Austria. della 
Francia: la presenza del forti 
passisti velocisti assicura Mn 
«la ora un grande successo al¬ 
la eorsa e certamente darà fa¬ 
ma al Vlnriturr 

Inoltre la cor«a e partii'»>- 
larmcntc dotata di premi: IM 
mila lire per la clasiMica. se¬ 
condo le tabelle t'VI. più ìl- 
tre 30 00 » che terranno asse¬ 
gnate secondo un altro parti¬ 
colare criterio, e cioè saranno 
appannaggio del vincitori «Il 
traguardi votanti. Ciò. e ovvio, 
metterà In moto i migliori che 
oltre alla slttoria andranno 
alta caccia di premi. 

Il numero delle iscrizioni e 
stato limitato a cinquanta, li 
che ha permesso agli organiz¬ 
zatori di procedere ad una se¬ 
lezione piuttosto severi :on- 
s'derito 11 numero deve ri¬ 
chieste partlcotarmenr»* ele¬ 
vato. 

1 .a partenza a-errà data alb¬ 
ore IJ precise: i concorrent» 
dovranno compiere toà girl de! 
circuito, part a too km. Sono 
stali fissati nove traguardi 
a nlantl. 


egualmente pronti a lare il 
giuoco della squadra o ad 
entrare nel ritmo della corsa 
con autorità c bravura: me- 
gl : o Marazzotl i i-i salita, più 
! forte Pallann sul passo. 

Tcra.i squadra delia sene 
| t quella della Ceppi Tor Sa- 


Giorgi, ed il passò 
di Rrighadon fili 
altri della squadra sono: Pel¬ 
le g r : n ì. Salvi. Baroncini. 
Martella. Filoni, fiori e Tosi 
Undici ragazzi in gamba 
che hanno un gran desiderio 
di far bene: siamo certi che 
verrà il momento buono an¬ 
che per loro. 


NUOVO CENTRO VENDITE 

Jsomoto 
y so carri 

KlCilMBl QKIGLVclLI 

Agenzia: VIA CAVOUR 248-252 
Officina assistenza: VIA ASSISI, 23 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 
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I PROBLEMI DELLA CACCIA 


"N 

J 


Rinnovare le leggi 


Nel mondo della Federa- 
Rione italiana della caccia 
è tempo di elezioni: eletti 
i nuovi Consigli direttivi 
delle Sezioni comunali sono 
ora in corso le elezioni dei 
nuovi Consigli provinciali 
(già tenutesi nei più im¬ 
portanti centri della Tosca¬ 
na e del Lazio) clic dovran¬ 
no concludersi entro il me¬ 
se. Quindi sarà la volta dei 
Consigli regionali c infine, 
con la convocazione della 
Assemblea Nazionale, nel 
mese di giugno del Consi¬ 
glio Nazionale. 

Per (pianto nelle prece¬ 
denti elezioni, tenutesi allo 
scadere dei vari quadrien¬ 
ni olimpici, l’uffiucnzn alle 
urne non abbia mai supe¬ 
rato il :i0 - 35 per cento de¬ 
gli iscritti, (pielle della l'e- 
dercnccia, con i suoi 800 
mila associati, superano di 
gran lunga per ampiezza, 
per numero di partecipanti 
c per gli interessi clic su¬ 
scitano nei più diversi am¬ 
bienti, le elezioni delle al¬ 
tre Federazioni sportive. 

Questo fatto nazionale 
clic riguarda l’attività di un 
grandioso organismo spor¬ 
tivo di massa die ha la ca¬ 
ratteristica di comprendere 
nel proprio seno cittadini 
di ogni e più diversa con¬ 
dizione sociale, dall’operaio 
all’industriale, dal profes¬ 
sionista al proprietario ter¬ 
riero, al contadino, non 
può passare inosservato, 
ma (leve anzi essere con¬ 
siderato con interesse, poi¬ 
ché costituisce una delle 
più importanti manifesta¬ 
zioni di un l’ente che rap- 
iresenta uno strumento di 
nrghissima vita associa¬ 
tiva. 

Se si volesse dare uno 
sguardo ai programmi di 
quelle liste di candidati che 
si sono affermate in alcuni 
dei più imporianli comuni, 
come Firenze, Pisa, Grosse¬ 
to ere., salterà subito agli 
ocelli che cos’è che i cac¬ 
ciatori si attendono dalle 
ron.sultnzioni elettorali in 
corso nella loro Federazio¬ 
ne. Più chiaramente di quel¬ 
li che loro si opponevano, 
(pici programmi indicano 
per quali vie dovrà svilup¬ 
parsi l’attività avvenire del¬ 
la Federcaccia, affinchè lo 
esercizio venatorio possa 
nel prossimo futuro svol¬ 
gersi in condizioni miglio¬ 
rate c tali da soddisfare la 
passione di ogni cacciato¬ 
re. Condizioni, alle quali si 
potrà giungere soltanto su¬ 
perando (incile difficoltà 
che sono derivate all’eserci¬ 
zio della caccia in seguito 
allo scarseggiare, lento ma 
progressivo negli ultimi de¬ 
cenni, della selvaggina stan¬ 
ziale e migratoria, dovuto 
ni mutamenti d’ambiente 
verificatisi ad opera delta 
bonifica di v asti s s i m i 
comprensori. aU’eslendersi 
della viabilità e dell’ agri¬ 
coltura, nll’arcresccrsi della 
massa dei cacciatori, dotati 
inoltre di armi vieppiù per¬ 
fezionale. 

Ma questi non sono clic 
ì termini essenziali del co¬ 
siddetto problema venato¬ 
rio; esso poi si sviluppa in 
una teoria di questioni di 
carattere tecnico, giuridico 
ed amministrativo, ciascu¬ 
na delle quali è strettamen¬ 
te dipendente dalla soluzio¬ 
ne dell’altra. 

Intanto un fatto è asso¬ 
dato. A far fronte a tulle 
le difficoltà incontrate dal¬ 
l'esercizio venatorio in se¬ 
guito al rarefarsi continuo 
della selvaggina, si è ado¬ 
perata soltanto la Federa¬ 
zione della caccia, con i 
mezzi finanziari notoria¬ 
mente insufficienti clic es¬ 
sa possiede, mentre da par¬ 
te degli organi ministeriali 
preposti al coordinamento 
(li questa attività sportiva, 
ci si é preoccupati soltanto 
di stabilire balzelli sempre 
più onerosi ner i cacciatori. 

Il ripopolamento, la co¬ 
stituzione delle zone di ri¬ 
popolamento e cattura o di 
oasi di sosta per la migra¬ 
toria. sono stati opera 
esclusiva dei cacciatori c 
quel che finora si è potuto 
realizzare nella difesa di 
ogni specie di selvaggina, 
problema principe per la 
caccia italiana, è merito 
delle loro organizzazioni. 
Oggi è chiaro però che es¬ 
se da sole noi: potranno 
mai risolvere tutti quei 
problemi vecchi e numi 
che le mutate condizioni 
hanno posto c pongono c 
dalla soluzione dei quali di¬ 
pende il futuro della caccia. 

D’altro canto Tossentci- 
snio ingiustificato dello Sta¬ 
to nelle cose della caccia, 
clic resta forse il solo tri¬ 
ste esempio fra le nazioni 
europee ed exlraeuropee 
più progredite, nelle quali 
gran parte delle lasse di 
concessione ritorna ad es¬ 
sere impiegato a fasore 
dell’attività sportiva dei se¬ 
gnaci di S. t'berto, è stato 
- finora favorito dalfasscllo 
organizzativo ed ammini¬ 
strativo centralizzato, fa¬ 
cente capo al Ministero del¬ 
l’Agricoltura e Foreste, 
mantenuto integralmente fi- 

• no a poco tempo fa. 

Se è pur vero che (in 
. piccolo passo si è conipiu- 
i to, almeno nel settore vc- 

• natorio. verso l’autonomia 
' degli Unti locati con l'enia- 
’ nazione del Decreto presj- 
. denziatc del giugno del ’òà, 

che ha trasferito alle Pro* 
. vince alcuni poteri che pri- 
s ma erano di competenza 

* del Ministero dcIl’Àgricol- 

* tura, oggi però, a distanza 
4i quasi due anni, non so¬ 


no ancora state applicate 
quelle disposizioni di ca¬ 
rattere finanziario per le 
quali il Ministero delle Fo¬ 
reste avrebbe dovuto assi¬ 
curare ai nuovi Comitati 
della Caccia, fatti organi 
autonomi delle Amministra¬ 
zioni Provinciali, i fonili 
necessari al loro funziona¬ 
mento. 

Per questo, queirimpor¬ 
tante provvedimento che 
aveva schiuso alla caccia 
italiana certe nuove possi¬ 
bilità, rischia di divenire 
col tempo (era forse que¬ 
sto clic si voleva?) un sem¬ 
plice atto formale e buro¬ 
cratico .anziché una prima 
tappa verso una necessa¬ 
ria, più vasta e sostanziale 
autonomia degli Futi locali, 
dalla (piale sarebbero du i- 
vati nuovi benefici per la 
attività venatoria del no¬ 
stro Paese, come testimo¬ 
nia il contributo, nuche se 
modesto, che intanto le Pro¬ 
vince per loro conto hanno 
saputo dare in questo loro 
nuovo campo di competen¬ 
za, proprio perchè sono gli 
Fnti piu direttamente e sen¬ 
sibilmente interessati ai 
problemi dei propri ammi¬ 
nistrati. 

Si possono infatti consi¬ 
derare già nell’ordine di 
alcune decine di milioni gli 
stanziamenti finanziari de¬ 
voluti all’attività venatoria 
da parte di molte Ammini¬ 
strazioni Provinciali della 
Toscana c di altre regioni. 

Ma la situazione odierna 
non è caratterizzata soltan¬ 
to dal mancato intervento 
finanziario detto Stalo a fa¬ 
vore della caccia, ma piut¬ 
tosto da lina preoccupante 
stasi nell’attività legislativa 
per il rinnovamento di 
ciucile leggi sulle quali c an¬ 
cora oggi regolato lo sport 
venatorio, ed inoltre (latta 
mancata applicazione di al¬ 
cune importanti disposizio¬ 
ni già contenuto nel Testo 
Unico. Rinnovamento, ade¬ 
guamento alle esigenze mo¬ 
derne di niellile parti della 
legge venatoria ed applica¬ 
zione rigorosa di (pianto es¬ 
sa già stabilisce di positivo 
nei più diversi campi, è la 
aspirazione profonda che 
avvertono da tempo tutti 
coloro die amano la caccia. 

Purtroppo però le uniche 
modifiche apportate al Te¬ 
sto Unico, rimangono tnt- 
t’orn (incile assai parziali 
del decreto presidenziale 
sul decentramento, mentre 
nelle assemblee nazionali 
della Federcaccia di que¬ 
sti ultimi anni si era au¬ 
spicala la modifica di un 
gruppo assai interessante di 
articoli. 

Soltanto in questi giorni 
si é avuta notizia che il 
Consiglio Nazionale Diretti¬ 
vo della Federazione della 
Caccia tu» deciso di presen¬ 
tare al Gruppo Parlamen¬ 
tare « Amici delta ('.accia * 
la proposta di modifica, ur¬ 
gente, di alcuni articoli del 
T. U. c precisamente del- 
t’87, sulla elezione del Pre¬ 
sidente Nazionale dii parte 
dei cacciatori, del lìti sul 
divieto di caccia nei fondi 
chiusi anche per i proprie¬ 
tari, ed alcuni altri sulla 
durata dette zone di ripo¬ 
polamento. 

La notizia ci ha since¬ 
ramente rallegrati e ci au¬ 
spichiamo, oltre natural¬ 
mente clic tali proposte 
vengano al più presto pre¬ 
sentale alla Commissione 
legislativa permanente della 
Camera per la toro solleci¬ 
ta approvazione, clic ciò 
possa significare la ripresa 
di quella attività legislativa 
clic finora è venuta meno. 

Un notevole contributo in 
tal senso potrebbe essere 
offerto ai cacciatori se, se¬ 
guendo giusti e democratici 
criteri autonomistici, si ad¬ 
divenisse alla costituzione 
dell’Ialite Regione, il quale 
per te attribuzioni legislati¬ 
ve clic gli sono proprie (ar¬ 
ticolo 117 della Costituzio¬ 
ne) potrebbe avviare e ri¬ 
solvere concretamente quet- 
l’ndcgiinmcnto della legge 
sulla caccia clic non può 
comunque essere ulterior¬ 
mente procrastinalo. Non 
solo, ma con l'istituzione 
(tetta Regione potrebbe *s- 
sert* favorito il sorgere di 
iniziative di carattere scien¬ 
tifico, come ad esempio la 
costiluzione presso le varie 
Università di laboratori etn* 
si dedicassero allo studio 
organico ili quei problemi 
venatori clic necessitano al 
giorno d’oggi non più della 
semplice osservazione em¬ 
pirica, ma appunto di un 
esame scientifico approfon¬ 
dito. F i) vantaggio non sa¬ 
rebbe poco, se si pensa -il 
notevole contributo clic sta 
dando il laboratorio di 
Zoologia Applicata atìa 
('.accia dotta Università di 
Bologna. 

Problemi da risolvere ve 
nc sono, come si vede, for¬ 
se fin troppi; t’interessan¬ 
te è ora di sapersi c volersi 
adoprare nel senso iti una 
loro possìtiitc migliore so¬ 
luzione. Fd è questo clic i 
cacciatori italiani si atten¬ 
dono dai loro eletti. Pos¬ 
sano domani trovarsi ai po¬ 
sti di massima responsabi¬ 
lità nelle organizzazioni 
della Federcaccia. uomini i 
(piati, a prescinderò anche 
dalle loro diverse concezio¬ 
ni politiche ed ideali, siano 
capaci di lavorare coeren¬ 
temente per assicurare mi¬ 
gliori condizioni all’eserci¬ 
zio venatorio italiano. 

Questo è t'angurio che 
anche noi formuliamo da 
queste .colonne. 

GIUSEPPE RISTORI 


UNA VIOLENTA CRISI HA SCONQUASSATO IL FISICO DEL NEO-MONDIALE SUBITO DOPO IL MATCH CON D’AGATA 



La terribile notte di Halimi 


Aìphonse dopo il match aveva due enormi bozzi sulla fronte , male ai reni, male alle costole 
Per “ Mariolino „ è (piasi un diritto avere la possibilità di riconquistare il suo scettro 


SI farà la ri vi nel tu fra MARIO D’AGATA e AI.PIIONSE 
HALIMI? riuscirà « Mariolino » a rleon(|iilslure lo sceltro? 
Sono «lue interrogativi al «(unii solo il tempo (ma non molto) 
potrà «lari* una risposta. Noi pensiamo che l'occasione di rifarsi 
l)'A(;uta la ineriti 


La polemica sul match 
D’Agsta-Halimi non accen¬ 
na a spegnersi. L'arbitrag¬ 
gio casalingo del signor De 
Baker. Formai famosa « in¬ 
terruzione la presa di 
posizione della F. I*. I. e 
Il contralto di rivincila fir¬ 
mato prima del «natili da 
Cicchi e monsicur Filippi, 
sono clementi validi che 
spingono il manager del¬ 
l’aretino a far la voce gros¬ 
sa nel chiedere per D'Aga¬ 
ta il " retourn match •*. Da¬ 
re a D'Agata la possibilità 
«li riconquistare lo scettro 
perduto, magari dopo che 
Halimi avrà mantenuto lo 
impegno assunto {««-r lui 
«ialla Federazione francese 
di boxe davanti alla Com¬ 
missione mondiale di af¬ 
frontare Macias. noi pen¬ 
siamo sia un - «Imito - clic 
a Mariolino non si può ne¬ 
gare. PcrchC se è vero che 
a Parigi D’Agata ha per- 
«luto. è anche vero clic mol¬ 
ti fattori lo hanno danneg¬ 
giato e che Halimi ha ••sen¬ 
tito- i suoi pugni. Ecco, 
infatti, come Frutice Diihiìh- 
che racconta 1 « - terribile 
notte - «lei neo-campione 
«lei mondo’ 

Ila spinto la porta del suo 
appartamento sotto i tetti di 
via d‘Anmale. E’ entrato e, 
subito, ha vomitato. S’è rial¬ 
zato, incerto. Si è gettato 


sul letto. Non era ubriaco. 
Quello che non gli andava, 
ad Halimi, era il titolo di 
campione del mondo. 

Quel titolo, il pugile al¬ 
gerino, l'aveva conquistato 
contro il sordomuto italia¬ 
no Mario D’Agata, alcuni 
minuti prima, alla fine del 
suo diciannovesimo combat¬ 
timento. Ma la sua vittoria 
si rivoltava improvvisamen¬ 
te contro di lui. La reazione 
fisiologica, che in quel ino- 
mento stava sconquassando 
Halimi, è conosciuta da tut¬ 
ti i medici che si occupano 
di sport. Di solito si verifica 
nelle quarantotto ore che 
precedono l’incontro. Si so¬ 
no visti a Melbourne alcuni 
futuri campioni olimpionici 
incapaci di mangiare, inca¬ 
paci di dormire, vagare, 
truci, simili a sonnambuli, 
tra le baracche del villaggio 
degli atleti, alla vigilia de¬ 
gli incontri. Per Halimi la 
crisi avrebbe potuto verifi¬ 
carsi prima dell’incontro. 
Era riuscito a resistere fino 


ad allora, ma adesso sudava 
a grosse gocce, steso sul 
letto. Ogni volta che chiu¬ 
deva gli occhi, s’avanzava su 
di lui l’immagine di D’Aga¬ 
ta, minacciosa. Per riflesso, 
il suo corpo eseguiva una 
finta, il pugno destro scat¬ 
tava fuori dalle coltri. 

— Dormi, ragazzo, dormi 
— gli sussurrava Filippi, il 
suo manager. 

Nel sonno, in preda allo 
stesso incubo, il campione 
aveva ancora c/et sussulti. 
Soltanto la mattina seguen¬ 
te, al risveglio, alle 10, fi¬ 
nalmente si distese: era 
vero! Aveva battuto D’Aga¬ 
ta, era davvero campione 
del mondo. 

Fin dal giorno prima, alla 
fine delle quindici riprese al 
Palazzo degli sport, 10 mi¬ 
la spettatori avevano osser¬ 
vato, esterrefatti quel con¬ 
trasto: da una parte D’Aga¬ 
ta, vinto, sorrideva; dall’al¬ 
tra, il francese, il vincitore, 
aveva gli occhi pieni di la¬ 
crime. 

Aveva due enormi bozzi 


ANCORA POCHI GIORNI E LE STRADE SARANNO PERCORSE DAL PIU* RUMOROSO CARAVANSERRAGLIO 


Trecento “malti,, con l'acceleratore a lavolella 
selle s lrade della leflfleadaria Mille Miglia 

Dai favolosi 77 km. all'ora di Minoia-Morandi ai 157 di Stirling Moss • Nella corsa bresciana rivive la storia dell’automobile 



MILLE MIGLIA 1931: Due vetture al « controllo - di Ilonta 


Ci siamo. .Incoia pochi gior¬ 
ni c. per circa 20 ore filate, 
per tpinsi una notte c mi gior¬ 
no le si ratte della Penisola sa¬ 
ranno percorse dal più ru¬ 
moroso caravanserraglio che si 
possa immaginare: dalle tre¬ 
cento e passa rombanti auto¬ 
mobili che s’inseguono da lire- 
scia a /treschi iter millesei¬ 
cento chilometri. Per la ven- 
tiquattresima volta, urleranno 
impazziti i motori della Mil¬ 
le Miglia. Un nome indovi¬ 
nato, con la sua eco secca 
r .suggestiva: dite la verità. 
Valessero chiamata la Millesei¬ 
cento Chilometri o In Brescia- 
llrrsria Andata e llitorno. sa¬ 
rebbe stala Ulti’altra rosa, c 
la ginn corsa non direbbe avu¬ 
to il sui cesso thè ha aitilo. 

Trecento macchine 

Trecento c passa marchine: 
troppe. Troppe e inutili, se si 
fiensa che la gara vera c pra¬ 
lina, lincila per la vittoria fi¬ 
nale o almeno per il primato 
nelle talegorle più telaci, in¬ 
teri wi probabilmente soltanto 
una ifimrantinn di concorrenti, 
(ili altri non sono dei pro¬ 
fessionisti. ma soltanto dei « fa 
natici i» che una volta Vanno si 
pigliano il rischioso sfizio ili 
lanciarsi per quelle strade trop- 
fio anguste con Vacccleralorc 
premuto « a tavoletta » sicuri 
che nessun ciclista sbnchrri da 
un crocicchio nè che ingom¬ 
branti autotreni renderanno ar¬ 
dui c faticosi i sorpassi. C 
uno sfizio che costa caro, co¬ 
sta soldi e vile umane (quanti 
ne muoiono, ogni anno, di que¬ 
sti furiosi « gcnllemcn? »). 

(Hi ultimi arrivano a Pre¬ 
selo, sulle loro buffe « sci-- 
cento n appena un po' aggeg¬ 
giale a motore « spinto «. quan¬ 
do già « primi dormono negli 
alberelli e le loro formidabili 
marchine sono già stale ripu¬ 
lite r ritoccale dai meccanici 
Arrivano, c firohabilmente ci 
sarà anche qualcuno che non 
ha toccato l'antiquata media 
dei due che vinsero la fin- 
ma edizione, i faiolosi Mi- 
nula - Mora nifi Ir cui -fi¬ 
fa fere nulle miglia di av- 
i enluroso cammino a 77 chilo¬ 
metri alVora. I primi, ini ere. 
si saranno battuti curia su cur¬ 
ia. rubandosi i metri e i lice’- 
mi ih se, onda non solo nei 
linerie, ma ani Ile p, t superare 
I impossibile rcroni ih Stirling 

Moss: fi; orari. 

Aon siamo erto i soli r he 
dicono: runa la Mille Miglia, 
ma che la corrano solo i cam¬ 
pioni, che o gareggiare sugli 
asfalti assassini dello Stivalo¬ 
ne lungo lungo, che diventa 
per l'occasione lo Stilale del¬ 


le mille leghe, siano ammessi 
non più di cinquanta piloti. 
Questa sembra sempre di più, 
a ogni unno che /lussa, la so¬ 
luzione che taiga il salvare In 
Mille Miglia, a conservarla agli 
sportivi con tutta In sua tra¬ 
ili zinne eroica, questa corsa 
che è stata vinta dai più gran¬ 
di <« assi », da Anvalori e ila 
llorzacchini, da Ascari e da 
I ntzi; e. Villino scorso, da Eu¬ 
genio Castellani, troppo presto 
scomparso, c che prima di vin¬ 
cerla ebbe un incidente pau¬ 
roso. investì un camioncino nei 
pressi ili Siena c fu salvo per 
miracolo. 

una corsa pericolosa, e 
ogni anno diventa più difficile 
i hindere le strade del grande 
traffico per tlirci o dodici ore. 

Ai tempi dei tempi, quando 
le automobili sembravano an¬ 
cora carrozze, carrozze alle 
quali per uno scherzo fosse 
stato levato il cavallo davanti, 
i pionieri, ari olii in palandra¬ 
ne lunghe fino ai piedi che si 
chiamavano spoh crini, bardati 
con certi occhialoni che gli co¬ 
privano mezza faccia, invece 
delle Mille Miglia facevano i 
a raids ». Erano imprese di tut- 
l'altra natura: non si trattava 
di correre svelti, ma soltanto 
di arrivare. Quando Luigi Bar- 
zini andò in auto da Roma a 
Rechino, attraversando i conti¬ 
nenti c percorrendo strade ver¬ 
gini e piste fangose, era an¬ 
cora Io spirito avveniristico di 
Giulio I eme a guidarlo. Erano 
i primi anni del secolo, il tem¬ 
po quando il progresso mec¬ 
canico colpirà le fantasìe di 
uomini che Uscirono appena al¬ 
lora dall'illuminazione a gas e 
anrom usurano il cavallo co¬ 
me principale mezzo dì tra¬ 
sporto. 

Il tempo ingenuo e poe¬ 
tico che celebrai a se stesso con 
le coreografie rutilanti e ri¬ 
dicole del Rollo Fxcelsìor. Il 
tempo in cui i giornali ripor¬ 
tai ano ammirati in cronaca la 
* spericolala gesto e del re che, 
appena preso la patente, si av- 
rn» in un sonnolento giro per 
Roma e riuscì p -r miracolo a 
bloccare la macchina, su per 
le Quattro Fontane, contro un 
muro, poiché i freni s'era¬ 
no im provi i sani ente ribellati, 
t Forse li ai evo montati un 
meccanico repubblicano). 

Passarono eh anni Le au¬ 
tomobili i enunciarono a sem¬ 
brare automobili, ancori he ma 
stodontiche e gofle I piloti 
fiero si abbigliavano sempre da 
marziani. Signori in bombetta 
e cilindro come agli ippodromi 
presenziarono gravi alle pri¬ 
me corse in circuito. E i pio¬ 
nieri furono presi non più dal¬ 


la paziente sminila di girare 
pericolosamente il ninnilo, ma 
dall'ebbrezza della velocità: c 
vennero i primi nomi sonori e 
fumosi, Aazzaro, Saliimiuio, 
Ronfino, pazzi mcruvigliosi 
che sui loro trabiccoli erano 
rapaci di toccare i cento al¬ 
lora. Furono anche le prime 
corse a rendere importante e 
famosa In Fiat, che probabil¬ 
mente ci si mise per battere 
in breccia la concorrenza de¬ 
gli artigiani: cerano allora so¬ 
prattutto a Torino decine ili 
tàccole fabbriche, c le automo¬ 
bili deirepoca si chiamavano 
Ccirnno, Seat. Otav. Chiribiri 
e perfino Temperino. Tempe¬ 
rino non era il cognome di un 
artigiano, ma il modesto e di¬ 
vertilo nomignolo che un mec¬ 
canico intrapienilentc ama da¬ 
to alla sua vetturetta, fate con¬ 
to un'antcnnta delle utilitarie 
d'oggi. La Fìat vinse un sacco 


di corse e. latta ingorda dalle 
ordinazioni che le arrivavano 
da tutta Italia, fece un boc¬ 
cone solo ili tutti gli scassati- 
cmi piccolclti che si stavano 
duramente Incendo la loro 
clientela. Chissà quante storie 
patetiche, per un romanziere di 
talento: fallimenti , corruzione 
c rovina ... 

Nomi famosi 

Anche allora i giovani anda¬ 
vano malli per i motori. I gio¬ 
vani ricchi si facevano la mac¬ 
china. I giovani poteri si af¬ 
follavano per te strade ogni 
volta che passava un'automo¬ 
bile, c qualcuno arrivava a 
possedere una moto. I mecca¬ 
nici. divorali dalla passione , 
iliientavano corridori: c si 
chiamarono Materassi, Mase- 
rati. Compari. Ascari senior. 
Riamimi, llorzacchini c via di¬ 
cendo. 


Quando, nel 1927, quattro 
a fanatici •> di II rescia inven¬ 
tarono la Mille Miglia, le cor¬ 
se in automobile accendevano 
le fantasie non meno di quel¬ 
le in bicicletta, i campioni era¬ 
no famosi e amati, quando ne 
moriva uno era lutto nazionale. 
Sembrò una pazzia, scatenare 
i cento all'ora non più nei cir¬ 
cuiti chiusi ma per le strade 
non ancora asfaltate ; ma fu min 
pazzia fortunata, e in quattro 
anni dalla media di Minoia- 
Morandi su OM si salì agli Ht 
e poi 89 di Cumpari su Alfa 
(1928 e 1929), fino a clic nel 
1930 Nuvolari (Alfa) corse da 
Ilrescia a Uri-scia in 100,4x0. 
Finsero le Alfa per altre otto 
volte (llòrzacchini, A titolari. 
Forzi, Pintacudn due volte, 
Rrivio, lliondctti due volte), e 
ci furono in mezzo due vitto¬ 
rie tedesche. Poi venite il do¬ 
minio della Ferrari, e dura 
ancora. 

Chi vincerà? 

F quest'anno: chi vincerà? 
Fangio , Moss, Collins? o Mus¬ 
so? Intanto sappiamo che ci 
saranno, a dare nuovo colore 
alla corsa, gli americani. Da 
un lato un professionista, An¬ 
ton Miller, diilFaltro una di¬ 
vertente combinazione coope¬ 
rativistica: un gruppo di mec¬ 
canici. due dei quali guide¬ 
ranno la macchina, hanno fab¬ 
bricalo un loro a prototipo » 
appiccicando insieme pezzi di 
marche diverse, e saranno as¬ 
sistiti lungo la gara da squa¬ 
dre di volontari, tulli soldati 
americani di stanza in Euro¬ 
pa, che masticheranno furio¬ 
samente gomma e ftiranno del 
loro meglio per rifornire, se¬ 
gnalare. aiutare gli appassio¬ 
nati campioni, 

Aon vinceranno, ma se arri¬ 
veranno fino o Brescia avran¬ 
no già fatto molto. O forse si 
sono presi una fantasiosa va¬ 
canza come dei personaggi di 
l famuli lìuin un o ih Ring 
Lardncr? E' quel che vedremo, 
con tante altre cose più serie. 
Ira pochi giorni. 

G. P. 


sulla fronte, viale ai reni, 
male alle costole. I suoi ti¬ 
fosi, invadendo il ring, vo¬ 
levano portarlo in trionfo, 
ma lui si ribellava. Come 
se credesse che il combat¬ 
timento durava ancora, si 
dibatteva in mezzo a quella 
folla urlante di cui non di¬ 
stingueva nessun volto. Fu 
necessario prenderlo con la 
forza. Mentre lo issavano 
sulle spalle, egli ripeteva: 

— Mi fanno male... vii 
fanno male... 

Filippi e Petit, il secondo, 
lo condussero fuori. Lo tra¬ 


sioni del campione del mon¬ 
do. Un inedito. Non potè 
tirar fuori dal pugile se non 
due parole: 

— Domani... Domani... 

Filippi adesso si stava 
preoccupando. Il suo pulci¬ 
no durante t numerosi corpo 
a corpo con D’Agata forse 
aveva ricevuto un « brutto 
colpo ». Halimi fece segno 
di no. Alla porta, c’era an¬ 
cora tuffo il « Tout-Paris » 
delle grandi prime pugili¬ 
stiche che aspettava. 

— A,lfonso alzerà la cop¬ 
pa di champagne? — gridò 



Nell’incontro di Parigi- D’AGATA è stato più volte al¬ 
l’attacco come si vede in «itiesta foto 


sportarono anzi, perchè non 
camminava, fino agli spo¬ 
gliatoi. Agli spogliatoi fu 
anche peggio. 

Si afflosciò su una sedia, 
t flasch dei fotografi gli bru¬ 
ciavano gli occhi. Cercava di 
nascondere il volto dietro 
gli asciugamani di spugna. 
Non ci fu che una cosa che 
riuscì a toglierlo da quella 
semi-incoscienza: V amicizia. 

Entrò Ferrcr. Fcrrcr è il 
compagno di scuderia ed an¬ 
che uno dei migliori amici 
dell’algerino. Aveva dispu¬ 
tato l’ultimo combattimento 
della serata ed aveva messo 
K.O. il suo avversario, ex 
campione di Spagna. 

— Serafino — disse Hali¬ 
mi — è già finito il tuo 
combattimento? 

Le sue labbra tumefatte 
sorridevano. Ferrer, vi po¬ 
che parole gli parlò della 
sua vittoria. 

— Malbrouk! — disse 
Halimi. Questa parola in 
arabo significa congratula¬ 
zioni. Di nuovo i suoi occhi 
si chiusero. 

Infine gli spogliatoi rima 
scro deserti. Halimi era sot¬ 
to la doccia. Un giornalista 
venne fuori improvvisamen¬ 
te. Si era nascosto là per 
raccogliere le prime imprcs- 


qualcuno quando Alfonso 
Halimi apparve 

■— Sì — rispose il Mana¬ 
ger, ma nel suo letto.. 

Fino a quel momento la 
depressione fisica. Nel tassì 
arrivo il * nervous-break - 
domi » degli americani, il 
crollo nervoso. E Halimi, 
per tutto il tragitto, nei ra¬ 
ri momenti di lucidità, pen¬ 
sava che l’emozione faceva 
più male dei colpi. 

Il giorno dopo aveva an¬ 
cora le membra legate, i 
tratti tirati, la testa vuota. 
A mezzogiorno, alla sua 
uscita dal sauna di via Mon 
torgueil, i giornalisti trova¬ 
rono un uomo nuovo. 

— Che pensate d’un in¬ 
contro con il messicano 
Raton Macias? — gli grida¬ 
rono. 

— Scusatemi, oggi non 
ho idee. 

Era campione del mondo 
dalla vigilia, ma per quel 
giorno avrebbe voluto di¬ 
menticare tutto: Parigi che 
lo acclamava, i titoli dei 
giornali, i progetti, i rinss. 
» colpi, ed anche che lui 
era un pugile — tutto di¬ 
menticare salvo suo fratello 
minore e i suoi quattro 
amici algerini che lo aspet¬ 
tavano in via d’Aumale, per 
pranzare, e parlare un po’ 
del paese... 
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| A Brands Ha teli la scuola della Cooper 



Decine tli richieste 
di * iscrizione alla 
” Scuola ” dalla Gran 
Itrelapna , daWEu• 
rapa e (Invìi L’.S.A . 


Recentemente le direzione 
'£ penerate della * Compagnia 
f automobilistica Cooper » ha 
£ istituito un reparto spedale 
f con il compito di scoprire e 
£ preparare nuovi piloti da lan¬ 


ciare nelle future corse L'at¬ 
trezzatura di questo reparto, 
che è poi una cera e propria 
scuola, consiste in una vettu¬ 
ra sport - Cooper climax Le 
Mans -, di due vetture da 


corsa » Cooper 1957 climax * 
formula 2 e di un carro at¬ 
trezzi completamente equi¬ 
paggiato. 

L'insegnr,mento agli altieri 
(suddivisi in varie classi che 


coniano sino u 20 elementi 
ciascuno) viene impartito da 
piloti esperti a Brands Batch 
con lezioni bisettimanali. 

Dopo le lezioni orali agli 
alberi piloti vengono impar¬ 


tite lezioni pratiche. Il primo 
contatto con la vettura sport 
essi l'hanno come passeggeri 
quindi viene loro affidata la 
macchina sport con la quale 
compiono una dozzina di pro¬ 
ve. Quindi quegli allievi che 
nel corso di queste prove 
avranno rivelato particolari 
capacità ricevono ulteriori 
! lezioni a spese della - Coo¬ 
per - 

L’allievo paga alla Casa 
soltanto uria retta di cinque 
oh'nce all'anno più una ali¬ 
quota per ogni lezione pra¬ 
tica che dovrebbe compensa¬ 
re il consumo della benzina. 
.Vigliata di richieste di iscri¬ 
zione alla scuola sono giunte 
(ed altre continuano a giun¬ 
gere ogni giorno) ella * Coo¬ 
per* dai rari centri della 
Gran Bretagna. dall'Europa c 
dagli Stati Uniti 

La foto mostra una fase di 
una lezione pratica sulla pi¬ 
sta di Bri:nds Batch, nella 
primii auto, con il braccio 
lerrto a dare istruzioni alle 
rs-it-ire scuola rh-’ seguono, 
e - mister • John Cooper, 
proprietario della Casa, cd 
alla guida è Lex Lcston. La 
auto tn secondo piano a sini¬ 
stra è pilotata dalValltcvo Ar¬ 
thur Mallock e quella sul¬ 
la destra dall'altiero John 
Fostcr. 


f 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Umorismo nolacco 


Le due scrittrici polacche t (> contente perchè ero riu- 

che < 7 tu prescrittami, /ninno -, nresi ',,1 are le rimine 

debuttato dopo la guerra ' s „ *'* 4 ■’{ 111,11 ( II (lOIlIll 

//(inno pubblicalo nirù* itila lllL'C llcllil ITUllit attuale. 
opere satiriche e coti,mora- Ma prima di accettare il mio 
no a (/tornali e rinite. lavoro volevano ancora ciie 



1 ./ 1 
s mtÈem SS 


ir l’irlolin \\ 'llPOnai*'! Centrale: .Mnby Dick con O |>*rk 
® 1 lllCUO )) tilt UpLlrl Chiesa Nuova: Continente n^ro »»!o* 
, ,, , ., . ciiqu'iit.iri.») 

"r 0 In abbonamento clne-Star: l a pistola sepolta c-n J. 
diurno ultim.i ivplùvi del * HdeMo » Cr.iin 

■b'ettt dal maestro Att.lré Cluvli-ni {-.Iodio: Piana e di uomini eon I. 
it'ppr n. 'il. Interpreti: IWgit Iteremann 

NiU-m. Loie Wo-ni.tuo, Sr'lM-tùii; j jj Ulsn/o: l’adn e figli. s\. 
l-eie- unger. Gu-t.iv Neiiilingir. <ie- M.istr.iiaiun 
rii.n,l 1'm;er. Ludwig Weber e Al- Coli inibii: Riposo 

I:, ‘l P< e||. M lestr i ilei curii Giu- Colonna: Filoso verde eon S Gran- 


Storia 

di cinque racconti 

Ho scritto la storia di un 
mascalzone. 

Ilo incontrato Kwiatkow- 
.ski. Kra indignato. 

— Non vedo tissolntamen- 


;j.urlassi dello shocco al mare, 
cioè che sottolineassi con 
fierezza che noi ne abbiamo 
tino. Niente di più facile elle 
far pronunciare ad un eroe 
di dodici anni mi discorso 
sii questo tema. Lio comple¬ 
tamente d’accordo con que- 





-eppe Olii,’] 
\\ indir. 

D.iii ni: gl 


di fìisahetta 
e mereoledì 


per 

Colosseo: I 


rnrs-iri 

Curtis 


del i>rmde liu- 


-.111 inni aivililiiiim il' il. .. . » 

te la pedone per la quale s,l ‘ l oono 1,1 ,/“««»• « 

il mascalzone del tuo rae- Ijropc^'lo delle realizzazioni 

conto debbi, avere proprio!; °! ,a .* oloma l ,0 l ,0,al ° «>1 
capelli biondi e ocelli a/.- -j! 1 * i». . , 

znrri. Non acceUerò più in /< setti ninna 1 er la 

futuro ebe i tuoi orribili “ <*“*i nata .Iella donna » i\ 


lutili W UIL I I Itflll ; . , 

personali mi assomiglimi. m ‘° P«t-i*«>lo eroe pronuncia 

Se vuoi possono essere brìi- 11,1 ,, > soo,so soI!o ? hooo ° 1,1 
ni o castani mare. Sono saltale fuori, per 

Ho scritto la storia .li un'' 1 , nu-rcmto. certe eompliea- 
cliiaecbierone. : /,om r !° precisamente cer¬ 

ilo incontrato K«»\valski. ,oavo ,ll 1 i'«s«»lvi*ri*. quando 
I t a sconvolto ; queste dinne della /■ nummi 

‘ 1— '■ Il ebiai ebierone deli({ r,/,/ ". 1111 hanno telefonato, 
tini racconto indossa pia». | SSo si sono dichiarate mot- 
pria il completo grigio tal 11 contente clic il nostro 
lia un cane. Ti chiedo e:t- 01 °°* sl *lbt soglia della vita, 
ti foideamente (li non pi eli- ,in l ,:n . ‘ a J ,, ‘ OI . ,mu ’ 1:,l '° dt- 
dermi come modello per si- SOO J S1 s ." s,,ni11 • s,) nn l ‘b | - 
utili personaggi. Ma oia a, *i;oi* a un’altra 

Ho scritto hi storia .li „„ cmnpaft.a. quella delle bar- 
Iirai»icili biduetole naturalmente, per¬ 

ito incontrato Dahrnwski. 1 bè queste pituite sono estre- 

I r .| f ul .|o. s o inamente importanti, eonsi- 

— l'iibene, il tuo tirapie- derate diti punto ili vista del, 
di è proprio un elettricista. l ,lo filo della nostra vita, e 

II mio mestiere che tu di ^1' notati non devono ri.ua- 

sprez/.ì tanto non vale forse 1,010 'mliffcicnti a questo 
quanto un altro? problema Bisogna interes- 

llo scritto la storia di un s ;"l. alle barbabietole prcn- 
trafficone. j (lendini dal .lato del senti- 

Ho incontrato Malinow- moi,1<> - Ilo dato eonipleta- 
ski. lira molto eccitato. mente t agtoue a queste dame 

— Bella questa! U tuo 0 so,, ° seduta per terra, 

trafficone si chiama proprio 10 111,0 membra inferiori era- 
Malinowski. Ciò passa ogni 1,0 scosse da un tremito. Be¬ 
limite. Kwiatkowski. Kowal- 1 ° 1,0,1 1,0 lasciato il noe- 
ski. ecco nomi clic puoi sce- v, *°rc. Ilo detto alle dame 
„lj ere che le Iitirbabietolc costituì* 

" Ito scritto dunque un rae- vano un soggetto magnifico, 
ronto nel quale ho presentato 111:1 . 0 / 1 o,s0 ( I 1|s, h’iin altro 


^ vi* rfl . , 
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PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO !/-N 

, . -i I GLI SPETTACOLI 

La visita prematrimoniale 1 - J 

■ .. w nlHOnoen Centrale: .Mnby Dick con G l J *rk 

® 1 lllCllO )) tilt UpLlil Chiesa Nuova: Continente nTo 'ito* 

Il • • * V • "H • • Okts’i al!.- ore 17. In abbotiatnent.» cine-Stari't.’a pistola sepolta c-n J. 

nella opinione dei medici fMSSi-Si fls:;:: 

■B- I->-!<•' «incer. tiii-tav Neiilliiuiir. <ie- Mastf.nauti' 

_____ ' _ . rh.ir,I l‘liner. Ludwig Weln-r e Al- Cnlmnbu: Riposo 

*• *‘‘l I’< _‘tL Mostri ilei toni filli- Culmina: l'uovo verde rr.n S Ciran- 

Diffidenze della Chiesa - Le conseguenze negative dcH’iinione Uv.riir. ' Colosseo: I corsari del grande liu- 

1 - . , , . . ‘. tt 1*1 ìa'a. r^. rip i-o e mercoledì co „ 1 Curtis 

di persone non idonee al matrimonio - Un dibattito a Genova m»'?«':»“> «>• «a c.oi un .bus: s.f.ri co., v Mature 

1 * Man ii » di Massenet. diretta dal corallo: li' sempre bel tempo con 

— —-——~~———— - - — N tpivv.mc Anno\.t//i e in- (, k» ì!v 

Può darsi clic un giorno — di Mollata c il prof. Poi lori, plimi'e hi campo malico. , ^V.’ , -\ l,, \\i'ViMnL ,l, Ar.i/i(’> ,,l Ho , rri!-no' <r ,*.ìnU*-” , s • •-V.T <Vi’n' C " ' 1 r ° 

forse non molto lontano ■■ prestila .le della Società H- oh stessi medici cullolici di- >• \ io De lar.m'u. Cristallo: ,\\ventura in cim con E. 

non possa più ripetersi il cu- tiare di medicina sociale — scostano solente dalla pisi- , . ..... o nr en 

so. ili cui recentemente si sotto la presidenza del prof, zinne ufficiale. Il nimìizin ]:f< .7 : TE ATRI L ' V-io„ ' 1X ' <la battactia 

sono occupati i giornali, ili De llcmnrdis. (liunsta catto- che il prof. Adalberto Pazzi- ,,'o. ,. v ...nèi’ Viorcntinl:* l'à d \e «cert te il 

</i tei signore che soltanto la lieoe on!i nario ili di ritto ea- m. dm ente ih Storia il,■ila 

! notte di nozze si è accorto aonieo atl'l'ni rersità. medicina att’l ’niverstuì d> 'uiiccimm): Riposo. Del piccoli: r ;.o<o 

,che la sua giocane mogi:, Una polemica accesa, so- Poma ha scritto per PUnei- A “ ,, ’ 11 < J *1/’ J l u mio U ,M!., A "e.u' naie M^herlVY/uIti^V \-a'èu Ln 

aveva caratteristiche fisn-hc prattutto quando si sono .ij- clopcdnt cattolica, c. in ip,c- a.iia .. < a'ti c<nn;eiN>in'ii ili Henrt* | 1 t> ! : »r 

[più proprie dell* uomn clic (mutate le COìlCCZioili della sto scili Si). Viotto «udii e Ornai Orile ,Mlmi>se: ! due rampar! con 

\non della specie femminile Chiesa cattolica sullo scoi- < Da! punto di rista medi.», "“n ^ ndle ’ i«V«/r: Gioventù r! ,e:> con 

-Se questa triste esperienza tante tema della obbligato- senza dubbio. Pi visita >>rc- j, :i ' 4< ì n c,onda'in . Mm; , g r,,.- iT .-. 

potrà essere, evitata lo do- rietà della visita medica pr*-- matrimoniale rajipresenta un i-ompeteniev. di Al , dar. il’r.i a.u Delle Vittorie: la legge d*i cape- 

eremo, forse, alla nuova isti- matrimoniale, concezioni che efficace mezzo di lotta eon- ll , 1N 1 x 1,1 111N1 *'- t L v M , 11 . \. . ,- 

Dizione della visita medici; vengono a scontrarsi con le tro la diffusione di gravi ma- de^MariìVie 1 »'"".i utì' e* M *qua»iV' v,,-. d." 1 ' 11,1 

prematrimoniale di cui tanto idee pht moderne di ehi — lattie. trasmissibili dall'uno di i ehniu. commenti musicali.'vi Diana: Duine., ini .. demm nn 

si discute attualmente sia e sono soprattutto i me.liei all'altro coniniic o per di- 'ucces-o. Rrc /i pupoUiu D Da :.u 

dal punto di vista scientifico -- porrebbero limitare discendenza, seiiza violare la ‘ ‘p ,'mme' 1 s.u,o| D.'!', 11 *' ir "’ ' A ‘ 


spetta»'alo i iservato all linai con la Columbus: Safari con V Mature 
« Man ui » *ii s5cnet. diretta dal Corallo: F.' sempre b^l t^mp i con 


\' ipiiVotu* Ann >\.i//i e ih- 
it |»f »•! <it \ d.» Rotami* (.irti ri. I er 
fiiiv --» I .nv tv mi. Mario Hnrrirl/ ) 

* \ io Di? lar.in'o. 


TEATRI 


IRLI CC II INI): Ri ( s'So. 

Alili: G ià di l co logni-ri .Alle U- 
e alle IJ « L'uomo della yron 
dai.! ». I a'ti comicissimi ili llenre 
Unni e Dova) 

■ ILI 11 .MUSI.: Riposo. Domini alle 
.’l.l » C i.i P II..rh.ira. M tìi:.ir.l 1 
('.issi ivin Ci fionda In « Mirri» 
competente*, ili Alitar, (l'r.i.ia) 

I.LI.NA Hi:I IIM l\ Gir..,ri 2). v.oa 
D'Or t'.lia Patini .Vìe I » » I ili-,» 

de M.irlll.ic ». il itti e CM quadi» 


li K * - ! ! v 

Crlsovjono: Due do-me e un puro¬ 
sangue », ri .1. < rulli 
Cristallo: Avventura In Cina con E. 
O'IUien 

Degli Sclplonl: Taxi da battaglia 
con S Ila vieti 

Del riiirciitiiil: là dove «cerile i! 

-: » : i : ‘ 

Dcl Piccoli: R [■O'O 
Della Valle: li irriti tieiia jungla 
Delle .Maschere: l. ii'ti’t: 1 ca*ei.i con 
R I ij!or 

Delle .Mimose: 1 «Ine compari con 
A ! «Urici 

Delle lei razze: Gioventù ribelle con 
G l’o.'rT'- 

llelle Vittorio: la legge d*l c.ipe- 

sir,» i ni 1 . »i.i k ii('V 
Del Vassctlo: lue iui»-sùm con K. 


clip sotto il profilo giuridico! minimo le conseguenze 


seendenz’t, 
dianità d e 


senza 
I I a 


morale. 

Tre punii, questi. 


o per dl- 
vioìare la 
personalità 


M> FrC'Zi pOp-TliHl 

l I ISFO ; ('ii 1 Mn irvi ) IV Fihpp * 
Al!** !? lìibdi) • Il pi.ir.mc *»ah^ 

in * di fi IaOCiM 


l'unione fra due umana e rn[>prcsenta un atto H mili imi irò-, r..ta d»»ctt » da v. 


D Da lei 
Dori.*: Poveri r 

I »s| ' 

line Allori: l..< 

i Rii Ss ì! 


l.-ìli coti M .Al¬ 
mi:* venduta con 


•sseri itoti eli ideamente àio 


spinoso problema che è s".i-j nei al matrimonio ha sii di 

10 oggetto recentemente njlor»a e sulla snetefù. .sin mire 
(leuoca, di tin (libando tiuijnel piano ristretto dei pnu- 
ipiattro illustri scienziati —i.’/i» di libertà che regolano 

11 prof. Maeaggi. presidente! la ritti moderna. 

uh'll'Accademia internazioua- J.a diffidenza eon cui 1 a 
j ledi medicina legale.il pr» • » Chiesa cattolica guarda !a 
! Maurizio, direttore della eh- visir,: medica j/rematrimo 
i niea ostetrica dcU'l'nircrcài niate. pnichc ;u Cà'Mi vede 


nte '(io- di legittima intromissione 

1(1 SII di dell'autorità pubblica in di- scarlalte » ili A De Uri.edotti II ird >t 

,s'i(t Diil’i' lesa degli interessi super'or’ 1-0 CIIALI I: CI.I diletta li.» I li.! l'.sporla: \n,'i »■ - c •' l H^cmin 
lei pnn- ,li ordine sociale (alla stessa V* ,ro,H -V. * 'V 1 ITU*’ ;r.» d ui ., -m era 

regolano ,,uisa dell obbligo della ver- . ,!, n„„ fll lìsceMor: rp».., .. ;■:» .--n 

filiazione e della tlenun-iu l’Al. \//U SISUNA: l in.v.Hti t Moli 1 llergnianr. 
hi delle malattie infettive t e ,l -" Ap alle »*;. Ini'i.* riner.itn.. I nurse: li ;-inwie c u P. Germi 

■, i i- •. alle I», 41 là, IO la Prezzi I *»*•' I afiiesiii.t: < i-'i D va C'm A ! u nì !i 

del diritto che ogir con: noe „ 0 r., r „: ». . . u »* capir,u orni 

ha di conoscere le reali -oh- piranhi LI.O: Rip»- * ( ti 

h' dizioni di salute dell'altro. QDIUJNO : rip »- a Wm’iil! l i ! l.iinlnìi»: Fr ìv; t di \ i\ *>r»* ùhi K. 

i/. v , , . * inivp.igiiu i!« i tmuim: A\.ir- 

/ rrcto. lincili' dal ]ìUH*n d* t ,* J Maromn Focll.mo: ! .1 Fnrm « r<>n J. 

’ ‘ risiti morule, nulla ri è da RiuiMiu i.i isr.O: ivip«>**n 

“* eccepire su una eeentnede RO ” ,!S ; 1: 1 < r- 'j/Vr 011 - 1 '\',y■■ i : »ntan..: Donate'.!., c*n P. Marti- 

... . ... . Alle 17. Ir» - 21.1 ». novità iss, dilla i Ue!h 

—, ohtiligatoneta (Iella visite , || marito di mia moglie ». 3 atti (lartutella: Web il corargioso con 

melica prematrimoniale » « unici dì n iyn- ii.i R l i-in 

/ /. Seii'ii'il medica è nliin- SAURI: C.la Stabile ilei Giallo «li j Ganlciicinet fratelli rna'i con D 


Al inu >.-.-» con I. Sale itor: Aìb | Due Ata»elli: Do-- 
17. i»o uriiev * Due ri » - / r i - * ,li rose » l.deii: M i lem, »i-e! 
sparlane » ili A De llrueilettl I' od >t 

1.(1 (.HALLI: C l.i diri-tla ila I C.a I speri.!: Arn-to - 
steli, ei» con Veronese e Pi il le- Itielide: Prig» mi' 
Alle l' .tn nni.r» speli.: *1.» ca • ,.n n II «wsar.ì 
IMioiin.i » d, K uissii | Lxcelslor: 1 ! »" i 


dia ■•.inda 
gai'e con B 

I !l»»Tgiu,n 
il amnera 


I.ilian Piitrik. gin, atti- altriee ilei teatro fianei-se. passa ora al 


e in (-ni a. 


Din-Ila dal regista Dover sedurrà 
film « Sénerlia! le nia-giiìfit|ii-a - 


remai,del nel '.direttore della clinica new, 

{iisielnntrica dell' Cnirers,'. 


Moschi una possibile limitazione 


! Sacramento del matrimonio. 
Inori trova favonondi aeco- 


LE CELEBRAZIONI UFFICIALI SI SONO DIMENTICATE DI VALDICASTELLO 


1 1 . Germi 

A ! uaì li 
p ir ,*! ceri 

->■ coti K. 


in venduti con J. 


conio nel quale ho prescnlalo 
dii nemico del popolo in 
questo modo: 

« Quest’uomo vile aveva 


1 carducciani di Tersi lia 


eccepire su una ceeutnme 
obbligatorietà della visite 
melica prematrimoniale e 
l a Scienza medica è quin¬ 
di schierata a favore della 
obbligatorietà della visita 
prematrimoniale, e i motivi 
di (iiiesta concorde p,isiz'one 
sf sono chiariti nel corso del 


rutt i «fi i» Giri»! » v«»n \ f r i''ih 
Alle* fs unico: *<>K mr. Galli 
tth.in * <11 l\ ( l:**\ rn i \ 

Il A IRÒ 111:' SI RVI Pii Mort.iro :V 


1 1 .i .‘«i 

Ci Iti 10 * Osare: Arnwinn t «VMtrl 
ri'u A S o r 1 

Gntdni: X:ir«ik Klvm. c-»n V' ifure 


Imniirirrìfc »ip<*rfnrt conI Giuri.ilupe: L i spia ife’i ribr!': con 


« Oopri-j. «rio A’iru’t'n.'n *. 

Fih|i|* > 


/ jilihattito genovese quando VAILI:: C ia C. Ila seggio. F V.iz 


lo potrel»be trattare separa¬ 
tamente. il ricevitore mi con¬ 
fessò che tutti avevano eia 


capelli verdi, ocelli arancio- so,lll< ' l ,or L 1 t l(t,n,ì \ i l ficd- 
ne, a quadri. Indossavi, un ( j il 0 110,1 volevano piu farlo 
:ibito da nano di carta stani- I,s!,lla andiizione. Ma io, 
tinta e teneva al euiir/<ii{lio “ ,<,V1,,1C 1:0,11 ero. non dove- 

uri serpente iio.-t. Di mestiere NO ,. s,voro esigenze d-a miai 
- 1 ... ... nii it«in iiiki*i\in ni t eiciono cl 


•II* »>V l pi HIV kllMI» I ' I llll ■>» » v I ». , . 11*»^ » 

faceva* il « crapatistn ». Sif' l,,ma Panila a! telefono c 
chiamava Knczvslaw ». i sl;, ta ner dire che avevo mes- 


— Dove lio visi,, nenie si-; s " 1,o! «>*«» racconto la cani- 
mile!? — hanno ebiesto tis-jP 11 " 11 '• P or 1° bai-babietolc, 

.sai stupiti Kwiatkowski, Ko-! ,,ìl1 < ^ u ' nnnato con v A ! I)K LV 

Avalski. Dabrowski e Mali-Ì 11110 Pseudonimo. Nel ricevi- Vn Ve xilr 
now-skì tori» il coro si e stupito ed 111 

STEFANIA CHOD/IENSKa!' 111 risposlo che era mia co- ^ a ooa 1 

--- sa da vedere in seguito. ‘ , UU1, 

/li ini Seconda scUinmna. Che 11011 i,imu,tal 

OlOFltl (Il UH 1 accolito |idoli meravigliosa scrivere poeta, un pi 

Sesta sellini,ma. Le dame: 0011 u. 1 » pseudonimo. Quali J^ le °° 

della l-'ianniui fredda mi bau- i l» 0 '* s| b , lila si offrono cosi ad T .... » : 

« t i- _« . i. i .. mi .‘in firt’ Il mm trilli- Ot 1 G«1IOlK(i 


vestono ancora come i 


.Ampi cappelli, fiocco nero svolazzante e lo stesso taglio di barba - La casa 
natia, abbandonata e triste - Polemichetta eon Bologna e con la Maremma 


evi- VALDICASTKKLO, apnle.i Min» ehi* il Carducci nacqui 1 scattata sulla porta d('l Mu- sino ai monti dove Michelnn 

t L , ( i — In \'ersili:i. (piando si rin-lin \V:s;!ia. (ìia se lo età nicipio di Pietrasanla. in un Ateh* scopri, e portò via. i 

nova una celebrazione del ; scordato lui stesso di esser assolato mattino dell'aprile marni,' per scolpire il Dava 
. Carducci, si riaffaccia, puri nati* ut Versilia!» aggiunse. 1007. Dove campetf.mav. ano. e il .Mose. 

Clic ueH'imnuitabile amore per :! t- nei!.'» sua voce colsi litui, in primo piano, oltre un sui- (.Ili e che i v»*rsilicsi. JP 

cere ! P0°ta. un prolondo ruminn-j profonda atnare/za. j davo — che. non so perche, un tantino polemici per na 


; quattro scienziati {trasenti . *' 1 ,v ‘ 

, 1 , 1 . . I. I1"UI> * 

hanno messo ni luce i i'e-n 
eoli cui In società e i singol> 
individui vanno im-ontro CINEM 
qua'ido si sposano due esse- ■■ ■■■■,-.. 

ri il cui matrimonio deve es- ... ,j ( 
sere, quanto mino, scolisi- 0 ‘ m j 
gliato. .Dui 

\'i sono tare ereditari,-. "''‘L nvi 
affezioni alle vie yespiratoiie Ambr.i iovliir 
c circolatorie e deficienze *» " l 
psichiche che preoccupano t! ' 
mediett sapraitatto iter i ri- t»rhici|*«-: i n: 
flessi sui figli. Tra queste t; i'<»rt.i «■»» 


lei. C» C.ivaUeri. V Benedetti All 
ir utM.t» « l,<* li.imif» 1 ehi»»//utt*‘ 


CINEMA-VARIETÀ 


Alh.iinbr.i: I ,i h'gg.» .U t r.i|*«»stro 
ohi J. i'..it:i"'y c riG't.t A. l'iìor 

Alfieri: I :* !> .iibl.i tiri r<»n IL 

.‘>l *tl <» ltAl*»t.t 

Vinùra-JovIncBI: ! a pistola «ppoJt.i 
a « il J. i .i.»! ti v r ; v:-t .1 
I.spero: Br.it!:» ! ’.ivm' <»m K 

!)• ’likil,ts «* ri\ista 


accorsi 
il paese 


ti ia i « 
natal» 


KamnuMitavo no nei rjorm 


j non era quello di l’ietiasauta| tura, son sempie .stati i piu 


-eìo scopri, e portò via. il anomalie cl.'niehe che osta¬ 
ni.inno pei scolpite il David cofano la buona riuscita del 
e i! Mose. matrimonio, la tubercoli si, 

(.ili e che i versilicsi, p.uv nonostante > grandi progressi 
un tantino polemici pei na- elle in onesto ramilo soni) 


1 1 «di *i” 'b'i, ini ‘tnìì "f‘r citila "mi* VèViV" - («ossi bilit/i si offrono rosi ad 'i'.^a/zo che il paese natati ! sni , .j - mudando per !'enne-t 1,1 01,1 \ ubbeas elio e ìia-j, aruuectani u nana, i-oiten- «ere il primo posto, bissa . . 

ito letefon ih, iter efiiì-derttìi» 1,11 mil.tri-: Il mio eroe utili- Carducci - e la Versilia . :ilìa \ »*lta a Valchcaslell»» da- : f 10110 , ~ , pa , ( ! ri * '•''■nenem do oe dire, qualcosa Ceccardo itoti deve essere -- a dWhi I*UIME VISIONI 

i s.-r 5 m M . ; l« i" favore della campagna «ulta - solfr.va di un cei»,*, Vimti a monumento i a IMstelli denti Scolop. .li l- 1 -| Hoecatapliata l eccardt. se dei medtci - nn impellimeli- A,l.h„.n : qM.il.., mal 

? ».w *r ... si. se *.leni • 'barbabietole .senza ri- Uu mento. dopo la .mu te de! l UÌ anch'io scalpellai e| f 00 * 0 “ 1,,s, f; no scnttore e-i fosse ancor vivo, quando assoluto al matrimonio. America: I. anima # la carne, con l> 

snooeth» r ^ li fé r Ln.mi im e a'l„ sbocco al ma- cantore di « San Citi: lo o-1 teiup». dalla! ‘òoh.po. nato da mm lamutha sceso ... \ ers.l.a dalla na .a », quanto le forme tubero- , x XLito-. v,t ,* w , h ,:auo regine 

BeU-'(.....Vi eco . ev imo ,0 - 1,1 '‘-sta mia. ho infilato me umiliato da mi complesso! „,* . , llta . lon , avo a ,»U» M - di patrioti del Hisoriumentoj Liitur:;». trovo esca a ln/zelle fan speli te non sonopreo, vii- c ,»n c G,!.K- 

slraia-Tniestiì sentiinento ilei no1 rm-,-olilo differenti modi di inferiorità, rispetto alla; .. o: e le pinne parole delta 0 - passo o son adente sotto per quel suo fuoco d, cut, patti,, tm, tu sono forme tu- 

m i svil .Du , , 'l'°r pulire i tappeti senza lo Maremma r. ancor più. a Ho- ..parafe inc.sa sut basante,,- 1:1 lucuta iqba. Qtovanm Pa- forse, le piu «rosse fintilimate ben-o/ur, c .s«ib-(,/u„ ( » ,a ^D 

ev i Und e c .n?e è o»’.. Ah : 'spira|)o|vere ed ho prese..- to:'< Dal dottor Michele Car- *<?>"■ P l,ola plora- passionali furono per tl Cflf- Spece nello donna, in ani il k»,. , 

ne - r e-.z/i ’u'mdi In „« a lal ° 1)011 Cl.isciolle mi I miei, sacrificandosi, mi dure, in quota casa nacque ^jone d, Cuost.e i.anlucc, m ducei. laiche 1 verstl.es, mmldorere ih ogni medico co- Ar .phh,.,: ! rng,zz. sul «Mima. 

ormi' |S.'odLH. ' O ''d'io marcio sionote feti- avevano mandato a Pietra- < uesue . - Versilia .spentosi due mesi tardarono ad acclamarlo ge- |scm„f ( - c d, s,•(>„*,tf .^«oniiVa: li pHigiomezo di A.nster 

loiiu.i I'UI .1 n n ii.i 1 nasali lisullilo è «lifo me. o,*ts ,>,»,■ , 1 ... : 1 .1 prima), \edete. pareva ih- aerale degl) Apuani, in ima matrimonio d.mi. cui .1 M«-Cn-j 

dosi natili iilmente sulla di- .. . ó . ‘ ‘ ‘ L ‘ .»• 1 , 1 icoi »ln iti ipielle accoia- cesse ) a fo, n< (punti passi in- sorta di cenacolo .-inarchi-! Ancora più nera si fa la Uarhcriui: i n r»> per ipnttro reclm 

si-ussione coui-erm iitc ,1 pc-1 .’ 1 di UMfMo 111 topi- Kn.in ente uust e.e -- Oj t0 parole «lei mm lontano (|jotro SoI1 „ s { ati filU i dalla chei-gianto sotto il quale co- prospettiva matrimoniale nei < ,!,,- ivi;. ,z u.-m,.»<* p.m, 

‘‘‘iV’/L m “V 1 ,U ''Vi//,,,,, settimana. Ho letto n ! l , "^ »• ì .1 ': 01 B> ; ‘p 10 < : ^ 1,ol i l ^ ''inyer- prima voh;l! U istilli cavava .1 pii. profondo sgiriUdeasi in cui si uniscono in '‘1 l !^!\Xàosz.vn ' 

« a 1 onde sapete lieiussi- f -inulto rìel nvunio ' ' ' ! : .‘ vani ’ no< . 1,0 1101 lo ,1 -'' l '“ on ' nieiilepopodimeno. il Pascoli, c.-irdiict-iano. Se dai primi ■matrimonio giovani affetti fata anfr.r. il r.igizga «ni .t.-lfmo, cor 

ìli'tiissili 1,(1 ma,m “ Ir'L. IL" a il poeta nel.» sua idei secolo. Sino allo scl.ppio dir n„,Mf De ere, li,«ri e e fa- |a: 


. urtiuccùmi d’Italia. Potreb- 


tlessi SUI figli. tra queste I.I t>»>n.» nn, V Medirn f» ri, 
anomalie cl.nichc e he osta- Rixi-it.» I- III Macco «la 

colano In buona riuscita del v ,, iu -, v . |fcl u., ,• 
matrimonio, la tubercoli s:, -t, G. Muo. i D. Giuli», 
nonostante i grandi progressi 

che in questo rampo sono .^ ’g *« m> «»«»■ » - 

stali latti, continua a mante ■ .'.p»« lyKWIM 

nere il primo posto. Essa ' ..?'ììu»; 'U'-w 

non dece essere — n 'b'ìtn PIUME VISIONI 


PIUME VISIONI 

Ailihmn: OMnluim.il 


Kurt 

Archimede: Dii te per «piatirò redine 
cui (ì Cialde 


min, nn,,le .bili U ra sso o soilident»* sottoiper (pici suo fuoco di cui. parili, ma là sono forme tu- Arcobaleno: \ou Gì ut Run Aw.,v 

inc.sa sul hattamen- la iuc.da ttjba. Qiovanm Pa- forse, le più grosse liammatc f.cn ofan attive e sub-atG.n; A m^ oU : i*/,!TnLe‘Vo‘e?,rne. ‘cò ^*1 ^ 

dotto! Michele Car- s ° o11 - (E la prima celeora- passionali furono per il C«Af-|Specie nella donna, in ani il k» ■■ 

.. .. ... io zione di Giosuè iTarducei in ducei. Talché i versiliesi nonjdo/cre di ogni medico co- Arlecchino: |! ragazzo sul »teliino. 

Versilia, spentosi due mesi tardarono ad acclamarlo qe- scienfc è di sconsigliare il , 1 m' 1 ’! 1 ,», , ,,, < \„ t r 

. prima), \c\c\v. parava di- ncralc tic fin Apuani, in uiib juatrmioun) «bini. <?.»n .1 Me Crtj 


: 1 ,,, 1 . 1 1 ‘ • 1 . cesse la foto, (pianti passi in- sorta <n .in.in ui-; 

stesso del mio nonno miei -iD ; i!«de del mi" lontano ( |„. tr( , Sol1 „ sta ti fatti dalla ( ctieggianto sotto il quale co- ;> 

no : n un'antic 1 s,!!»,’, '•■«1 I ': II 1 d KIL ' lu ' ** >l uo, ‘ l s ! 1 ni y or ' prima volta! II Pistilli cavava il pai proto ndo spiritine 
ih* —- tii un iiiuliii m llib.i »!t«* ‘*;v'Him {ini h° Ht>r p nNt'Jti'n- ■ ,. -in > i ,, , i 

f..einniln »i,»l ■ 11 melitepopodimono. il PascoI,.! C.-Irduc-iano. Se dai primi; ,.- 

I * ‘ a celebrare il porta india >Ua del setolo, sino allo scoppio " 


nodo « tra le due «niu-rre « tl , stesso del mio nonno pat 

« D’altronde sapete beitissi- thina settimana. Ho letto n o — in un'antica scuola p 
ino che .-osa Insogna scrive - 111 * ai ionio al figlio dei miei fessionale del marmo, 
re» esse hanno aggiunto. nini clic ha la stessa età 

dire il vero, non ne sapevo ' lo1 111,0 0, '° 0 - •'-« 1 ll: .' 1,so,k '- Ufìn foli) (lei 1M)/ 
nulla, ma avrei scritto; si di- 1:1,0 ll,,1 .° l,n " ;,lla f 'iie, ina . , < (1 , 

ee che i ragazzi siano dei ’ |»areeehie volte, mentre le,g- * ‘ ‘ r 

l c q,,ri iff-iseiii inli i.gevo. si e messo la lesta fra ° 11 anno, quandi 

Duini,i settimana Ho ,0 ,,,:| ni. Poi ha eomiueiato ! uuinegRiavo ma/./uolo e s> 
'■ri ii- ■ -i url ili' chi» «e limi i»|.«i nifi pollo con mia certa pad 

kl'l't I t< i l* I m tt li* lltBMt1«> VA 111 . *» 11» IA I 1 i I 11 M IllMI CIO 11 11 «1 I 1 * 


ronocolo Ancora più nera fi fa la Barberini: l’n 


*n. r n *. ili C Dr \’ ! ItAlin 

MnIKufXid: SnB noi! infinito nn W. 
F V.i/zo Mx)! !rn 

Benr<!.*tH «Mie liuimio: 7. ir<(k K'*:in. cimi V \\.«ture 
rnffo ionio: ('•Mr 1 * !'"* f,ì^!ie .il con 

.1. ( r.iufnrd 

•.:v».vy. .. y | r j s . j n 

c.in!.’« tuo. con K Nm.itr 
JA PICT tk Italia: llan,lito con R .Mitchuru 

La IViiicc: Siili »,«■ !I’inf*u- 1 • * mn W. 

■ |Inlilcn 

, , , l.fdclm-: I-omini c Inni con V. Mnn- 

r » - r ° tallii 

roi-.i A. »i«*r Libia: La campana ha «lionato 
. ln ,, l.lvnrnn: Ripidi 

i!»u I con k. Manzmil- I ,t città ilei vizio con C. 

i pistola «cpolt.i Marconi: I! granile nntadnr con A. 
1 1,'uimi 

.ntr»' , on rv .Massimo: l e co!Irne bruciano con 
. . ... ,i Gl Inntrr 

'!! ''U-si ai■ Mazzini: \n *s!;r«!a >n |. Rcrqman 
MPiltrit ^ Mcdai ;, ie <r o r o : FGpo<«» 

. '> * •* A\ U iiclial: z\rrì\ th ) i il rnn A. 

li i N(*ldi 

-,7'Ig’ 1 * ' * ' Vaso': Riposo 

, ' :I Nlagara: D. -orto eh»* vive (ilocum.) 

Niinirnlanti: I.'orina ,!»‘l Icnparifo 
•>»■>)« ■ No voci ili': Moliv Dick con G Pcck 
{Vi A • .\iipd ■ Nuovo: f’a.iri .» <eli cn M Ma- 
V. fv óèò:siroùinni 

Odeon: Mezzogiorno di tifa con J. 
1SIONI l.eV is 

I Odescalchl: Arrivano I dollari con 

la carne, con D S 1 or ‘ , j... . 

Dlvmpla: l liana e gli nomini, con I. 

cr i)aaltro regine IVrgm.m 

Orfeo: Paro!, di ! ,d* 1 con A l are 
'.art i Run Avv.iv Oriente: Dietro lo sperc!: ; .o con J. 
orig. Integr i M-isoti 

la carne con D ° rl "" e: >':n.!i d-g i one«fi con 

Tot.'i 

izzo «ni delfino. °' ,,e "' e: 

Olla»Ioni: tiua.i» 1 .' con 1 Hcrc”*n 

mero di Amster *>«tav,ll.i: I a i-"i.»|'u«t i de!!, r,!j. 
... . 'orm i e.*n .1 i .han■ 1 !•*r 


- prns-peffira matrimoniale nei 
m casi in cui si uniscono in 


l .ipitol: | 
I GVI is 


17.»n 


quattro regine V' 0 '! 1)1 


la.Irò .eoli II 'l'imd.l (allo H’alcstrh.a^ li legge del capestro 


-A. I ' 


n 3 Oaenev 


f lui ahi ultimami Ibi 10 munì, i <>i na lominciaio ••■•»■■« r»fs««» 

M i-'illt, cinque pagine sull a- 1,r,: ' , '° ol, ° So ,,,,,1 01 <> «'»» 1,0,10 00,1 lloa 0011,1 

unir patrio Ho n i io ri if<> il d i t < » (buina me uè avrebbe dette minzn. mii\ mi assegnai e. ila. 

mm panni, no appi immilli. ,| M vnl«. I,»....... maestro d .-irte, una parte del 

il sogocHo ritaudo Sandlcr. 01,1 • ‘ 1,1 - 1 ' 1 ‘ 1 ' ,0 ' 11,0 u .ofò- . . , , ,* 

M * j- • l’p |-i disi* 11 nn i(niI* l(*tI 1*1 *i D»iStinionto ciio eli li «i i)*»’. <■ 

imo orno, un mitizzo di M l ;; <I,S1 ,,SSMMU lllUii,ria .. . . > . 

dodici anni, sentiva assai tu-- M!l ^‘ ,r hilto e ci<> finse mi •* rt ° 1 ° 1 " s’s.p.uu^ 

ne che l’infanzia rustica ed avlol ’ ,, ° '•» cnni|.ri.- spri/./ante lie:e//a Ieen.n.i. ì. 

idilliaca è una si.pravvivt-n- 1 , « 0 »°ni , i- busto del < ani,ieri. L;a mi 

za del romantieismi.. e in' Boi, la pubblicazione. In solenne impegno della >cu<>- 

cmlimiavo a far citazioni. .A cerila il racconto è apparso>In. il monunionto. jn oivasin- 

rilini» rapido il mio sangue• ‘ 0,1 ^ mi», nome, ma <-i.ii! !lt , ( jj u,,;t i.cordo qu.i’c 

seorreva nelle vene, la miaì ,,,,:1 Bue differente. La parte letjrazione vai ducei.ma che 

penila scivolava similmente 0,10 trattava I amor patrio è avrebbe dovuto farsi, appun- 

Ntilla carta, quando suonò il s,: ita soppressa j to. nella casa nata!.- »n ! ìj,»c- 

tis’efono .Brano le dame del i . 1,1 compenso, è stato ag-| ta Accosciato v i nto a :n<- 

la /•inumili fredda, elle mi giunto un passaggio sui ri-] per il riqnadu* e la sagoma- 

eliiedevant. ili far allusione. |Li.gli popolari ili Krasiiik. ■ • U | ;t ,j j nn’rdt : a ea: te del i- 


a eeleluare il poeta nella sua 
terra natia mentre oggi... 

L T n celebre verso 

K. come se non bastasse. 


Iel| Bologna, come sempre, su 
.•.-»•[ prende la pat te del leone, ce-, 
ti-.-: }el»r:>n,!o Carducci, e quasi j 
. i! j scor.lamio che il p.oeta nac-l 
mu qtie a \ aLin a--tcllo. ] 

io - ! K c’e da scommettere etici 
o-l ohi cetelirerà il cinquantcna- 
.... monco : :<• '»i<!t■ i;z \ ahlica- 


ai " mcim >on 1 ics- a l . 0 | t »i, i; , re il poeta nella sua del secolo, sino allo scoppio da malattie ereditarie e fa- 

i-»‘. apparse di_ recente terra natiti mentre oggi... della pi^ima guerra mondiale, miliari, e di queste il prof (.,‘ 1 , P sl ‘i : .v.uuuùr 

; stamp«i locai»' in quest»* ***** - f qualcuno si tos.-e preso la Moschi ha più colte sottoli- ri, liu i.,IU' |‘ 

ido' quanienano dalla nini te ( Ite: celebre VCI’SO Irriga, in Veisilia, di contare acuto l'epilessia, malattia ,,,r "t ,a : 11 r -ig:i 

giàjaHro fa.vvano quelle voci se i .-appelli scuri a larghissime che arriva a colpire il 70-Sfì\ s ., ;l ,' ) ur ” c 

al- : :1011 l'iecheegsarc le stese pa-; L. come se non ms asse. lf , se p jj, ( ,- ( |,j 1UM , svolazzali- per cento dei figli di coniugi rianima : Atta « 

"»" 1 nòh '" 0 1,1 \M-;<q..ale pu, esplicito e chiaro ;j n< . .. lvr( .,, lM » a ss(», im , ati più epilettici. Vi sono forme (li 

» molti mm, prima '! neeliegg,are della pm annua (|j , 1M;(nti n(> epilessia che non si manife- 1 “^ a ( : ,,!,. T | 

a. come sempre. sn uollL ' v»*nsi»ii la/.oni »i q »i ( .,, lUait , j n tutta Italia. K diìsfaHo roti gli attacchi t /pici i.aiitria: i ' m »u 
I parte dei lene. ,. t ,- mi», . ompagm* »h scuola, tanti ch ,, i;i//) st ,,, (I( bar ( Jdj qnr sta malattia forme K-,. 

cart"i|vi. ..«.» '•■mi»'.., "Ho,fi» "i'»"''""- ""■«■■>■'■'■■ cl,,o SXZXZSfl; 

»> che il poeta nac-r a,Al 11 S / .\ .” . IGiosité. ne avrebtie trovata essere rilevate soltanto da g r,iM.» 

.Idiea-tello. teltigente pul)i*!ic:sta M,a '’icpins.i lioi.tmo in miegl ì lnl accurato esame neuroio- Metropolitan: r 

. , Iscrivo die ai versiliesi non ‘ . . 1 L.m,, « r«» c»*n C G 

la scommettere che dcve n , aiuaiv jj cur aecio di Basti pensare che noiijf/.Cn. Mlgn».,i: i.'atma 

reta il cimpiantcna- , rl ,-, Vr ili erano p«*chi i dirigenti socia- Il quadro delle malattie. ■' 

... •«-«* !;•».•*•»«.• », >*»-«-«»« ar sa» 

» - '- 1:1 ° >'° lo 1:1 :'!• j 1 : riguarda. Linosa,ut»* un ai - ra>a ‘ a, ':; u '; 0 . al n ,a lV ‘'hsconsigliano il matrimonio a y,.- o 

la ;»1 ras<z*u»-L | i .. -Mai x. tjuollo dc*l nuota. K co-!cm ve r cftrito, pntrchììc b rrr 


' matrimonio giovani affetti f^.ipranl.-.ii il rùgt/z.* «ni .i. ifirw, or» Farh'H-- 1f cnliirip bruci ,m. «mu C. 


... ., i.. I s I .itoti Hur’.-r 

-, . C.ipranl,'licita: Gurisi ilin.i ’ : v p ,lv '' 

11 Pr°’ Corso: srun.'tiir il Dalie, cui A Ci!j 1,0 X «T-Tr»* Gin): \ glorie «ni m.l- 

sottoli- ri. Ilo < .alle W |7. t A - Jo ■ g_*.l A ) ri l.fov-uai.) . 

malattia Iriropa: Il ragazzo «ul .li'lfino, con i’Iauctaru»: Fu un > all i«o a »ie! te- 
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vi trasferisce *«»l p-isTo per in- , 
damare come via andata la fae- ,i 
«renda Si cala quindi ^otto Io (l 
scafo della n.ive. riesce a ufn* i» 
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io e sopra .1 m'cco ne. »» p rnr j n t n ( ji sposarsi possano « 1 aIllofn,a; 1 ' ' "* e-*-'*»).' 1 

svolazzante. Io stesso tiisl »*-trovare chi dui foro qkoì'^ÌT 

di barba che portava lui. iLconsipIt fonfo utili per il lo- Cjomo-. r.ìcr-a «h Tro.a ,-ou R. Po j 
poeta delle «Odi barbare», ro arrcnirr. ! 

ITONE SBRANA 1 BRI NO FNRIOTTI * *’ ^ W '"l 


fiocco 


pag-na. m cui 1 giovani m 


svolazzante. Io stesso tagli» 


procinto di sposarsi possano » 


:.ENIN 

L’ESTREMISMO 
malattia infantile 
del comuniSmo 


« Pi..'.»:» .;”*t:ii*.-4 

Marxista » 

pa** -*2 - — la* 

EDITORI RIUNIVI 
Ala Sicilia .36 - «.1 





Pag. 8 - Lunedì 22 aprile 19S7 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


DIKKZIONe E AM M IN ISTI! AZI ONE . ItOMA 
Via del Taurini, 19 — Tel. 200 351 . 200 151. 
I’UUHLICITA’ nini, colonna - Commerciale: 
Cinema L. 150 * Domenicale L, 200 - Echi 
spettacoli L. 150 - Cronaca I,. 160 - Necrologia 
L. 130 - Finanziarla Italiche I,. 200 - Ergali 
I,. 200 - Rivolger*;! {«!*!} • Via Parlamento. 3. 




ultime 


1 Unità notizie 




1*0 zzi (l alilmn nin nt" 

Annuo 

Som 

l'rim. 

l NI i V 


7.5'JII 

j.yoo 

2.050 

(citi» l'i'(ll/l(»ue 

del lunedi) « 7:10 

I.VIU 

2.350 

ItlNASCITA 


1.5110 

800 

— 

VIE NUOVE 


2.5110 

1.300 

— 

('Olili) 

rormilf 

postale 

1/29795 



SULLA SITUAZI ONE MONDIALE E LA MINAC CIA NUCLEARE 

Un discorso di Pio XII 

pessimistico e senza prospettive 

Sfiducia nelle iniziative di pace dei popoli e dei governi — Ignorati 
gli appelli dei giapponesi per la sospensione degli esperimenti atomici 


Alleile ,|tle-f uliliu, l’io XII lini 
ritolto .al mollilo cattolico il 
roiiMirto niC'-augio in occasione 
(Iella l'ilei|mi ; eil mirile ieri, co¬ 
lile nelle analoglte licorrcii/i'. ilei 
l’i.’ih, l’ir.r. e l«r»|, la parli; po¬ 
litica ili late messaggio è stata 
ileilicatn all’impiego ileH'energia 
llllileari'. Il ili'coi'o ili i|iie*lo 
limili. Inllaria, ~i tli-co-ia ila Dil¬ 
li gli altri elle lo hanno prore- 
ilnlo per l'a'-olula in. imi. ili /.1 lii 
prospettive positive per l'urna- 
nilà, per tpiella iinianilà che — 
come ha rilevato l’io XII -- 
« semiira un corpo inlello i; pia¬ 
gali, nel (piale il sangue circola 
a stento perché gli imliviiliii, le 
rl.is'i, i popoli si (Minano a ri¬ 
manete llili'i e. ( 111 i 11 (I ì. non ro- 
ii i n il ! i:i il t i, e (In- (piallilo non si 
ignorano si odiano e co-pii ami 
e Ioli.imi e si ili-D iiggniio ». 
c Mentri* h* scoperte (Iella *i*it*ii- 
/.i — ha dello più olire - collie 
l'energia aimniea. la hinlogia. la 
chimica mole.ire, l'elHIrniiira, 
la iiieceaiiica, i mi-siti, che sol¬ 
cano le profondità ilei cieli, e 
i satelliti ari ilieial i, clic stan¬ 
no per stupire lo .spazio, al¬ 
largano rori/./oult; delle po--i- 
liilità 111101111 ', la lernica c l’or- 
gaui/za/iom* rendono elTellive 
tali roiiqui-tc, moti,'minio al 
servizio ininiedialo deiriiomo; 
ma Dillo ipiesDì è notte che. |n>- 
trehhe divenire perfino e im¬ 
provvisamente tempestosa se ap¬ 
parissero (pia e là i bagliori dei 
lampi c si udisse lo .scoppio dei 
limili ». A ciiiirliisiiine di que¬ 
sto fosco e iiidiihhiainciite rea¬ 
listici! quadro della silua/.ione. 
l'io XII ha aITcrmato ehi* lutlo 

ciò e stalo reso postilli le dal 
fallo elle « è sialo arrc'laDi Ge¬ 
sù, perché si é voluto renderlo 
estraneo alla vita familiare, cul¬ 
turale e sociale, perché si é sol¬ 
levalo il popolo contro di lui, 
perché é stalo crocifisso e fatto 
mulo e inerte ». Per cui si sa 
elle » titt’a/ione tempestiva, culi- 
corde e organica cinnhicrà la 
faccia della terra, rinnovandola 
c migliorandola », ma secondo 
fio XII » la mille elle ei rat¬ 
trista potrà essere trasformata in 
un giorno luminoso » solo se 
Gr-ù vorrà « mandare il mio an¬ 
gelo » a questa umanità » ehi* 
tinti ha la forza di rimuovere la 
picli.i del sepolcro da essa fai.- 
lineata per impedire il ritorno 
di tlri'lo ». 

Nei circoli politici romani e 
stato concordemente notato elle 
mai collie in questa occasione, 
il i|i-<nrso pa-qiiali* ilei Ponte¬ 
fice é -tato improntato al più 
neio pi-s-iini'iun e alla più com¬ 
pleta slidiu-ia nelle forze urna 
ne perché i pericoli di una guer¬ 
ra atomica, piTinaneiitemenle iu- 
eomhenti sul mondo, po—ano 
e-scie scongiurali. K’ stato al 
tre-ì notato il progressivo affli- 
v olimi'uto dei riferimenti pon¬ 
tifici alle iniziative dei popoli 
r dei governi per la salvaguar¬ 
dia della pace: e di qucirap- 
pcllo ai governanti di tutto il 
ninnilo perché stringessero patti 
ili pace e interdicessero le nrtni 
ninni ielle, liiolngiche e chimiche, 
lanciato il III aprile l'fif», non tir 
è rim.i'ln più nulla. 

Da quah-he parte *i ritiene — 
non -i sa se a tolto o a ragione 
— clic il imi» ilei messaggio ili 
ieri riproduca nella so-l.inza la 
ri-po-ta clic lo sle--o fio XII 
ha dato (piallile giorno fa al 
professore giapponesi* Ma-alii'lii 
Mat-lieliita. il quale — colili* di¬ 
lle a riferire un eoiuiinii'alo nf- 
(lei,ile del \ atieaiio — ha vo¬ 
luto rendere omaggio al Gapo 
(Iella l’ri-tiaililà. che più Volte, 
nei -noi di'cor-i e radioiiies-ag- 
pi. ha scongiurato i < api di -''la¬ 
to di allontanare dai popoli gli 
oirnri dilla giuria e ha insi¬ 
stilo pei la -ii-prtis ione degli 
esperimenti di .unii atmnii he ■*. 
Alla Ilice di quest ultimo di¬ 
scorso pontificio. le speranze 
(lell'iiiv iato del governo giappo¬ 
nesi* sarchie rò s|.,|,-. dunque, de* 
lil-c, con (•--(•. diln-e ilovreh- 
Iiero e-ser*'. proli, ilulmeiite, l<- 
speranze ilei milioni di giappo¬ 
nesi. che manifestano in que-ti 
giorni a Tokio, lliro-hima 
Nagasaki rontro il rip< trr-i de¬ 
gli e-peritneiiti ti rnionm'e.iri. e 
dei norvegesi. dan>--i. lede.ehi e 
italiani, che vedono lidio -vi¬ 


luppo degli iuipiaiiti ili missili 
una nuova e più concreta mi¬ 
naccia alla propria incolumità. 

Alleile stavolta, roiiiunqilc, la 
opinione pillihliea attenderà le 
interpretazioni ufliciiisc del mes¬ 
saggio poni ilirio chi; Osservalo- 
re nummo, (Juiitidiano e /'o/io/o 
si nfTrctt,■ramili a pubblicare, co¬ 
me sciupi e é avvi-niiDi negli 
sior-i anni, allo scopo di chia¬ 
me, seeoiidii la convenienza, il 
fio significalo delle panile di 
fio XII, parole che — si verrà 
a sapere — sono state in parte 
deformate o -oppre-se da (pial¬ 
lile frettoloso cronista il agen/i.i. 

Ili margine alla manifestazio¬ 
ne pontificale di ieri é sialo ri- 
lev. itii che, per la uiaggitirali/'i 
di governo, ciano pic-rliti -ol¬ 
iatilo i ministri Andreolli, 'fo¬ 
gni e (ài-siani, menili- Zampilli 
e fella soli), rimasti iiinpiiiata- 
niriiD; assenti. Tale a—eu/a è 
stata da qualcuno interpretala 
colili; un naturale ralTrcddaiiirn- 
to dei rapporti fra le dm* per¬ 


sonalità ilemiicri-tiaiie e (pici 
circoli vaticani clic, nelle pas¬ 
sale settimane, avevano puntalo 
-il una cii>Ì ili gnvi-rtiu per dar 
corso a quel futnn.-o » ninnino- 
loie » chi; uvrchlie dovuto esse- 
n; dirello ili taiiileui ila (.'am- 
pilli e da fella, (nò ha trau- 
quilliz/alo non poco i sii-tclii- 
lori ilei tripartito, i quali vr- 
duini d'altra parte un iinimcn- 
taiiro acipiietiirsi di acipn; nel¬ 
la cacciala ili Matteotti dalla se¬ 
greteria del fS|)l, nella lunula 
disposizione di (ùiitskell nei ri¬ 
guardi di Saragal, e nel -empir 
più prohahih; rinvio della legge 
sili patti agrari. Iti rampo go¬ 
vernativo sì prevede per domani 
un im millo Segui-N igorelli per 
i para-tatali; dopo ili che. men¬ 
ile- Saragal -aia impegnalo nei 
colloqui con G.iit-kell, Segni si 
recherà ad Arezzo, dove nii-rrii- 
ledi l.infaili api ira il ((ingresso 
delle Nolivellcs l'àpiipes Inlein.i- 
tiiuiah-s l Inlcriia/iiuiali- catto¬ 
lica». 



NEANCHE A PASQUA RIPOSA L’« AFFARE » MONTESI 

Una missiva anonima al dr. Tiberi 

sull’episodio del passaporto della Caglio 

Si indicano come possibili testimoni due alti funzionari del ministero dcH’Interno 
Un nuovo volto per «Gianna la Rossa quello della ricca spagnola Mary Ciò 


l’.AItKìl — I na lolla eccr/limalc ili alltoiiioliili ha invaso 
le strade e le piazze della capitali* francesi- alla vigilia di 
l'asiiua — Ieri un miliioir di parigini é andato in campagna 


(Da uno dei nostri inviati) 

VKNKZIA. 21. — Per i gon¬ 
dolieri. (luelln odierna è sta¬ 
di la primo giornata intensa 
dojio sei mesi ili invnlnnta- 
rio rifulso (la tinnita stagione 
per gli ai-gnatici fiaccherai 
lagunari comincia a luglio ,*! 
j.s'i spegne con le luminarie ! 
del festiral del cinema). (Ili, 
ottantamila turisti clic si so¬ 
no rircrsnti sa Venezia Inni-, 
no fi reso d'nssrlto i gostcìtni 
di San '/.aeearia. degli .SVu'-j 
zi e di Sun Siiti e le nere | 
i mini reazioni limino sciama -• 
In per San Marco r il (’mnt-i 
lasso, spi agendosi Un nei gin j 
angusti r ombrosi rii. lo 
giornata dolcissima, intiepi -j 
dita ila un sole che tras/nr-i 
ma i /utilizzi in scenari .In 
film in lem ienlor, ho dato 
alla città quella struggente / 
maini conica bellezza che bt 
rende unirà al mondo. Per’ 
an momento, anche l'eco (fidi 


processo Montesi è svanito, 
inghiottito dai suoni del'<• 
orchestrine che strimpellano 
Inori dei cuti è. dal rombo dei 
motoscafi, dal rumore della 
folla che riempie le culli. 

Eppure anche oggi il cro¬ 
nista dece annotare diligen¬ 
temente i fatti nuoci che si 
riferiscono al processone in¬ 
titolato alla ragazza di na 
Tngliiimentu. La insta infitt¬ 
ii ha recepitalo al firesiden¬ 
te Tiheri e al fiuhhlico mini- 
siero Palminteri una strinili 
missini battuta a mucchi na 
su curia intestata, mml. H'.IO. 
del ministero defili Interni, 
clic ha ipnilclte attinenza con 
l'episodio che ricondurrà .'tu¬ 
rni Maria Moneta (‘aglio s>d 
linaio ilei testimoni. 

l.u lettera che reca in cal¬ 
ce. in reee della firma, la fra¬ 
si • 'un gingilo di funzionari 
costretti all'incognito » si de¬ 
cupli della rivenda del pas¬ 
saporto rinnovato a Milano 


nell'autunno del '52 alla Ca¬ 
glio. f ter intervento ilei 1 o 
allora vice-prefetto Iliade 
Mazza. Il dottor Mazza vie¬ 
ne indicato nella missiva co¬ 
me amico c uomo di fiducia 
dell'ex enfio della polizia Pit- 
rone, con cui hi ragazza 
milanese avrebbe renato in 
compagnia di l’uo Montagna. 
Egli avrebbe trullo (gotiche 
auituggin dal Eli m ieizia con 
Pavone, tino a ricevere hi no- 


dubbio, inflitti, che il Tribu¬ 
nale giunga a una completa 
definizione ilell'episnitin del 
^passaporto rinnovali) e ilei 
firnnzo milanese di Anna Ma¬ 
ria Monelli Caglio c ancor 
più che intenda ■.•stendere la 
inchiesta su questo terreno. 

hit seconda notizia (ma fan 
che una notizia è soltanto 
una voce) si o e c n fi a di 
« (Unii aa la rossa t-, un per- 
M»mi|i|'o uscito da un fiezzo 


Un 

In 


COSI’ E' TRASCORS A LA PASQUA IN ITA LIA E NEL MONDO 

milione di parigini fugge in campagna 

arene aperte per le corride 



Mozzo milione di milanesi ha lasciato la città - I/invasione delle riviere liguri e della Versilia - Un corteo di auto limerò alcuni chilo¬ 
metri snIPAnrelia - 80 mila turisti a Venezia - Pochi pellegrini in Terrasanta - Pasqua di sangue in Algeria - La solenne 


celebrazione in Russia 


Oggi è l'iisquetta. Il volto 
delle piti grandi città italia¬ 
ne continuerà ad essere quel¬ 
lo di ieri: un gran turbinare 
di automobili, di inotoscno- 
ter, di pullulami nelle prime 
ore del mattino; futi un gran 
silenzio, rotto dal frenetico 
andare delle enormi frotte «li 
turisti stranieri; nelle ore 
della sera e lino alla mezza¬ 
notte il «filande ritorno». 
Domani mattina, infatti. gli 
italiani ritorneranno padroni 
delle loro città. K. dopo l*inc*- j 
brionie boccata d’aria prima¬ 
verile, ritorneranno nelle 
fabbriche, negli uffici, nelle 
botteghe artigiane, nelle ca¬ 
se. nelle scuole, al lavoro e 
alle occupazioni, alle fatiche 
e alb: preoccupazioni di tutti 
i giorni. 

K — già volgendo l’animo 
alla prossima, grande festa 
popolare, al l’inno Mag¬ 
gio — diamo intanto uno 
sguardo (l'insieme, attraver¬ 
so le notizie fànnie dall’Ita¬ 
lia e da tutto il mondo, a 
((nella che è stata, ieri, la 
.montata di Pasqua del 1957. 

Pochi pellegrini 

nella Terrasanta inquieta 

gkkfsalkmmk. 21 . — 

Le feste pasquali cristiane, 
essendo coincise quest’anno 
con la ricorrenza della Pa¬ 
stina ebraica, hanno visto 
ri tmare in tutto Io stato di 
Israele una atmosfera da 
mandi vacanze. 

Particolare solennità han¬ 
no naturalmente assunto i 
riti celebrati nella zona 
israeliana di Gerusalemme, 
dove numerosi cattolici, non 
potendo accedere alla parte 
araba (Giordania) della 
citta, hanno assitito ai ser¬ 
vizi pasquali svoltisi nelle 
chiese locali. I/alTIiisso dei 
pcllft'.rini e stato però infe¬ 
riore. per ovvie ramimi, a 
quello deeli anni scorsi. 

Pasqua di sangue 

nell’Algeria martoriala 

A LG. Kit I. 21 — Pasqua di 
san.mte in .Algeria. Lo trup¬ 
pe francesi hanno distrutti» 
un reparto partigiano che o- 
per.tva presso il contine col 
Marocco. Sessantasei algeri¬ 
ni sono stati uccisi. 

Le autorità francesi hanno 
detto che Io stesso reparto, 
d 17 aprile scorso, attacca¬ 
to li.u lemonari. aveva avu¬ 
to 41 morti e 17 prigionieri. 

11 bilancio della guerriglia 


nella Settimana Santa è spa¬ 
ventoso. In tt monti, secon¬ 
do le notizie munte oggi ad 
Alfieri, le forze francesi han¬ 
no avuto 74 morti, fra cui (ì 
ultimali e i partigiani 700 
morti. 

Un milione di parigini 
fuggono in campagna 

PAHIGI. 21. — Mentre un 
milione di parigini hanno 
lasciato la capitale diretti in 
campa.mta o al mare, circa 
250.000 turisti nUotlano le 
vie e le piazze di Parità, in 
questa fàornata pasquale 
allietata da un tempo ra¬ 
dioso. Circa il 00 per cento 
defili « invasori » sono in¬ 
glesi. 

Solenne celebrazione 
della Pasqua russa 

MOSCA, 21 — Lo feste 
pasquali sono state celebra¬ 
te con molta solennità nel- 
t’UHSS. l'n ninnerò elevato 
di persone si è comunicato 
durante la Settimana Santa. 

Nella chiesa cattolica di 
San l.uifà dei francesi, la 
messa di mezzanotte del Sa¬ 
ltato Santo è stata celebrata 
alla presenza di numerosi 
diplomatici. La cattedrale 
ortodossa è stata insudi¬ 
ciente a contenere l’enorme 
numero dei fedeli, molti dei 
(piali si sono accalcati nelle 
vie adiacenti, ove la circo¬ 
lazione ha dovuto essere ar¬ 
restata. I diplomatici orto¬ 
dossi si sono recati per la 
maggior parte alla chiesa 
dei * Vecchi Credenti », elle 
conserva gelosamente i riti 
ancestrali. 

Ogni famiglia sovietica ha 
gustato ieri il « kulisc ». tra¬ 
dizionale torta di Pasqua. 
Queste torte sono state all¬ 
eile poste in vendita negli 
alberghi per gli stranieri de¬ 
siderosi di associarsi ai co¬ 
stumi locali. 

Niente cannonate 

a Londra per Elisabetta 

[.ONDILA. 21 — L'esodo 
degli abitanti delle città in 
direzioni* delle costi* è con¬ 
tinuato in Inghilterra anche 
oggi malgrado gli ostaceli 
derivanti dal razionamento 
dei carburanti. 

Klisabetta ha celebrato og¬ 
gi il suo 31’ compleanno, in¬ 
sieme con i familiari, nel ca¬ 
stello di Windsor. Il pi lam¬ 
pe Filippo ed i principini 


Carli» ed /Anna sono stati i 
primi, stamane, a farle gii 
auguri e a consegnarle i 'pro¬ 
pri doni personali. 

Poiché il compleanno del¬ 
la regina cade qiifst’annn di 
domenica, le tradizionali sal¬ 
ve di saluto non sono s'ate 
sparate oggi, ma lo saranno 
domani, sia da parte .Iella 
flotta sia. a Londra, da par¬ 
te degli artiglieri di 11 vi le 
Park e di quelli della fa¬ 
mosa Torre. 

A Madrid si è svolta 

la prima corrida dell’anno 

MADIDI) 21 — Dopo le ce¬ 
lebrazioni della Settimana 
santa la popolazione spagnola 
celebra oggi la Pasqua in una 
atmosfera di letizia accen¬ 
tuata dalla bella stagioni* 
primaverile. /Affollate le 
chiese nella mattinata. La 
prima grande corrida della 
stagione si è svolta nella 
Pinza de Toros. Nel pome¬ 
riggio grande utriiieuza ai 
teatri, ai cinema ed ai luo¬ 
ghi ili divertimento. 


Milano spopolata 


MILANO. 21. — Si calco¬ 
la elle i milanesi che hanno 
lasciato la città, tra ieri ed 
oggi, siano stati più di mez¬ 
zo milione. Nelle prime ,-:e 
del mattino i marciapiedi 
della Stazione centi ale. delle 
ferrovie varesine, la piazza 
Castello, ove e situata la sta¬ 
zione degli autopullman, e 
gli imbocchi delle autostrade 
hanno presentato il consueto 
spettacolo delle grandi licor- 
renze. Per qualche ora il 
trallini è stato intensissimo, 
poi la città e andata pto- 
gressi vammi te avvolgendosi 
nella tranquilla serenità del¬ 
la Pasqua. A dare il cambio 
ai milanesi partiti sono però 
giunti i turisti, soprattutto 
svizzeri, francesi e tedeschi. 

Alla Fiera i visitatori han¬ 
no all'oliato in gran numero 
padiglioni e stands. I viali e 
i piazzali della Campionaria, 
già dojio breve tempo dalla 
apertura dei cancelli, appari¬ 
vano formicolanti di una al¬ 
legra fotta vociante, accorsa 


alla Mostra come per una 
scampagnata, con grandi in¬ 
volti nei ipiali eia la cola¬ 
zione da consumare aH'aper- 
to. 1 grandi parcheggi alle¬ 
stiti intorno al recinto fie¬ 
ristico. capaci di decine di 
migliaia di autovetture, si 
sono in breve dimostrati in¬ 
sudicienti e gli autoveicoli in 
sosta hanno invaso progres¬ 
sivamente tutta la zona adia¬ 
cente la Fiera raggiungendo 
anche il parco. 

Sulle riviere liguri 

GF.NOVA. 21 - Tutto o- 
saurito nelle dm* riviere li¬ 
guri, dove si è avuto un 
flusso senza precedenti, per 
l'arrivo di -nimerosi ì rem 
speciali provenienti dalla 
Germania. Nimieioa -neghi* 
gli inglesi, svizzeri, danesi e 
olandesi. 

Quarantamila persone han¬ 
no attraversato oggi, nei due 
sensi, il valico di frontiera 
itnlo-franrese di Ponte San 
Luigi. Gli automezzi hanno 
raggiunto il numero di H780. 
Complessivamente il tradi¬ 


rò della Pasqua 11157. ha su¬ 
bito un incremento di cir¬ 
ca il 4D per cento, rispetto 
a quello dello schiso anno. 

Snll'Aureha e sulle auto¬ 
strade. dove la polizia ha 
predisposto un eccezionale 
servizio, il corteo delle auto 
e pressoché ininterrotto. 

80.000 turisti a Venezia 

VKNKZIA, 21 — L’allltis- 
so dei turisti a Venezia ha 
toccato tra ieri ed oggi la 
punta massima e si calcola 
approssimativamente die <>l 
tre ottantamila persone so¬ 
no giunte nella città della 
laguna. 

A Viareggio 

VLAKKGGIO. 21 — Più di 
30 mila turisti, italiani e 
stranieri, hanno trascorso la 
■gioì nata di Pasqua a \ ia- 
reggio. Migliaia di macchine 
e decine di pullulami si in¬ 
crociano lungo la litoranea, 
che da Viareggio conduce fi¬ 
no a Forte dei Marmi e Ma¬ 
rina di Massa. 



t'na strana 'posa ili alcuni dei protagonisti (IcH'uffare Muntesi: 
la madre, Wanda Muntesi e suo marito 


mina a prefetto e l'ambita 
carica di capo di gabinetto 
dcll'nttiiide ministro, onore- 
cole Tamhroni. 

Sui rapporti tra il Mazza 
e Pavone, la lettera indica\potrebbe 
[comi* possibili testimoni l'ut-' 

Inule capo del personale del 
ministero degli Interni, iloti 
Angelo Vincenti che < beni 
conosce vita e miracoli del ] l > ! l 11 
Mazziì ». e il vice-prefetto 
dott. Panarle Sa castano ra¬ 
po divisione del ministero. ! ro che I 'hanno 


dalla c comune *. con la di¬ 
partita da Venezia di don 
'fonino Onnis. Secondo quan¬ 
to si dice in taluni ambienti 
cittadini, < Gianna hi rossa » 
essere identificata 
jcou una certa Mitri/ G'ò. una 
inorane affascinante spagno¬ 
la, molto ricca, che avrebbe 
locali equi cuci 
romani <* di altre città, (iur¬ 
ta Alarti Gii), secondo colo • 
conosciuta. 


SPAVENTOSO DELITTO A NAPOLI SCOPERTO DOPO QUATTRO GIORNI DI INDAGINI 

Un marinaio filippino impiegato alla NATO 

strangola la moglie con una calza e le dorme vicino 

Arrcslalc anelir le .sorelle delEueeisa. sospettate di eoni|ilieità - Come è .stato individualo il criminale 


(Dalla nostra redazione) [nove e trenta. Luisa Palermi» 

I entrami.» nella stanza da letto 
NAPOLI. '21 Un delitto'(Iella sorella Ito.-a si trovò di 

che ha tutte le carte iti regola fronti* ad un agghiacciante 
per ligul are fra l più elTerat 1 1 spettacolo la sventurata già 
cd allucinanti di quelli verni-jcova bocconi so! letto senza 
calisi dalla line della guerra un soffio di vita. Fu chiamato 
ad oggi, è avvenuti» nella notimi medico, clic costato la mor¬ 
ti* tra giovedì i* venerdì scoisojte della poveretta per pmba-jj 

Iole tossicosi gravidica e ri-' 
lasciò la prescritta autoriz/.a-l 
/lolle per rinterro delia salma i 
Ma a questo punto é inter\e-l 

Formio, dirigente!autore del crimine r.gli ha dot 

lai marinaio filippino (Tilt Os 
sorio-Caniba. di nazionali:.' 

.oiiericana. nato 33 anni fa nel 
la citta di H un. nelle Kilip 
pine, dalla moglie Uosa Pa¬ 
lermi*. di 24 anni, incinta ali , , 

settimo mese, e dai loro «In, j ha ritrovato sotto I, 

tisìi .l.iiiìej. di t* anni, e John : J 11 * 1 * 1,,> della mallo destra del-, glie. c. 

. . ; la donna dei frammenti di», 

di un anno e mezzo In rasa „ ,, ... , , > •' •" - 1 

I polle, f. apparso chiaro chi- s.xsmo 

; l.i sventurata mima di in,olii 


rio-Camha guadagnava tiene al]!,* di casa per recarsi al la-lserma S Chiara. s"de del ceti- 
ciimatnlo della NATO, dovejvoro. Uro sosta stranieri, ed alcuni 

esercitava il mestiere di cno-j || fermo dell'omicida e stato ; ..Libanti del quartiere una vin¬ 
ci*. ma aveva un debole: il ; naturalmente tramutato iti ar-jien*.i rissa Nel corso di issi 
gioco c perdeva a poker quasi j resto; anche le due sorelle Pa -;ji attenne Francesco I)e Olii eo 


ilcll'appartaillellto del terzo 
piano, interno 20. del palaz¬ 
zo Tutoli al viale Giulio Cesa¬ 
re a Finn igrotta. 

I.'appartamento era occupa!,*! unto q dott 


tutto il suo danaro 

Non meni» drammatico 
l'interrogatorio delti» Ossorio- 
amba, il quale, dopo aver in 
un primo momento nega",* ogni 
addebito, ha finito dopo nove 
ori* col contestare d: esse* e 1.» 


! 


l’ermo sono state arrc' - ate; di ,, 
•aloI vranno rispondere di favoreg-j.. , 


! giumenti». 

{no ancora 


indugiti: dovrai:-!. 


eom ivvano 


le due sorelle! 
della Palermo: Luisa di 22 an¬ 
ni <■ Maria Kosaria di lò anni 
Venerdì mattina, verso b 


il Commissariato di P.S. della i'” l '| u ’ aveva litigato con la 

zona t-'legrcn. ette non vedevajmoglie perche costei noti voi,* j 
chiaro n.-H.. faccenda ed ini D- 1 che nascesse il terzo barn ! 
/lava le indagini. F. l'autopsiajbino L'atVreo è durato alca j 
del cadavere cominciò a dar- ne ore; poi la donna si é ad-| 
gii ragione. Ili pruno luogo ili,tormentata. I.'Ossorio ('amba ; 

ha afferrato una calza della m*> ! 

stava sulla sponda del! 
l'ha strangola’a. I.'as I 
fosse ac- 


I.e 
dire 

jl.u>.i Maria Itosaria Palermo 1 
| s,,no responsabili della mnrtcj 
lei!., so:ella, lui elemento :no! j 
Ito grave è venuto a'I.i luce. | 
ila più piccola delle sorelle. Ma¬ 
ria Itosaria. due anni fa fu se¬ 
dotta dal cognato I 
seguito e!Ja sul ikvont ita s'a 
bilmente l'amante !•-! mariti 
Iella sorella. 
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1 . 1 .V..» caduto. 

j aveva sostenuto una collutta-, lormì-c 
qualcuno Ma la 


Débàcle di “mimi,, nel “Telemacth„di ieri 
Soli a non deludere “il braccio e la m ente,. 

L’oggetto misterioso è un microcoagulometro per il sangue * Una strana asta mimata il 9” « telecoso » 


(.■ione coll 
jprova celta 
' eti.io era st 
[avuta coti ma 
l quando i! oc 
ideila sua ' 

I che :! de 


a - 


che tìo.s.i 
ta uccisa si è 
•m.i’ic.. ccrV’M 
ito. al termi::-* 
' l'ira, ha stabilito 
sso « i i \ ornato 


come se nulla 
si è quindi messo a 
accanto al cadavere: 
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1 delitto, sj è alzato ed é tisci- 


Furibonda rissa 
al porlo di Bari 


L'accoglienza del prcsiden-i c,>rr ’ :t P l,,,, ^ > ’rebbe alla deseri- 
te del Tribunale e del pub -kiour che don Tonino Onnis 
Miro ministero a questa let-jacrebbe fatto della misterin¬ 
tera. secondo (filanto si as- ■ su «Gianna*: alta, flcssuo- 
sicura. non sarebbe stata j.sd. capelli rossi, cimante, ir- 
mnltn entusiastica. E' moltnj rriltf) settentrionale con una 

- - <ieve vena esotica. 

Potrebbe essere una f)istu, 
naturalmente, ila seguire eoa 
circospetta prudenza. come 
i tutti gli indizi che tendono 
\a fare del processo Montesi 
Imi « giallo s appassionante, 
juur anche assai poco adercn- 
I ft* alla realtà. In fondo non 
|si tratterebbe che della due- 
ìeeiitouiiesima donna di cui 
j terrebbe mostrata la foto- 
j grafia al parroco di Rannone 
di Traversatolo. 

Queste le uniche novità d’ 
rilievo rioimrdanti il proces¬ 
so veneziano. Domani In pn- 
squetta terrà ancora sbarrai' 
gli uffici licite Pnhhrichc 
ssere rieovo- 1 .Yi//*rr. I.’nttività del Palar- 
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fa ripresa delle ndienzj- ra¬ 
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F. j»erchè? t.,* «tichiarazi,»m 
stette foretto Luisa e Maria Ko- : 
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